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Se si sapesse che c'è un "oggetto" in grado di e-
vitare incidenti e salvare in molti casi delle vite u-
mane, tutti cercherebbero di procurarselo.
Questo “oggetto” esiste ed è anche molto sempli-
ce da realizzare perché, come potete vedere in
fig.2, richiede un solo integrato tipo NE.555 e tre
diodi led flash, cioe degli speciali diodi che emet-
tono una luce ad un'intensita 1.000 volte maggio-
re rispetto ad un normale diodo led,

ll circuito che vi proponiamo può essere alimentav
to con una comune pila da 9 volt o direttamente
dalla batteria dell'auto, cioè con una tensione di 12
volt.
Poiché il circuito consuma solo 30 mllilamper non
avrete alcun problema di autonomia.
La luce intermittente emessa da questi diodi fla-
sh si riesce a scorgere di notte lino aduna distanza
di circa 400 - 500 metri, quindi chi sopraggiunge
con un'auto potrà accorgersi gia ad una notevole
distanza della presenza di un ostacolo o di un pe-
ricolo ed avere tutto il tempo per rallentare

INDICATDRE

Anche chi deve caricare nel bagagliaio della pro-
pria auto aste o altri oggetti molto sporgenti troverà
molto utile questo circuito, perché fissandolo alle
estremità del carico lo renderà ben visibile.
Potremmo continuare I`elenco con altre numerose
applicazioni pratiche, ma poiché ognuno di voi a-
vrà già escogitato il modo di utilizzare il circuito,
passeremo subito alla descrizione dello schema e-
lettrico.

SCHEMA ELETTRICO

Se esiste uno schema elettrico semplice, è proprio
quello utilizzato per realizzare questo lampeggia-
tore.
L'integrato NE.555, siglato Ici, viene utilizzato in
questo circuito come osoillatore :stabile la cui fre-

Utilizzanclo solo 3 diodi “flash” ad alta luminosità si può realizzare un
Iampeggiatore molto efficiente e pratico, che potrete applicare alla vo-
stra bicicletta quando circolate di notte, ma anche utilizzare in auto o-
gni volta che sarete costretti a fermarvl per una emergenza.

Chi circola di notte in bicicletm non correrà più il
pericolo di non essere visto e potra anche sosta-
re, perche il lampeggiatore, non prelevando la sua
tensione di alimentazione dalla dinamo, ma dalla
sua batteria interna a 9 volt, rimane sempre in tun-
1107164

Chi viaggia in auto potra applicare questo lampeg-
giatore sul triangolo, che, essendo sprowisto di
una luce Intermittente, non e sempre facilmente
visibile.
Se di notte o in condizioni di scarsa visibilità, ad e-
sempio a causa della nebbia, vi trovate coinvolti in
un incidente. muovendo con la mano il lampeg-
glatore segnalerete a chi sopraggiunge la presen-
za di un pericolo, inducendolo a rallentare.
Chi deve attraversare di sera strade molto traffica-
te spingendo, ad esempio, la carrozzina del neo-
nato potrà segnalare agli automobilisti distratti o
indisoiplinati la propria presenza.

2

quenza viene determinata dai valori delle resisten-
ze R1 - R2 e del condensatore elettrolitico C1,
Tenendo conto della tolleranza del condensatore
C1 possiamo aflermare che dal piedino 3 esce u-
na frequenza di circa 1 Hz4
Questo significa che i diodi led lampeggeranrio con
una cadenza di 1 secondo circa.
Per ottenere da questi diodi la massima lumino-
sità occorre alimentarli con una corrente di circa
100 mllllamper, ma con un impulso molto stretto,
della durata di circa 0,1 secondo per non distrug-
geni (vedi figo).
Questo tempo viene determinato dividendo il valo-
re della resistenza H1 da 100.000 ohm con quel-
lo della resistenza R2 da 10.000 ohm.
In base a questo calcolo il piedino d'uscita 3 rimarrà
a livello logico 1 per un tempo di circa 0,9 se-
condi ed andrà a livello logico 0 per un tempo di
circa 0,1 secondo.
Alímentando questi diodi led con una tensione im-



Flg.1 Nella lola pm:
vedere Il clrcullo e la
plla inserita all'lntemo
del mobile e come que-
sto sl presenlefù quan-
do lo chiuderetg con Il
suo coperchio.

c:
I ELENCO COMPONEN`I1 LX.1243

R1 = 100.000 ohm 1/4 watt
R2 = 10.000 ohm 1/4 wall
R3 = 10 Ohm 1/4 wi!!
R4 = 10 ohm 1/4 watt
RS =10 ohm1/4 watt
C1 = 100 mF eleflr. 25 vol!
CZ = 10 InF elanr. 63 vol!
C3 = 0.000 pF poliestere
DL1 = diodo led lipo Flash
DL2 = dlodo led tipo Flash
DLJ = diodo led llpn Flash
ICI = NE.555
S1 = interruttore



pulslva, possiamo far assorbire ad ognuno una
corrente di circa 100 mllllamper, ma poiche que~
sto tempo si riduce a soli 0,1 secondi, otteniamo
in pratica un assorbimento medio di soli 10 rnll-
liamper.
Questo significa che i'assorblmento totale non su-
pererà i 30 mllllamper, con ll vantaggio di ottene-
re dei lampi luminosi con un'intensit'a pari a duel-
la che avremmo ottenuto oon un assorbimento to-
tale di 300 mllllamper.
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Flg.3 Per ottenere la massima luminosità
dlodl led vengono eocltlti con un lmpuloo

vmolto stretto della durata dl 0,1 oecondl.

Non e consigliabile aumentare questo tempo so,-
stltuendo la resistenza R2 con una di maggiore va-
lore, ad esempio di 15.000 ohm, perche si potrebv
bero danneggiare i tre diodi led.
Poichè ii piedino d'uscita 3 deli'integrato NE.555 si
porta a livello logico 0 per un tempo di 0,1 se-
condi, gli Anodi dei tre diodi devono essere col-
legati al positivo di alimentazione e i ioro Catodl
ai piedino 3 tramite una resistenza da 10 ohm (ve-
di le resistenze R3 - F14 - R5).
Per l'alimentazione di questo circuito abbiamo scel-
to una pila da 9 volt, ma possiamo dirvi che il cir-
cuito iunziona anche con tensioni interiori, purché
non si scenda sotto i 5 volt, e con tensioni mag-
giori, purché non si superino i 15 volt.
Se lo utilizzate nella vostra auto, potrete collegar-
lo direttamente alla batteria da 12,6 volt.

unuumouemm an- *vie-i?
ln iig.5 abbiamo riprodotto il disegno pratico dl mon-
taggio del lempegglatore che, come potrete nom-
re, è di una semplicità estrema.
Una volta in possesso del circuito stampato
LX.1243, dovrete inserire subito lo zoccolo per l'in-
tegrato IC1 e, dopo averne saldati tutti l piedini, po-
trete montare le cinque resistenze, il condensato
re poliestere e i due eiettroiitici inserendo il termi-
nale positlvo nel ioro comraddistinto dal segno +.
4

L'elettrolitico siglato 01 andrà collocato in posizio-
ne orizzontale, altrimenti a causa della sua altezza
non riuscireste a chiudere il contenitore plastico.
Proseguendo nei montaggio potrete collegare allo
stampato i due fili, rosso il positivo e nero il ne~
gativo, che fuoriescono dalla presa pila.
Uno dei due fili andrebbe tagliato per poterlo col-
legare all'interruttore di accensione S1.
Anziché tagliano, vi consigliamo di saldare l'estre-
mità del tilo direttamente sull'interruttore e di utiliz-
zare un altro corto spezzone di iilo per collegare
l'opposto terminale al circuito stampato; tutto oue-
sio per evitare che la presa pila non riesca ad ar-
rivare nell'apposito vano collocato nel mobile.
A questo punto potrete prendere i tre diodi led ila-
sh, ripiegare ad L i loro terminali poi, prima di sal-
darii sullo stampato, dovrete verificare in quale po-
sizione dovrete praticare i tre tori del diametro di
5,5 mm nel piccolo contenitore plastico, tori ne-
cessari per iar fuoriuscire la loro testa dal pannel-
lino frontale
Quando ripiegherete ad L i piedini dei led tate in
modo che il terminale più lungo, Anodo, risulti ri'
volto verso sinistra, perché se lo ripiegherete a ca-
so, può accadere che questo terminale, che do-
vrebbe entrare nel foro di sinistra, venga a trovarsi
in corrispondenza del toro di destra e conseguen-
temente il led, trovandosi inserito al rovescio. non
si accendere.
Dopo aver controllato a quale altezza dovrete iis-
sare i tre led sullo stampato, potrete saldame i ter-
minali tranciandone con un paio di tronchesine la
parte eccedente.
Portata a termine questa operazione, potrete inse-

Flg.4 Foto notevolmente lngrandlta del cir-
cuito lampeggletore. Prima dl Inserire i tre
diodi led dovrete ripiegarne ad L i termina-
ll,1aoendo ln modo cho il terminale più lun-
go "A" risulti rivolto verso sinistra.



Flg.5 Schema pratico dl montaggio e
connessioni dell'lntegrato NE.555 vinte
da sopra. Ricordatevi che Il terminale
più lungo del dlodl led à I'Anodo.

rire nel relativo zoccolo l'integrato NE.555, rivol-
gendo la tacca dl riferimento a forma dl U verso il
condensatore elettrolitico CZ.
Prima di inserire il circuito all'interno del suo con-
tenitore, converrà collaudarlo, quindi inserite la pi-
la da 9 volt nella presa pila, poi spostate la leva
del deviatore S1 e subito noterete che luce inten-
sa viene emessa da questi diodi.
Appurato che il circuito funziona. potrete fissare lo
stampato all'interno del mobiletto plastico, non
senza prima aver controllato in quale posizione pra-
ticare il toro per fissare il deviatore S1.

CONCLUSIONE

Come potrete notare, la luce emessa da questo
Iampeggiatore è visibile a notevole distanza e se
volete far sl che si possa vedere ad una distanza
ancora maggiore, potrete sostituire il piccolo pan-
nello frontale, che è di plastica, con un ritaglio di
lamierlno in alluminio lucido o di lerro cromato.
Se lo volete usare in una bicicletta potrete appli-
carlo sotto al sellino tramite un fascetta o un gan-
cioA
Se` invece, intendete usarlo per uscire di sera a
piedi, potrete tenerlo in mano rivolgendo i led po~
sterlormente, in modo che le auto che sopraggiun~
gono possano notanio
Sarebbe consigliabile che anche tutti gli automobi-
listi ne tenessero uno nel cruscotto per tanti e va-
lidi motivi.
Collocandolo sul lunotto posteriore durante giorna-

te dl nebbia, la luce prodotta dai led risulterà mol-
to più visibile di quelle emessa dai fanalini di coda
dell'auto.
Se poi, malauguratamente, la vostra auto si do-
vesse fermare di notte a causa delle batterie scaA
riche, potrete utilizzare questo lampeggiatore per
segnalare agli altri automobilisti la vostra presen-
za.
Se, per ipotesi, la vostra auto sbandando si an-
dasse a collocare di traverso sulla strada, nessu-
no potrà vederla e un lieve incidente potrebbe tra-
sformarsi in tragedia se qualcuno vi piombasse ad-
dosso.
ln tutti questi casi tale lampegglatore iunzionerà
da salvavita, perché renderà visibile a notevole di-
stanza la posizione in cui vi trovate.
Infine, questo Iampeggiatore può essere utile a tut~
te quelle persone anziane che con passo incerto
debbono attraversare una strada di grande traffico,
perche' il suo potente lampegglo ha il vantaggio dl
riuscire a far rallentare e lerrnare qualsiasi auto-
mobilista, meglio delle strisoe pedonali.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per realizzare questo progetto
siglato LX.1243, compresi il circuito stampato, i tre
diodi “flash”, II mobile plastico e i componenti visi-
biliìnfig.5...... L,15.400

Costo del solo stampato LX.1243............. L. t .500
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Ci siamo accorti che la maggior parte di noi quan-
do desldera ascoltare un po' di musica con il pro
prio impianto Hi-l-"i pigia a caso gli lntermttori di ac-
censione.
A volte acoendiamo prima lo stadio tlnale poi il CD
o il giradischi o il proamplificatore, altre volte in-
vece ci capita di accendere per primo il preampll-
fieatore.
Lo stesso succede all'atto dello spegnimento. per-
ché sempre a caso pigiama i diversi interruttori
In pratica si dovrebbe rispettare una ben precisa
sequenza.

All'nccenslone:

- prima il CD o il giradischi
- pol il preampliftcatore
- per ultimo lo stadio finale

giare qualche scheda.
Purtroppo non solo sono poche ie persone che ri-
spettano questa regola, ma capita anche abba-
stanza spesso che ci si dimentichi acceso il pream-
pllflcatore o il CD dell'impianto Hi-Fi, o il monitor
del computer.
Il riterdatore sequenziale pone rimedio a queste
dimenticanza perché oltre a scollegare tutte le ap-
parecchiature nella sequenza richiesta, prowede
ad accenderle agendo su un unico interruttore con
un ritardo di circa 4 secondi.

Supponendo di averlo collegato ad un impianto Hi-
Fi, agendo sul suo interruttore si accenderà subito
il CD, poi dopo 4 secondi il preamplificatore e do-
po B secondi lo stadio finale. `
Allo spegnimento verra tolta subito la tensione el-
lo stadio tinale, poi dopo 4 secondi allo stadio
preampliticatore e dopo 8 secondi al CD.

Allo spegnimento:

- prima lo stadio finale
- poi il preamplificatore
- per ultimo il CD o il giradischi

Chi non rispetta questa sequenza sentirà sempre
dei "botti" nelle Casse Acustiche che possono dan›
neggiare gli altoparianti.

Questa regola andrebbe adottata anche per i com-
puter, in particolar modo se si dispone di un grup-
po dl continuità.

All'eccenslone:

- prima il gruppo di continuità
- poi il computer
- per ultimo il monitor

Allo spegnimento:

- prima il monitor
. - poi il oomputer

- per ultimo íl gruppo di continuità

Infatti se si accende prima il monitor e dopo il
computer ci sono molte più probabilità dl danneg-
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SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo riterdatore e ripor- -
tato in fig.2.
Alliaocensione l'interruttore S1IB applica i 220 volt
sull'awolgimento primario del trasformatore T1 ed
in questo modo viene fornita la tensione di aliv
mentazione a tutto il circuito.
ll secondo interruttore 51/A, abbinato ad SIIB, cor-
tocircuita verso il positivo di alimentazione la resi'
stenza R2.
L'operazionale ICI (contenente i quattro operazio›
nali A - B - C - D) e alimentato con una tensione
stabilizzata di 8,2 volt dal diodo zener DZ1. men-
tre i tre transistor TH1 - TR2 - TR3, che pilotano i
relè, sono alimentati da una tensione non stabiliz-
zata di 12 volt.
All'accensione sul piedino d'uscita 7 dell'operazio-
nale Ict/A si ritrova una tensione di 0 volt che sa-
le all'incirca in 8 secondi sul valore di circa 7 volt.
lI tempo necessario a raggiungere questo valore di
tensione è determinato dal condensatore polieste-
re 61 da 1 mlcrofarad.
Per ritardare questo tempo è sufficiente applicare
in parallelo a C7 un secondo condensatore della
capacita di 0,41 - 0,68 microfono.
La tensione presente sull'uscita dell'operazionale



Non tutti sanno che un “ritardatore sequenziale" è un semplice circui-
to che prowede ad accendere e spegnere in sequenza, con un ritardo
di circa 4 secondi, le apparecchiature Hi-Fi, cioè il CD, il Preamplifica-
tore e lo Stadio tinale. Per realizzare un “ritardatore” occorrono 1 solo
integrato e 3 relè. '

ICI/A raggiunge tutti i piedini non invertenti degli
operazionali lCl/D - lCl/C - lCl/B e poiché sugli
opposti piedini invertenti degli stessi operazionali
è presente una tensione di 1,2 - 3,8 - 6,4 volt, que-
sti portano i loro piedini d'uscita a livello logico 1
(massima tensione positiva) quando sul piedino
non lnvertente la tensione positiva supera il va-
lore della tensione presente sul piedino lnverten-
teÀ
Quindi sull'uscita delloperazionale Ict/D ritrovere-
mo un llvello logico 1 quando la tensione sul suo
piedino non lnvertente supera gli 1,2 volt4
Sull'uscita dell'operazionale lClIC ritroveremo un
llvello logico 1 quando la tensione sul suo piedi-
no non invertente supera i 3,8 volt
Sull'uscita dell'operazìonale lC1/B ritroveremo un
Ilvello logico 1 quando la tensione sul suo piedi-
no non invertente supera i 6,4 volt.
La tensione positiva presente sulle uscite di questi
operazionali va a polarizzare in sequenza le Basi

dei transistor TFI3 - TR2 - TH1 che, ponendosi in
conduzione, eocitano i relè collegati sui loro Col-
lettori.
ln questo modo i loro contatti invieranno la tensio-
ne dei 220 volt alle apparecchiature che avremo
collegato alle prese d'usoita.

Come noterete` quando il secondo scamblo del
RELE'S si eccita, cortocircuita l'interruttore St/B.
quindi la tensione dei 220 volt oltre a passare at-
traverso i contatti dell'interruttore S1/B passa an-
che attraverso le puntlne del RELEK't

Quando spegniamo il riterdatore sequenziale, an-
che se togliamo la tensione dei 220 volt tramite
I'interruttore S115, questa giunge ugualmente sul
primario del trasformatore T1 attraverso i contatti
del RELE'3 quindi il circuito rimane ugualmente a-
limentato4
ll secondo interruttore St/A. abbinato a S115, a-
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Flg.1 Flasatl tuttl i componenti sul clrculto stampato, otterreta un montaggio ldentlco a
quello vlsiblle In questa loto. Lo stampato che vi forniremo è completo dl serlgratla.

*ÈILÈNC'U Goti! ` "
R1 = 180 ohm 112 watt
R2 = 100.000 ohm 1/4 watt
R3 = 39.000 ohm 1/4 watt
R4 = 33.000 ohm 114 watt
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt
R6 = 10.000 ohm 114 watt
R7 = 560.000 ohm 1/4 watt
R8 = 15.000 ohm 1/4 watt

' i R9 = 22.000 ohm 114 watt
-z' i ` R10 = 22.000 ohm 1/4 Watt

R11 = 0.000 ohm 114 watt
R12 = .700 ohm 1/4 Watt
R13 = 10.000 ohm 114 watt
R14 = 4.700 ohm 1/4 watt

.t

i' R15 = 10.000 ohm 114 watt
._ R16 = .700 ohm 114 watt
w., R17 = 0.000 ohm 114 watt
*c R18 = 100 ohm 112 watt
ti. _ R19 = 100 ohm 1/2 watt
mi R20 .-_ 100 ohm 112 watt

C1 = 100.000 pF pollostaro
02 = 10 mF olottr.63 volt
ü = 220 mF olottr. 50 volt

“'
WH

i ' www' “fiji '
miizüwmnííßfiå i' * -†

11.

C4 = 410 mF elettr. 50 volt
05 = 22 mF elettr. 25 volt
06 = 10 mF elettr. 25 volt
C7 = 1 mF poliestere
CB = 22.000 pF pol. 1.000 volt
69 = 22.000 pF pol. 1.000 volt
C10 = 22.000 pF pol. 1.000 volt
DSt = diodo tipo 1N4007
DS2 = iodo tipo 1N4007
DSS = diodo tipo 1N4007
DZ1 = zener 8,2 volt 1 watt
R51 = ponte raddr. 100 volt1 A.
TR1 = NPN tipo BC.547
TR2 = NPN tipo 56.547
TR3 = NPN tipo 56.541
IC1 = LM.324
T1 = trasform. 5 watt (T005.02)

seo. 10 volt › 0,5 ampor
S1 A+B = doppio interruttore
RELE'1 = relè 12 volt 1 scamblo
RELE'2 = rolà 12 volt 1 scamblo
RELE'3 = rolà 12 volt 2 loambl - t
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Flg.2 Schema elettrlco del Hltnrdalore Se
quenzlale. A destra sono rlportaie le Prm
di uscita complete del terminale per la mes-
n a "terra" (Illo centrale ). Se la vaslra spl-
nn è sprowlsla della presa "lam" quem
collognmenla andrà lllmlnnto.

I
Flg.3 Connullonl dell'lnlegrmu Lllll.324
vlm da sopra e quelle del Irnnllllor
50.547 vlsle da sono. L'lntagrm
LM.324 non può assere soslllulto con un
TLOM pur avendo 4 oparulonall per-
fettamente ldentlcl.
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prendosi toglie la tensione positiva sulla resisten~
za R2 e cosi la tensione sul piedino d'uscita dell'o-
perazionale IC1IA da 7 volt inizia a scendere ver-
so i 0 volt4
Quando la tensione sul piedino non lnvertente
scende sotto il valore della tensione positiva pre-
sente sul piedino lnvertente, I'uscita dell'operazio›
nale si porta a livello logico 0, vale a dire tensio-
ne nulla` ed in queste condizioni il rel`e ad esso col-
legato tramite il suo transistor si dlsecclta.
Pertanto sull'uscita dell'operazionale iC1IB ritro-
viamo un livello logico 0 quando la tensione sui
suo piedino non lnvertente scende sotto i 6,4 volt.
Sull'uscita dell'operazionale IC1IC ritroviamo un li-
vello logico 0 quando la tensione sul suo piedino
non invertente scende sotto i 3,8 volt..
Sull'uscita dell'operazionale IC1ID ritroviamo un II-
vello logico 0 quando la tensione sul suo piedino
non lnvertente scende sotto gli 1,2 volt.
Quando il RELE'S si dlsecclta. il suo secondo
scambio si apre togliendo la tensione dei 220 volt
sul primario del trasiormatore T1, quindi oltre a spe-
gnersi I'ultimo apparecchio collegato alla presa d'u-
scita, si spegne automaticamente anche il ritar-
datore sequenzlaleA

La resistenza da 100 ohm ed il condensatore da
22.000 pF 1.000 Volt lavoro, posti in parallelo ai
contatti di ogni relè, evitano lo sclntllllo, che po-
trebbe provocare del dlsturbl spuri nell'amplifi-
catore.

Compreso come funziona questo circuito, molti a-
vranno già intuito che aggiungendo o togliendo de-
gli operazionali e modificando il partitore resistivo
composto dalle resistenze Re - R9 - R10 - R11 si
possono realizzare anche delle apparecchiature
personalizzate per eocitare o diseccitare in se-
quenza uno o più relè.

Sapendo che il rele si ecclta solo quando la ten-
sione sul piedino non lnvertente dell'operaziona-
le supera il valore della tensione presente sul pie-
dino lnvertente, basta modificare il valore delle re-
sistenze R8 › R9 - R10 - R11 per ottenere del tem-
pi diversi,
Se aggiungerete degli altri operazionall per otte-
nere un circuito in grado di eccitare 4 - 5 - 6 releI
dovrete sempre e solo utilizzare l'integrato LM.324.

Utilizzando dei relè che si eccltano quando la
tensione sul piedino non lnvertente sale sopra
iI valore della tensione presente sul piedino in-
vertente, potrete realizzare un semplice Interrut-
tore automatlco che provveda a ricaricare una
batteria quando la sua tensione scende sotto gli
11 volt.

Potrete anche realizzare un circuito che proweda
a mettere in moto automaticamente una pompa
quando il llvello di una cisterna scende sotto il suo
valore mlnlmo. › I
In tutti questi casi basta togliere dal nostro circuito

Flg.4 Nel pannello posteriore del mobile andranno lnneehte le 3 preee temmlna che utl-
Ilmrete per lwendlre In modo sequenziale le nostre apparecchiature.
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uservure wne andranno collega! I flll sul
doppio devlalore siglato S1.

Flg.5 Schema pratico dl montaggio del HI-
tardatore Sequenziale. Sulla sinislra ponti

11



gli operazionali IC1IA - IO1IC - IO1ID ed entrare
oon la tensione sul piedino non Invertente 10 di
IC1IB.
Ovviamente dovrete togliere dal circuito le resi-
stanze R9 - R10 - R11 e sostituirle con un trimmer
da 41.000 ohm per poter regolare sul valore di ten-
sione richiesto il valore sul piedino invertente.

Per altre diverse applicazioni potrete eliminare i
relè ed i diodi D81 - D82 - 053 ed in loro sostitu-
zlone collegare direttamente sui Collettori dei tran-
sistor un diodo led con in serie una resistenza da
600 ohm.

Nel circuito stampato monotacoia siglato LX.1245
dovrete inserire tutti i componenti richiesti, dispo-
nendoli come visibile nello schema pratico di tig.5.
Potrete iniziare il montaggio dallo zoccolo per l'in-
tegrato ICI, quindi dopo averlo inserito nello stam-
pato ne salderete tutti i piedini, proseguendo con
tutte le resistenze ed i condensatori poliestere.
Anche se sullo stampato troverete due spazi de-
stinati al condensatore C'l. ne dovrete usare uno
solo.
Lo spazio aggiunto servirà, come abbiamo gia spie-
gato, solo se si volessero aumentare i tempi da noi
prefissati, Infatti In questo caso lo si potrebbe uti-
lizzare per applicare in parallelo a G7 un'altra ca-
pacita.
Proseguendo nel montaggio, potrete inserire tutti i
diodi al silicio siglati DS1-DSZ-DS3 ed il diodo ze-
ner siglato D21 (posto vicino e 63), orientando la
lascia di riferimento presente sul loro corpo come
visibile nello schema pratico di fig.5.
Terminata questa operazione, potrete inserire tutti
i condensatori elettrolitici facendo in modo dl ri-
spettare la polarità +I- dei due termlnall.
Nel circuito stampato troverete sempre riportato il
segno + in prossimità del toro in cui andrà inserito
iI tenninaie positivo.
Dopo gli elettrolitici potrete inserire i tre transistor.
rivolgendo la parte piatta del loro corpo verso de-
stra, poi il ponte raddrizzatore RS! rispettando la
posizione dai due terminali negativo e positivo.
A questo punto potrete inserire i tre relè, le mor-
settlere ed il trastormatore di alimentazione sigla-
to T1.

Terminato ll montaggio, potrete inserire il circuito
all'intemo del mobile plastico come visibile in tig.6.
Per farlo, dovrete utilizzare i quattro distanziatori
plastici con base autoadesiva che troverete nel kit.
Dopo aver inserito i perni nel tori presenti sullo
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stampato, toglierete dalla base la cana che pro-
tegge l'adesivo` praticando poi su di essa una leg-
gera pressione per farla aderire sul pieno plastico
del mobile.

Sul pannello frontale dovrete montare il doppio de-
viatore S1, collegando i suoi terminali come vlslbi-
le in tig.54
Nel pannello posteriore innesterete le 3 prese d'u-
scita collegandole ai morsetti presenti sullo stam-
pato.
Se avete una spina con la presa di terra (3 spi-
notti anziché due), dovrete collegare il tllo di terra
al terminale centrale di ogni presa.
Completato il montaggio, potrete subito collaudare
il circuito innestando nelle tre prese d'uscita tre
lampadine da 220 volt.
Accendendo il nostro rltardatore sequenziale ve-
drete subito illuminarsi la lampadina inserita nella
presa 1, dopo circa 4 secondi la lampadina inse-
rita nella presa 2 e dopo E secondi la lampadina
inserita nella presa 3.
Quando invece lo spegnerete, si spegnere la lam-
padina inserita nella presa 3, poi quella inserita nel-
la presa 2 e infine quella inserita nella presa 1;
quando anche quest'ultima si spegnerà, automati-
camente verra tolta la tensione dei 220 volt sul pri-
mario del trasformatore d'alimentazione T1.
Se volete aumentare i tempi di ritardo, potrete in-
serire nello spazio "vuoto" siglato C7 una capacità
supplementare di 0,47 mlcroFared, oppure di 0,68
- 1 mlcroFarad.

oos'ro DI neaLizzAzroNE

Tutto il materiale necessario per questa realizza-
zione, oompresi circuito stampato, trasformatore dl
alimentazione, relè, prese d'uscita, cordone dl all-
mentazione, visibile in lig,5, ESCLUSO il solo mo-
bile ..:.................. L.78.000

Costo del mobile plastico M0.1245 completo del-
la mascherina posteriore già forata L.15.DOO

costo del solo stampato LX.1245 ............. L.12.ooo - A
Ai prezzi riportati, già comprensivi di IVA. andranno
aggiunte le sole spese dl spedizione a domicilio.



.r ,WN

(Il

Flg.6 Ln scheda glà montata, andrà lluatn sulla base del moblle tramlle quattro dlmn-
zlalorl plaallcl con base auloadeelva che troverete nel klt. Dopo aver lnneetato l pernl dl
quenl dlslanzlalorl nel forl presenti nello stampato, potrete togllere delle loro basl la car-
te protettlva che rlcopre I'adeslvo, pol pressarll leggermente sul mobile. Sul pannello po-
steriore lluerele le 3 prese d'ulcllu e sul pennello lronmls ll doppio devlutore S1.
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E' inutile spiegare che cos'è e a cosa serve un
mlxor, perché ormai tutti sanno che questo appa-
recchio si usa per miscelare i segnali di bassa fre-
quenza provenienti da sorgenti diverse quali, ad e-
sempio, il microfono di un cantante, la chitarra e-
lettrica, I'uscita di un registratore ecc.
Poiché questi segnali hanno delle ampiezza molto
diverse, intatti diverse sono le sorgenti, il mlxer ci
serve per equallzzarll in modo da far entrare
sull'ingresso dell'ampliticatore finale segnali con i-
dentica ampiezza.
Un mixer consente di ottenere anche le dissol-
venze audio, infatti basta abbassare il livello del
segnale che desideriamo dissolvere e contempo-
raneamente alzare gradualmente quello che desi-
deriamo diventi predominante.
ll mixer e un apparecchio indispensabile alle or-
chestre per raccogliere tutti i segnali che giungono

UN MIXE
dai microfoni in modo da convogliarli con un uni-
co cavo schermata all'amplilicatore finale di po-
tenza.
Le radio private ed i DJ utilizzano i mixer per dis-
solvere i segnali musicali e per ottenere altri effet-
ti speciali, mentre ad un hobbista questo strumen-
to puo risultare molto valido anche per duplicare in
modo uniforme le cassette musicali.

Sebbene il mixer che vi proponiamo abbia dimen-
sioni molto ridotte rispetto agli apparecchi che sia-
mo abituati a vedere sui palchi delle grandi orche-
stre, ha le medesime funzioni che elabora oon la
stessa fedeltà di suono.
Per il nostro mixer abbiamo previsto 5 Ingressi per-
ché abbiamo ritenuto che fossero più che sutticienti
ad un hobbista o ad una piccola orchestra.
Tuttavia se per voi 5 Ingressi sono pochi potrete
costruire due circuiti in modo da raccogliere con u-
no tutti i segnali degli strume ` dei microfoni po~
sti a destra e con l'altro tutt i segnali degli stru-
menti o dei microfoni posti a sinistra.
Prima di passare allo schema elettrico vogliamo
chiarire perché non abbiamo utilizzato dei transl-
stor o degli integrati operazionali come tanti tra
voi avrebbero preferito.
Gli integrati operazionali avrebbero infatti sempli-
ficato parecchio la realizzazione pratica, ma li ab-
biamo scartati perché sono troppo rumorosi (2 - 3
microvolt di fruscio) per riuscire a fornire, a co~
struzione ultimata, un mixer professionale.
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ltransistor invece sono molto meno rumorosi (dai
0,4 ai 0,5 microvolt di frueclo), ma poiché difticil-
mente si riescono a reperire tutti con un identico
beta, si correva il rischio di avere 5 Ingressi con
un diverso guadagno.
Abbiamo quindi progettato il circuito con ifet, per-
ché questi componenti oltre ad avere soltanto 0,2
microvolt di lrusclo, non lnasprlscono il suono
come fanno i transistor e perciò dall'uscita del
mixer si ottiene un segnale molto morbido e pa-
stoso, simile a quello di una valvole termolonica.

SCHEMA ELEITRIOO

Nel disegno dello schema elettrico del mlxer, visi-
bile in fig.1, abbiamo riportato integralmente un soA
lo stadio d'ingresso (vedi in alto a sinistra), poi-

-PREÀMPl
che gli altri 4 stadi sono perfettamente identici a
questo.
Per completare il disegno del circuito abbiamo raf-
figurato gli altri stadi con quattro rettangoli colora-
ti.

A tutti i lettori che con insistenza ci richiedono un
semplice schema per realizzare un proamplifica-
tore a tet proponiamo di utilizzare questo stadio
d'ingresso a 2 soli fet (vedi Fl'1 ed Fl'2), perché
oltre ad uno schema già collaudato, potranno di›
sporre di un circuito stampato già inciso.
Chi utilizzerà solo lo stadio d'ingresso, per avere
una buona dinamica dovrà necessariamente ali-
mentarlo con una tensione di 30 volt.

Dlamo inizio alla descrizione dello schema elettri-
co dalla presa d'lngresso situata in alto, sulla si-
nistra del 1° stadio.
Il segnale di BF applicato su questa presa giunge
tramite il condensatore Ct sul Gate dei tet siglato
Fl'1 che, dopo averlo preampliflcato, lo trasferisce
tramite il condensatore C4 sul Gate del secondo
fet siglato Fl'2.
Dal Drain di questo secondo fet preleviamo con il
condensatore 06 un segnale ulteriormente pream-
plificato che applichiamo sul potenziometro del vo-
lume siglato R10.
ll condensatore C7 collegato sul Drain di Fl'2 pre-
leva parte del segnale preamplificato e, tramite la
rete di controreazione costituita dalla resistenza



*f* che UTILIZZA tutti FET
Se dovete miscelare più segnali di BF provenienti da sorgenti diverse
vI occorre un mixer dl qualità come quello che vi presentiamo. Questo
circuito, che utilizza solo ed unicamente dei tet, è predisposto per 5 in-
gressi, ma può essere tacilmente potenziato per 10 ingressi oppure per
5 ingressi Stereo.

R6 e dal condensatore CS, lo applica sul Source
del le! Fl'1.
Questa rete di oontroreazione ci permette di con-
trollare in modo automatico il guadagno di tutto lo
stadio preamplificatore in modo da evitare distor-
sioni e per limitare la banda passante lino ad un
massimo di 25.000 Hz. così da eliminare tutte le
frequenze ultra-acustiche.

Con il deviatore S1, posto agli estremi della resi-
stenza Fl2, possiamo modificare iI guadagno di
questo stadio preamplificatore,
Tenendo il deviatore aperto tutto lo stadio guada-
gna circa 11 dB, vale a dire che il segnale appliv
cato sull'ingresso giunge sul potenziometro R10
amplificato in tensione di circa 3,54 volte.
Se questo deviatore viene chiuso, così da colle-
gare a massa la resistenza R2, tutto lo stadio gua-
dagna circa 34 dB, vale a dire che il segnale ap-
plicato sull'ingresso giunge sul potenziometro R10
ampliticato in tensione di circa 50 volte.
Per evitare che il segnale venga distorto, il segna-

le che viene amplilioato non deve mal superare sul
Drain del let FTZ un'ampiezza massime di 9,8 volt
picco/picco.
Se teniamo il deviatore S1 aperto possiamo appli-
care sull'ingresso un segnale di 2,8 volt picco/pio-
co massimo, mentre se lo chiudiamo possiamo ap-
plicare sull'ingresso un segnale di 0,18 volt ple-
colpicco massimo4
Infatti se dividiamo il massimo segnale che pos-
siamo prelevare sull'uscita del let Fl'2, cioè 9,8
volt, per il guadagno che si ha con il deviatore St
aperto e chiuso, conosceremo il valore massimo
della tensione che possiamo applicare sugli in-
grassi:

9,8 : 3,54
9,8 z 50

= max segnale 2,76 volt picco/picco
= max segnale 0,19 volt picco/picco

Dobbiamo pertanto cortocircuitare a masse il de-
viatore S1 solo quando il segnale prelevato da un
microfono o da un'altra sorgente lomisce del se-
gnali inferiori a 0,19 volt.
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ELENCO COMPONENTI LX.1241
1° STADIO

' R1 = 47.000 Ohm 1/4 Wim
' R2 = 50 ohm 1I4 watt.
' R3 = 22.000 ohm 1/4 watt
' Megaohm 1/4 watt

.900 ohm 1/4 watt
R8 = 6.000 Ohm 1/4 Witt
R7 = .300 ohm 1I4 watt
R8 = 70 ohm 1/4 watt
R9 = 1.000 ohm 1/4 watt
R10 = 47.000 ohm pot. log.
R11 = 47.000 ohm 1I4 watt
R12 = 1 Megaohm 1/4 watt
R13 = 22.000 Ohm 1/4 Wltl
R14 = 3.900 ohm 1I4 watt
R15 = 1 Megaohm1/4 watt
R16 = 22.000 ohm 1/4 Wllt
R17 = 1.000 Ohm 1/4 wltt
R18 = 22.000 Ohm 1/4 Wlfl
R19 = 3.900 ohm 1/4 wltt
R20 = 100.000 ohm pot. log.
R21 = 47.000 Ohm 1/4 watt
R22 = 47.000 ohm 1I4 watt
R23 = 1 Megaohm 1/4 wett
R24 = 1.000 ohm 1/4 watt
R25 = 4.700 ohm 1I4 watt
R26 = 100.000 Ohm 1/4 wltt
C1 = 1 mF poliestere
C2 = 100 mF eiettr. 25 volt
C3 = 00 mF elettr. 25 volt
C4 = 0.000 pF poliestere
65 = 20 pF ceramico
06 = 220.000 pF pølleotero
C7 = 1 mF poliestere
CB 00 mF elettr. 25 volt
09 = 10.000 pF poliestere
C10 = 100 mF eiettr. Z5 volt
C11 = 10.000 pF poliestere
C12: 150 pF ceramico ._ ' _ . ' . ..
013 = 220.000 pF polimero t . . . .~
C14 = 1 mF poliestere ' .
C15 = 100.000 pF poliestere . ›' _ 4 STADIO
016 = 10 mF eiettr. 63 volt _ . 4.
C17 = 100 mF eiettr. 25 volt
C10 = 4,1 mF elettr. 63 volt

' FT1-FT2 = fet tlpo RF.245
Fra-Frs = m upø arms
S1 = deviatore

.
›
.
›
-

»
-
›
.
'n

.

Nota: Tutti i componenti g v i 1,ß a
contraddistinti dall'utefi-
sco andranno montati lui
circuito stampato siglato
LX.1242.

1 v

5° STADIO
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Fn Schema elettrico del Mixer. Sulla slnlstm abbllmo rlportlto lo schiml dal solo 1°
ltldla d'lnguuo LX.1242 perché gll lit!! 4 md! risultano parfmmontn ldontlcl ad uso.

Flg.: Nella toto riprodotta sull!
destra, potete veder' come sl
presenterà lo stadio d'ingreuo
LX.1241 dopo cho avrete monta-
to tuttl l component! rlchlatl. _ É .f

Figß l 5 stadl d'ingresso andranno lnnestatl nei connettori presenti sullo stampato bau
siglato LX.1241 (vedl "9.4). Prlma dl Inserire le resistenze R3-H7 leggete l'anicolo.
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i segnali che giungono sul potenziometri siglati R10
vengono tutti prelevati dai loro cursori tramite le re-
sistenze H11.
Dalle resistenze H11 si preleva un segnale atte- "sul"
nuato di circa 3 volte, quindi il segnale di 9,8 volt
picco/picco giunge sul Gate del let FTS con
un'ampiezza di soli 3,27 volt picco/picco.
Quest'ultimo stadio, composto daí due tet FT3 -
FM, amplifica il segnale di circa 3,7 volte, pertan-
to sull'usoita del fet FT4 abbiamo un segnale am`
plilioato che potrà raggiungere un'arnpiezza mas-
sima di:

..il
IFZIS/B

3,27 x 3,7 = 12,09 volt picco/picco connsuhm vm; d.
una dei M emme

Sul Drain del let FT4 troviamo tutti i segnali dei 5
ingressi gia miscelatl, che invieremo, tramite il
condensatore 613. sul potenziometro del volume
siglato H20.
il cursore di questo potenziometro risulta collega-
to, tramite il condensatore C15, sul Gate deii'ulti-
mo let siglato FT5.
Questo fet non amplifica íl segnale che preleva
dal potenziometro, perche viene utilizzato come
stadio separatore con uscita a bassa impedenza.
Intatti il segnale che giunge sulla presa uscita vie-
ne prelevato dal Source di FTS tramite il conden-
satore elettrolilico C15,
Poiché tutti gli stadi di questo pre-miscelatore so-
no alimentati con una tensione di 30 volt, l'am-
piezza massima del segnale BF che possiamo pre-
levare sull'uscita non dovrà mai superare i 13 volt
picco/picco. vale a dire 4,6 volt efficaci.

` Q- mefisa;
i ma

CIS

Mtgmšmmi

'I nl,gg Uil :mi:
Nota: per aumentare leggermente il guadagno de-
gli stadi d'ingresso sarà sufficiente sostituire la re-
slstenza dl controreazione R6 da 56.000 ohm con
una da 68.000 ohm.

Per alimentare questo circuito potete utilizzare il kit
LX.1145 pubblicato sulla rivista N.167I168.
Tutto il circuito assorbe una corrente di circa 100
mA.

"mFilm-:Sii
ll metodo che noi seguiamo sempre, quello cioè di
tar montare agli allievi degli istituti o agli hobbisti
una decina di prototipi prima di pubblicare il pro-
getto, ta uscire la rivista in ritardo, pero ci da il van-
taggio di poter assicurare un penetto funziona-
mento del kit che presentiamo.
Se non lo avessimo adottato, non avremmo potu~
to darvi i consigli che ora invece vi diamo.
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Flg.4 Schema pratico dl monngglo della scheda base LX.1241. Quando snlderete l cavdltl
lchemml sulla presa cringresso e su quella dl usclln Me allenzlone a non "fondere"
cun il saldatore I'lsolanle Inlemo. Spesso cl giungono del klls in riparazione che “non
lunzionano" solo perché l'lsclanle Interno fondendusl con il calore del saldalme à lnrll-
m in corto con In cali schermata ulama. Quando applicherele la lenslono del 30 volt
sul morsmm dl lllmenlazlone non lnvenlln il polo poclllvo con II mgallvo.
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Flg.5 Schema pretlco dl montaggio dello
stadio d'ingreeso LX.1242. Come accenna-
to nell'artlcolo, prima dl tlesere detlnltlva-
meme le due resistenze elglete R3-R7 do-
vrete controllare ee sul Drain vi sia una ten-
elone compresa tra 13 e 17 volt.

Nei due prototipi montati nel nostro laboratorio a-
vevamo appurato che, utilizzando per le resisten-
ze H3 - R7 - R13 - R14 i valori riportati nella lista
componenti, si rilevava su tutti i Drain dei let una
tensione compresa tra i 13 e i 17 volt, cioè una
tensione idonea ad ottenere una buona dinamica.
Dopo aver tatto montare 50 schede dell'LX.1242
abbiamo scoperto che, a causa della tolleranza dei
componenti, su ben 12 schede la tensione sui
Dreln dei tet risultava mlnore di 11 volt o mag-
giore di 10 volt.
Anche se con questi valori il mixer funziona ugual-
mente (diminuisce intatti solo la dinamica), consi-
gliamo a coloro che pretendono il megllo di mon-
tare le due resistenze R3 - R7 in modo prowiso-
rio, poi di misurare la tensione presente tra il ter-
minale Dreln e la massa.

Se dalla misurazione rilevate un valore compreso
tra 13 e 17 volt potrete tranquillamente stagnare
queste due resistenze sul circuito stampato.

Se sul let FT1 rilevaste una tensione minore di 12
volt, vi consigliamo di sostituire la resistenza R3
da 22.000 ohm con una da 10.000 ohm. Se inve-
ce rllevaste una tensione maggiore di 10 volt, do-
vrete sostituirla con una da 27.000 ohm.

Se sul fet FT2 rilevaste una tensione mlnore di 12
volt, vi consigliamo di sostituire la resistenza R7
da 3.300 ohm con una da 2.200 ohm. Se lnveoe
dovesse rlsultare maggiore di 1B volt, dovrete so-
stituirla con una da 4.700 ohm.

Per quanto riguarda la scheda LX.1241 abblamo
trovato un solo telaio con valori di Draln errati (ve-
dl fet Fl'3 - Fl'4), quindi se nel vostro montaggio
doveste rilevare una tensione minore di 11 volt, vi
consigliamo di utilizzare per R13 o per R18 un va-
lore di 18.000 ohm, se invece la tensione risultas-
se maggiore di 1B volt vi consigliamo di utilizzare
un valore di 27.000 ohm.
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Per la realizzazione di questo progetto occorrono
5 circuiti stampati siglati LX.1242 per i 5 stadi d'ln-
greeeo ed un solo circuito stampato siglato
LX.1241 per realizzare lo stadio miscelatore com-
posto dai fet Fl'3-Fl'4-Fl'5 e dai cinque potenzio-
metri slider siglati R10. '
Potrete iniziare il montaggio dai 5 etadl d'lngree-
so e, con l'aiuto dello schema pratico riportato In
tig.5 e del disegno serigrafico che troverete ripro-
dotto sul circuito stampato, riuscirete a portarlo a
termine molto velocemente.
Dopo aver montato i due connettori CONNJ e
CONN.2, dovrete inserire nella posizione richiesta
tutte le resistenze e i condensatori, facendo bene
attenzione a non invertire la polarità dei due elet-
trolitici 02-03.
Da ultimo potrete montare i due tet orientando il la-
to piatto del loro corpo verso destra come visibile
in fig.5.
Terminato il monbaggio dei cinque stadi d'ingresso,
potrete passare a quello dello stampato del mlxer
siglato LX.1241.
Dal lato visibile in figA monterete tutte le resisten-
ze e i condensatori, poi i tre tet rivolgendo il lato
pletto del loro corpo come visibile nello stesso di`
segno.
Sempre in corrispondenza di questo lato dello
stampato inserirete i connettori temmlne che vi ser-
viranno per innestare su di esso le 5 schede degli
stadi d'lngresso.
Nei lori ai quali collegherete i terminali dei devia-
tori S1 e del cavetti schermati delle 5 entrate più
quello di uscita e quelli del potenzlometro del vo-
lume Fl20, dovrete inserire quei piccoli terminall e
spillo che troverete nel kit e che vi serviranno co-
me punto di appoggio per saldare i fili e la calze dl
schermo dei cavetti schermati.
Nel caso perdeste uno di tali terminali, potrete sem-
pre saldare all'interno di questi fori uno spezzone



Flgs Nulla au. Mo In ano pome vøam eo-
lne si presenterà II circuito base :Iglaio
LX.1241 vlsto dal lato sul quale sono llsml
nml l component! e quello opposlo sul qua-
le sono flssatl tuttl l polenzlometrl a slim.
Per evitare del funzio dl alternata dovrete
collegare a “massa” Il corpo melalllco dl
luttl l polønzlomelrl a alma, ma polehé rl-
sullurebbe dlfllcoltoso saldare un Illo sul
lora corpo, vI consiglllmo dl llssnrlo lul
Icrc "lemma per mezza dl una vlle.
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Fn ll circuito stampato base andrà llssaln sul pannello frontale utlllmndo quunm dl-
sunziamri plastici con base auløaduiva, menlre lo sladlo di alimentazione andrà flau-
lø Ill'lmerno del moblle sempre per mezzo dl dlmnzlatorl lumadeslvl.
IMPORTANTE = Per evitare del ronzlo dl allernm, ricordate che anche Il pannello fran-
lale dl allumlnlo dovrà essere collegato alle "massa" dei clrcullo mmpalo.



ELENCO COMPONENTI

R1 = 3.300 ohm 1/2 wltt
R2 = 4.700 ohm 1/4 watt
R3 = 270 ohm 1/4 watt
H4 = 220 ohm 1/4 Witt

Flgj Schema elettrico doll'lllmentatore LX.1145 pubblicato sulla rlvlstu N.161/160.

C2 = 10 mF elettr. 63 volt
03 = 100.000 pF poliestere
64 = 1.000 mF elettr. 50 volt
DS1 = dlodo 1N.4007
032 = dlodo 1N.4001

01 = 2.200 mF olattr. 50 volt DL1 = diodo led

R81 = ponte rlddrlz. 1 Amper
IC1 = LM.317
F1 = tualblle autorlpr. 145 mA
T1 = trestor. 18 watt 0020.52)

sec. 20 volt - 0,5 nmper
S1 = Interruttore

di filo di rame che vi rimarrà dopo che avrete tran-
ciato i terminali delle resistenze o dei condensato
rl elettrolitici.
Completato il montaggio di questi componenti, do-
vrete capovolgere lo stampato perchè dal lato op-
posto dovrete inserire i 5 potenziometri a slitta.
Inseriti i terminali nei rispettivi fori, li dovrete salA
dare dal lato dei componenti come visibile in lig.6v
Per evitare che questi potenzioma captino del
ronzio di alternata, dovrete collegare a massa il lo-
ro corpo metallico.
Poichè con i normali saldatori che si utilizzano in

. elettronica, essendo questi di “bassa potenza', ri-
sulterà difficile tare una saldatura sul corpo metal-
lioo di tali potenziometri, vi consigliamo di prende-
re un sottile filo di rame nudo, di piegarlo per otte-
nere un oochiello e di fissarlo sul corpo del poten-
ziometro utilizzando una vite (vedi fig.6).

uouueoio'mi mm « - vm- ›-
Lo stampato LX.1241 andrà fissato sul pannello
frontale del mobile utilizzando i quattro distanzia-
tori plastici con base autoadesive che troverete nel
kit.
Come noterete, una volta che I'adesivo dei di-
stanziatori aderirà sulla superficie del pannello, dil-
ficilmente riuscirete a staccano, quindi prima di to-

gliere la carta che protegge l'adesivo, dovrete spo<
stare in alto le leve dei due potenziometri di alnl-
otra ed in basso le leve dei due potenziometri di
destro, dopodichè potrete inserirle nelle rispettive
fessure e, una volta controllato che queste si muo-
vono al loro interno senza attrito, dovrete oontras-
segnare con una matita il punto in cul dovrete in
seguito appoggiare le quattro basi adesive. una vol-
ta private della carta protettiva.
Sempre su questo pannello dovrete fissare la gem-
ma per il diodo led, i 6 interruttori a levetta ed il po-
tenziometro del volume siglato R20 che, a ditte-
renza degli altri, risulta rotativo.
Completata questa operazione, prendete il mobile
plastico e praticate sul suo lato posteriore 6 tori del
diametro di 6 mm per poter fissare le prese d'ln-
grasso e quella di uscita.
Un altro foro, del diametro dl circa 5 mm, servirà
per far entrare al suo interno ll cavo del 220 volt
della rete.
Sul piano di questo mobile tisserete anche l'ali-
mentetore LX.1145 pubblicato sulla riviste
N.167I166 che vi fornirà i 30 volt richiesti.

Se abbinerete questo mixer al pmmpllflcotore
a fet LX.1149/1150, pubblicato sulla rivista
N.169/170, potrete prelevare i 30 volt dallo stesso
alimentatore.
Come visibile in fig.5, tutte le prese d'ingresso e
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Fig.9 Schema pratico dl montaggio dell'nllmentntore LX.1145 (vedi schema elettrico ri-
prodotto In "9.8). Anche se in questo alimentatore sono presenti due uscite per l 30 volt
stabilizzati (vedi a sinistra), in realtà ne dovrete utlllzzare “una sola".
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l'l'l

'i'l'
li

,i Q.

quella di uscita andranno collegate ai terminali pre-
senti sul circuito stampato utilizzando degli spez-
zoni di cavetto schermatev
Quando realizzerete questi collegamenti, dovrete
tere molta attenzione a non commettere l'errore di
collegare la calza di schermo al terminale segnale
e il filo centrale del cavetto al terminale di messa.
Dovrete anche cercare di evitare di fondere I'iso-
lante che si trova all'interno dei cavetto schermate
con il calore del saldatore, perchè il cavetto an-
drebbe in corto e quindi non potrebbe più far pas-
sare il segnale BF dalla presa all'ingresso dello
stadio preamplificatore.

Completato questo montaggio, potrete collegare
tutti i terminali degli interruttori S1 al circuito stam-
pato utilizzando dei |li non schermati.
Per il potenziometro del volume H20 dovrete uti-
llzzare un cavetto schermate bliiiere. collegando
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la calze schermata sulla pista di messa del circui-
to stampato e i due till interni, uno al centrale del
potenziometro e l'eltro sul terminale laterale.
Quando collegherete con il cavetto schermate bi-
iilare il potenziometro del volume R20, late atten-
zione a non invertire i due terminali laterali, perchè
essendo questo un potenziometro logaritmlco il
funzionamento risulterebbe anomalo.
Pertanto, collegate sul terminale di sinistra la cal-
za di schermo e sul terminale di destra il filo che
si collega al condensatore 013,

Eseguiti tutti questi collegamenti, dovrete saldare
un corto spezzone di filo di rame (potrete usare il
terminale di una resistenza) sul corpo metallico del
potenziometro, saldando poi la sua estremità sul
terminale al quale avrete collegato la calza scher-
metaY '
Senza questo collegamento, noterete che awíci



nando la mano alla manopola del volume si een-
tlrà del ronzlo di alternata.
Sempre per evitare che il preampliticatore generi
del ronzlo awioinando Ia mano alla manopola, vi
converrà collegare a musa anche il pannello iron-
taIe di alluminio, utilizzando sempre urto spezzone
di tilo di rame nudo e una delle quattro viti di tieA
saggio.

Terminato il montaggio potrete Inserire nel connet-
tori tutte le schede LX.1242.
L'alimentatore LX.1145 andrà lissato all'intemo del
mobile con dei distanziatori autoadesivl.

Quando oollegherete i due filI dell'alimentatore al
circuito stampato del preamplificatore, tate atten-
zione a non collegare a massa la tensione positi-
vl, perchè si potrebbero bruciare in pochi secon-
dl tutti i fet.
Se desiderate un mixer esteticamente più presen-
tabile, nulla vieta di inserire il tutto entro un mobi-
le In legno laccato in nero.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per realizzare la scheda
base LX 1241, compresi potenziometn, manopole,
prese RCA, interruttori, ecc. (vedi fig 4) EscLusi il
mobile e lo stadio di alimentazione ..... L.64.000

Tutti i componenti necessari per realizzare 5 COM-
PLETI stadi d'ingresso LX 1242 (vedl fig.5) per
completare il mixer ........... .... .L 49.000

Costo del mobile MO. 1241 completo dI mascheri-
na torata e serigratata.. L.

Costo dello stampato LX.1241
Costo di un solo stampato LX.1242

Per lo stadio di alimentazione LX.1145 consultare
rivista N.167/166.

Ai prezzi riportati. già comprensivi di IVA, andranno
aggiunte la sole spese dI spedizione a domicilio.

“ELETTRÉÈNBCAEI

LEA ELETTRONICA
vIa Lembo N.9/A
70124 BARI
telJtax 080 - 5428892

Comunica a tutti i Rivenditori di ABRUZZO - MOLISE - PUGLIA - BASILICATA -
CALABRIA che per fomirsi di Kit - Riviste - Componenti di ricambio di Nuova
Elettronica potranno da oggi rivolgersi al loro deposito di BARI.

FUTURELETI'RONICA
piazza della Repubblica N.2
71042 CERIGNOLA (FG)
telJfax 0885 - 421419

Presso la nostra Sede sono disponibili i Kit di Nuova Elettronica bon un vasto
assortimento di componenti elettronici e di strumentazione per gli hobbisti.
Offriamo condizioni vantaggiose a tutti gli Istituti Scolastici della zona.

F.E.B. Forniture Elettriche
via Martiri della Libertà N.16
10050 VAIE (TO)
tel. 011 - 9631969

Ha aperto un punto di vendita peri Kit ed i Componenti di Nuova Elettronica.
Presso il loro negozio troverete tantissimi componenti per hobbisti e radioriparatori.



Provate a domandare ad una Casa Costruttríce le
speciflche di qualsiasi suo integrato e quesm vi in-
vierà una ioiocopia delle connessioni ed una bre-
ve nota in Inglese sulla specifica funzione per la
quale l'integrato è stato studiato
Questo e ciò che e successo ad un nostro lettore
che, avendo chiesto alla Casa Costruttrice infor-
mazioni sull'integrato M.74H6154, sl e vlsto reca-
pitare la seguente risposta:

"The M. 74HC154 has 4 binary select inputs A-B-
C-D. If the device is enabled these ínputs determi-
ne which 1 of the 16 normal/y high outpuis will go
low. Two active law enable G1-G2 are provided to
ease cascading of decoders with little or no exter-
nal logic."

*_ DIVERTI
Non riuscendo a comprendere quanto c'era scrit›
to, l'ha latta tradurre, ma non ricavando nulla di u-
tile neanche dalla traduzione, si e rivolto a noi per
sapere in che modo e per quali usi l'iniegrato in
questione era stato progettato4

Per far capire come funziona un integrato noi uti-
lizziamo un sistema diverso.
In primo luogo scriviamo ogni informazione utile ln
italiano, poi cerchiamo di trovare un'applicazione
che permetta di usare l'integrato, cosicché, mentre
spieghiamo come iunziona tutto il circuito, si pos-
sa comprendere subito ciò che la o è in grado di
fare.
Con questo metodo i nostri lettori più esperti rie-
soono a progettare altri diiierenti circuiti utilizzan-
do come base di partenza le nostre spiegazioni

Vi anticipiamo subito che, per spiegare l'integrato
M.74HC154, abbiamo progettato una roulette con
16 diodi led disposti in senso circolare, che si ac-
cendono in sequenza suscitando la sensazione che
la "pallina" giri realmente al suo interno.
Per rendere ancora più realistico questo elfetto, ab-
biamo aggiunto al circuito ll rumore della pallina
che gira, e con un piccolo “trucco” siamo riusciti a
tar gradualmente accelerare il suo movimento ed
anche a rallentarlo.
Come constaterete, al termine della corsa rimane
aoceso in maniera del tutto casuale uno solo dei
16 led presenti nella ruota.
Per questo circuito abbiamo scelto' íl nome di mini
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roulette, ma potevamo benissimo chiamarlo ruo-
ta della fortuna.
Infatti se vicino ad ogni led incollerete un adesivo
con le scritte 300 punti - 700 punti - 10 punti -
Jolly - Perdl tutto - Passo ecc., potrete giocare
con gli amici a tutti quei giochi che, con ruote di di-
mensioni ovviamente maggiori, vengono trasmes-
si in televisione nei vari programmi a quiz di Rete
4 e Canale 5À

SCHEMA ELETI'FIICO

Come potete vedere dalla figa, questa mini rou-
lette richiede 4 soli integrati
Poiché abbiamo progettato questo circuito utiliz-
zando l'integrato M.74HC154, inizieremo la descri-

sl CO" Uflêl
zione del suo funzionamento partendo proprio da
IC1.

Anzitutto vi diciamo che questo integrato e un mul-
tlplexer prowisto di 16 uscite (vedi i piedini a cui
risultano collegati i diodi led) e di 4 ingressi, che
fanno capo ai piedini 23 - 22 - 21 - 204
In condizione di riposo una sola uscita si trova a
livello logico 0, mentre le altre si trovano tutte a
livello logico 1.
Per portare a livello logico 0, cioè cortocircuitare
verso massa. uno degli altri 15 piedini, occorre a-
gire sui 4 piedini d'ingresso applicando dei livel-
li logici 1-0 come ripornato nella Tabella N.1.
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Flg.1 Applicando un codice binario sul ple-
dlnl d'ingresso 23-22-21-20 doll'lntegrato
74HC154, potrete portare il "livello logico 0"
una solo delle sue 16 uscite (vedi Tabella
N.1 nella pagina accanto).
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Ecco come sl presenta
questa Mini Roulette
a montaggio ultimato.

MINI ROULETTE
Il circuito a 16 diodi led che vi presentiamo in queste pagine è stato pro-
gettato non solo con I'intentc di farvi divenire, ma per dimostrarvi co-
me sia possibile utilizzare degli integrati per eseguire delle funzioni to-
talmente diverse da quelle per cui sono stati progettati.

TABELLA N.1

Livelli logici sui
piedini d'ingresso
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In poche parole, modificando i Ilveiu loglci sui 4
piedini d'ingresso 23 - 22 - 21 - 20 è possibile ac-
cendere sempre uno solo dei diodi led collegati
sui 16 piedini d'usi:it,a4
Ammesso che si voglia accendere il diodo led col-
legato al piedino d'uscila 9, si devono collegare a
massa i piedini d'ingresso 23 - 22 - 21 ed al p0-
sitivo dei 5 volt il solo piedino 20.
Se volessimo accendere ii diodo led collegato al
piedino 17, dovremmo oollegare al positivo tutti i
quattro piedini 23 - 22 - 21 - 20›
Se volessimo accendere il diodo led collegato al
piedino 2, dovremmo oollegare al positivo iI solo
piedino 23 e collegare a messa i piedini 22 - 21 -
20.
Detto questo è facile intuire che, anziche utilizzare
I'integrato tipo M.14HC154 per accendere dei dio-
di led, si puo usare per eccitare a distanza ben 16
relè.
In questo caso per portare i livelli logici sui 4 ple-
dini d'ingresso deli'integrato M.74HC154 dovremo
necessariamente utilizzare 5 till.
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Quattro iili ci serviranno per tar giungere i llvelii 1
- 0 sui piedini d'ingresso 23 - 22 - 21 - 20 ed un fi-
lo per collegare la messa dello stampato, sul qua-
le abbiamo collocato I'integrato M.74HC154, alla
massa dei circuito di comando.
Poiché prevediamo che molti lettori ci chiederanno
come modificare questo circuito per eccitare dei
relè, in tig.5 riportiamo un semplice schema elet-
trice.
Owiamente potrete utilizzare solo il numero dei
relè che effettivamente vi serve, ooliegandoli a ca-
so sui 16 piedini disponibili.
Se non userete più di 9 relè, potrete pilotare l'in-
gresso dell'integrato M.74H6154 con un commu-
tatore binario, collegando ie sue uscite, indicate
con i numeri 1 - 2 - 4 - B, ai piedini 23 - 22 - 21 -
20 dell'integrato (vedi tig.6).
Poiché questo commutatore esce già con un co-
dice binario, quando ruoterete ii cursore sul nu-
mero 2 si ecoiterà il rete collegato al piedino 3,
quando lo ruoterete sul numero 3 sl ecciterà ll rete
collegato ai piedino 4 ecc.

Ritornando al nostro schema elettrioo, avrete già
intuito che se volete far accendere in senso rota-
torio questi 16 diodi led dovrete applicare sugli in-
gressi un codice binario a 4 bit che rispetti i II-
velii logici 1 - 0 riportati nella Tabelle N.1.
Per quanto riguarda i'integrato tipo 60.4024 (vedi
fig.4), che è un ripple-carry counter/driver, per o-
gni impulso che appiiohiamo sul suo piedino 1 di
clock, sui suoi piedini di uscita 12 - 11 - 9 - 6 ot-
teniamo i Iiveili logici riportati nella Tabelle N.2.

TABELLA N.2

Livelli logici sui
piedini uscita di ICZ
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Facciamo presente che al 17° lmpulso sulle quat-
tro uscìte otterremo nuovamente 0-0-0-0. mentre al
16° lrnpulso otterremo 1-0-0-0, cioe verrà ripetuta
la sequenza delle condizioni logiche riportate nei-
la Tabella N.2.
Se confrontate la Tabella N.2 con la Tabella N.1
potrete notare che le sequenze dei livelli logici so-
no equivalenti, quindi basterà collegare i piedini d'u-
scita 12 - 11 - 9 - 6 dell'integrato CD.4024 con l
piedini d'ingresso 23 - 22 - 21 - 20 deil'integrato
M.74HC154 perfar accendere in rotazione tutti I 16
dlodi led.
Poiché ailo spegnimento le uscite dell'integrato
00.4024 si fermano sempre su una condizione lo-
gica casuale, è intuitivo che ritroveremo sempre
un diverso diodo led acceso4
A questo punto non ci rimane che spiegare da do~
ve si possono prelevare gli lmpulsi da applicare
sul piedino d'ingresso 1 del 00.4024.
Se guardate lo schema elettrico di iig.3 noterete
che questo impulso viene fornito dal terzo integra-
to, un comune 60.4046 siglato ICQ4
Chi non segue Nuova Elettronica sappia che ab-
biamo già ampiamente descritto questo integrato
sulle riviste N.177 - 178 - 179 - 180.

Flg.2 La basetta del circuito stampato an-
drà tlssata sul pennello frontale in allumi-
mio utilizzando I distanziatori plastici che
troverete nel kit.
Nel coperchio del mobile troverete un vano
per alloggiare la pila da 9 volt.
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Flgß Schema elettrico delle Mini Roulette. Se sui quattro pledlnl d'lngresao 23-22-2140
dell'lntegreto lCI (74HC154) applicherote un commutatore binario (vedi "9.6), potrete nc-
cendere, e richiesta, uno del tnntl led presenti sull'ulcltn dell'lntegruto.

ELENCO COMPONENTI LX.1244

R1 :100 ohm 1/4 watt
R2 4.100 ohm 1/4 watt
R3 220.000 ohm 1/4 watt
R4 = 1 Megaohm 1I4 watt
C1 = 100.000 pF poliestere
CZ = 100.000 pF poliestere
63 = 1 mF poliestere
C4 = 100.000 pF poliestere
CS = 10 mF elettr. 63 volt
C6 = 10 mF eleflr. 63 volt
cr = 100.000 pF pollestere
CS = 100.000 pF poliestere
69 = 100 rnF elettr. 25 volt
DL1-DL16 = dlodl led
IC1 = H/Cmos tipo 74HC154
IC2 = Cmos tipo 4024
ICS = Cmos tipo 4046
lCd = uA 78L05
CP1 = clcalina plezø
F1 = pulsante
S1 = Interruttore

NLDS

Flg.4 Connessioni degli Integrati 4024 e
4046 vlste da sopra e del solo integrato
70L05 viste da sotto. Ricordate che ll ter-
minale più lungo del diodo led e I'Anodo.



Flgä Se con questo Integrato voleste pllo-
hre del relè anzlch`e accendere del dlodl
led, dovrete collegare sulle uscite la Base
di un transistor tipo PNP tramite una real-
Ilertu da 4.700 ohm. ll relè da collega" Sul
Collettore del translator dovrà essere da 6
volt lavoro.

Per questa specifica applicazione del CDAMS ah›
biamo utilizzato il solo VCO interno, cioè l'oscilla-
tore controllato in tensioneA

Questo VCO è in grado di fomìre sul suo piedino
d'uscita 4 una frequenza che varia al variare dal-
la tensione positiva applicata sul piedino 9.
Con una tensione di 0 volt sul piedino d'uscila non
esce nessuna frequenza, ma appena la tensione
sale, fuoriesce una frequenza ad onda quadra che
aumenta progressivamente all'aumentare della
tensione.
Applicando un condensatore da 1 microfarad sui
piedini 6 - 1 ed una resistenza da 4.700 ohm sul
piedino 11 di questo integrato, riusciamo ad otte-
nere in uscita una frequenza massima di 200 Hz
circa quando sul piedino 9 risulta presente una ten-
sione positiva di 5 volt,
Come noterete, tra il piedino 9 e la massa risulta
applicato un condensatore eiettrolitico da 10 rnl-
crolarad (vedi CS) ed una resistenza da 220.000

ohm (vedl H3) collegata al pulsante P1A
Pigìando questo pulsante Il condensatore elettroli-
tloo 65 si carica facendo salire abbastanza velo-
camente il valore della tensione positiva sul pie-
dino 9.
ln questo modo iniziano ad acoendersl in rotazio-
ne i 16 led e contemporaneamente si sente il ru-
more simulato della “pallina” tramite la cicalina pie-
zoelettrica siglata CPi.
Appena si rilascia il pulsante, il condensatore elet-
trolitico si scarica lentamente tramite la resistenza
R4 da 1 Megaohm.
Abbassandosi progressivamente il valore della ten-
sione positiva sul piedino 9, la frequenza da 200
scendea170-150-100-50-30-20-10Hz
rallentando il movimento di rotazione ed il rumore
della “pallina”.
Dopo circa 7 - 0 secondi, quando il condensatore
elettrolitico si sarà totalmente scaricato. rimarrà
acceso uno solo dei 16 dlodl led in modo del tut-
to casuale.

ßnmuimmir
mulo

Flgå Se volete roallnare un tale'
comando in grado di tar accen-
dere un diodo led prellssato, po-
trete collegare sugli Ingressi
dell'lntegrato ICI un commutato-
re binario. l quattro ingressi dl IC1
andranno collegati a massa tra-
mlte una resistenza da 10.000
ohm. Usando un commutatore hl-
narlo potrete gestire i soli piedini
dl uscita dal 2 al 10.



PRESA FILA

FigJ Schema pratico di montaggio della Mini Roulette riprodotto
e grandezze naturale. Quando innesterete l 16 diodi led nel circul-
io stampato dovrete controllare che ll terminale più lungo, cioè I'A-
nodo, rleultl inserito nei tori esterni dei cerchio.

Flg.8 Ecco come si presenterà a montaggio ultimate la basetta della Mini Roulette. Sul
circuito stampato che appare In questo toto non e encore riportato Il fllsegno eerlgretloo
dei componenti, perchè questo e uno degli esemplari nenti per il collaudo.
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Questo circuito può essere alimentato anche con
una comune pila da 9 volt in quanto il consumo si
aggira sui 10 mllllamper circa.
Se non volete usare una pila potrete entrare con
una tensione continua anche non stabilizzata
compresa tra 8 e 10 volt, perche prowedera l'in-
tegrato 164 tipo 78L05 a stabilizzarla sul valore ri-
chiesto che e dl 5 volt.

Per questo progetto abbiamo realizzato un circuito
stampato a doppia faccla, siglato LX.1244, in gra-
do dl ricevere tutti i componenti richiesti (vedi tig.7)4
Una volta in possesso di questo stampato, potrete
Inserire gli zoccoli per i tre integrati e poi saldame
sulle sue piste in rame tutti i piedini. facendo at-
tenzione a non provocare dei cortocircuiti con qual-
che grossa goccia di stagno.
Termlneta questa operazione, potrete inserire le
poche resistenze richieste, poi I sel condensatori
poliestere e i tre elettroliticl.
Proseguendo nel montaggio, inserite la clcellna e
l'integrato lcd, rivolgendo la parte piatta del suo
corpo verso i condensatori elettrolltlcl 66-69.
A questo punto potrete innestare nei rispettivi fori
tutti i terminali del dlodl led, rivolgendo quelli più
lunghi, contraddistinti dalla lettera A, verso l'e-
sterno.
Per tenere il corpo di tutti i diodi led alla stessa di-
stanza dal circuito stampato, la soluzione più sem-
plice è infilare nei 4 Iorl presenti negli angoli del
circuito stampato i perni dei distanziatori plastici
con base autoadesiva (senza togliere la carta che
ricopre l'adesivo), appoggiando su di essi la ma-
scherina in alluminio forata.
A questo punto potrete rovesciare pannello e stam-
pato, poi, muovendo i terminali dei diodi led, do-
vrete cercare di far fuoriuscire la loro testa da o-
gni singolo foro.
Potrete quindi saldare uno solo dei loro due pie-
dini e, ad operazione completata, togllere le ma-
scherina e saldare il secondo pledlno.
Tagliate percio, con un paio di tronchesine, la per-
te in eccesso dei due piedini
Per completare il montaggio dovrete soltanto fis-
sare la cloallna, saldare l due llll del devlatore S1
e del pulsante P1.
Quando inserirete i tre integrati nei rispettivi zoc-
coli, dovrete rivolgere Ie tacche a U di riferimento
dei due integrati IC1-ICZ verso il basso e quella
dell'integrato ICS verso l'alto come visibile nello
scheme pratico di fig.7.
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Se prima dl fissare questa basetta all'intemo del
mobile inserirete una pila da 9 volt nel portaplla e
poi premerete il pulsante P1, vedrete i diodi led ac-
cendersi a velocità di rotazione crescente.
Rilasciando il pulsante, vedrete diminuire la velo~
cità per terminare con un solo diodo led acoeao in
una posizione casuale.
Se per ipotesi un diodo led non dovesse acceh-
dersi, lo avrete sicuramente inserito in senso ln-
verso, quindi sarà sufficiente che lo dissaldiate e
rovesciato.
Dopo aver constatato che il circuito funzione in mc-
do perfetto, lo potrete racchiudere all'intemo del
suo mobile plastico

mmm 'Y H ~'
Il mobile prescelto per questo progetto vl verra for-
nito con una mascherina in alluminio forata e serl-
gretata (vedi foto di testa).
Prima di fissare le basi autoadeslve sul pannello
frontale del mobilel inserite la presa plla nell'ap~
posito vano presente nel mobile, facendo passare
i due fili attraverso il suo loro e saldatene le due e~
stremità sulle piste del circuito stampato. ricordan-
do che il filo rosso va saldato sulla pista contras-
segnata dal segno +A
A questo punto potrete togliere dalla base del di-
stanziatori plastici la carta che protegge l'adesivo,
poi, dopo aver infilato le teste dei diodi led nei rl-
spett'wi fori, potrete premerla sul pannello di allu-
minio in modo da farla aderire adesso.
In questo stesso pannello inserirete l'lnterruttore
S1, il pulsante P1, poi fisserete il pannello sul mo-
bile oon quattro piccole viti autotilettanti.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti l componenti necessari perla realizzazione di
questa Mini Floulette. cioè circuito stampato. inte›
grati. cicellna, dlodi led. ecc., visibili nelle figg.7-8,
ESCLUSI mobile e mascherina ............. L.36.000

ll mobile plastico MO.1244 completo di mascheri-
na già forata e serigraleta . L15000

Costo del solo stampato LX.1244 ............. L.1 1.300

Ai prezzi riportati, gia comprensivi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.



Ø'ELETTRONICA
da ZERO

Se ritenete che l'elettronica si possa apprendere solo frequentando un Istituto Tecnico, seguen-
do questo nostro corso a puntate scoprirete che si può imparare anche a casa, perché non è poi
cosi difficile come ancora molti ritengono
Inizialmente parleremo dei concetti basilari dell elettricità, pci vi insegneremo a riconoscere tuttl |
componenti elettronici, a decifrare | simboli utilizzati negli schemi elettrici, e con semplici e diver-
tentl esercitazioni pratiche, vi faremo entrare nell*affascinante mondo dell'elettronica,

Siamo certi che questo corso sarà molto apprezzato dai giovani autodidatti, dagli studenti e an-
che dagli insegnanti, che scopriranno che l'elettronica si puo spiegare anche in modo comprensi-
bile, con un linguaggio meno ostico di quello usato nei libri di testo.

Seguendo le nostre indicazioni grande sarà la vostra soddisfazione nel constatare che, anche par-
tendo da zero, riuscirete molto presto a montare degli amplificatori Hl-Fl, degli alimentatori Ita-
blllzzatl, degli orologi dlgltoll, degli strumenti dl mlsura ed anche dei trasmettitori che fun-
zioneranno in modo pertetto, come se fossero stati montati da tecnici professionisti.

Ai giovani che iniziano da mero auguriamo che l'elettronlco diventi in un prossimo futuro la loro
attività principale, in quanto il nostro obiettivo e quello di fan/i diventare dei veri esperti senza an'
noiarvi troppo, anzi facendovi solo divertire.
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LA CORRENTE ELETTRICA

Tutti i giorni noi siruttiamo la corrente elettrica pre-
levandola dalla presa rete dei 220 volt per aocen-
dere ie lampadine di casa, per far funzionare ii fri-
goritero, la televisione o ii computer, oppure la
preieviamo dalle pile per ascoltare la musica dalla
nostra radio portatile o per parlare ai telefono cel-
lulare.
Poiché la corrente elettrica si ottiene solo se si rie-
scono a mettere in movimento gli elettroni. per spie-
garla dobbiamo necessariamente parlare dell'atomo.

Per chi ancora non lo sapesse l'atomo è costitui-
to da un nucleo di protoni, con carica positive, e
neutroni, con carica neutra, attorno ai quale ruo-
tano alla velocità della luce, cioè a 300.000 Km al
secondo, degll elettroni` con carica negativa (ve-
di fig.1)4
L'atomo si potrebbe paragonare ad un sistema pia-
netario miniaturizzato con al centro ll sole (nucleo
di protoni) e tanti pianeti (elettroni) che gli orbi-
lano intorno.
Gli elettroni negetlvl sono tenuti in orbite dai pro-
toni positivi come visibile in fig.2.
Ciascun atomo, a seconda dell'elemento a cui ap-
partiene, possiede un numero ben deiinito di pro-
toni e di elettroni.
Ad esempio l'atomo dell'idrogeno possiede un so-
lo protone ed un solo elettrone (vedi iig.3), l'ato-
mo del borio possiede 5 protoni e 5 elettroni (ve-
di iig.4), l'atomo del rame possiede 29 protoni e
29 elettroni, mentre l'atomo dell'argento possie-
de 47 protoni e 47 elettroni.
Maggiore e il numero degli elettroni presenti in un
atomo. maggiore è il numero delle orbite che ruo~
tano attorno al suo nucleo.
Gli elettroni che metano molto vicini al nucleo so-
no chiamati elettroni legati perché non si posso-
no iaciimente prelevare dalla loro orbita.
Gli elettroni che ruotano nelle orbite più lontane
sono chiamati elettroni liberi perché si nascono a
sottrarre senza dilticoilà dalle loro orbite per inse-
rirli in un altro atomo.
Questo spostamento di elettroni da un atomo ad
un altro si può ottenere con un movimento mecca-
nico (dinamo - altematore) oppure con una reazio-
ne chimica (pile - accumulatori).

Se ad un atomo si tolgono degli elettroni assume
una polarità positive, perché il numero del pro-
toni è maggiore rispetto ai numero degli elettroni
(vedi iigJ)4
Se si Inseriscono degli elettroni liberi in un ato-
mo questo assume una polarità negativa, perché
il numero degli elettroni è maggiore rispetto al nu-
mero dei protoni (vedi iig.8).

34

Da qualsiasi pila iuoriescono sempre due termina-
li, uno contrassegnato dal segno positivo (ecces-
so di protoni) ed uno contrassegnato dal segno ne-
gativo (eccesso di elettroni).
Se colleghiamo questi due terminali con un tiio di
materiale conduttore (ad esempio il rame), gli e-
lettroni verranno attirati dai protoni e questo mo-
vimento di elettroni genererà una corrente elettri-
ca (vedi tig.10) che cesserà solo quando si sarà ri-
stabilito negli atomi un perietto equilibrio tra pro-
toni ed elettroni.

Molti ritengono che il flusso della corrente elettrica
vada dal positivo verso il negativo.
Al contrario, il flusso della corrente elettrica va sem-
pre dai negativo verso il positivo, perché sono i
protoni che attirano gli elettroni per equilibrare il
loro atomo.

Per capire il movimento di questo iiusso di elettro-
ni possiamo servirci di due elementi molto cono
sciuti: l'acque e I'erla.
Gli elettroni negativi possiamo associarli all'ac~
qua ed i protoni positivi all'atla.
Se prendiamo due recipienti pieni di arie (canoe
positiva) e li colleghiamo tra loro con un tubo. non
ci sarà nessun flusso perché in entrambi i recipienti
manca l'eiemento opposto, cioè i'acqua (vedi
rig.11).
Anche se colleghiamo tra loro due recipienti pieni
di acqua (carica negative) nel tubo non ci sarà`
nessun flusso perché non esiste uno squilibrio ec-
qunlaria (vedi lig.12).
Se invece colleghiamo un recipiente pieno di erla
(polarità positiva) con uno pieno di acque (poia-
riia negativa) otterremo un flusso d'acqua dal re-
cipiente pieno verso quello vuoto (vedi iig.13) che
cesserà solo quando i due recipienti avranno rag-
giunto lo stesso livello (vedi tig.14).
Il movimento degli elettroni puo essere sfruttato
per produrre calore se Ii iacciamc passare attra-
verso una resistenza (stufe elettriche, saldatorl
eco), per produrre luce se li facciamo passare at-
traverso il lilemento di una lampadina oppure per
realizzare delle eiettrocalamlte se li facciamo pas-
sare in una bobina awclta sopra un pez`zo dl ter-
ro (relè, teleruttori).

Per concludere possiamo affermare che la corren-
te eiettrica è un movimento di elettroni attirati dai
protoni. Quando ogni atomo ha equilibrato i suoi
protoni con gli elettroni mancanti non avremo più
nessuna corrente elettrica.



Fig.1 L'ltomo è costituito da un nucleo con- Flg.2 Gli elettroni sono tenuti in orbita dll
troll con arie. Positivo o dl .lottronl con nucioo. Gli oiottmn! più atom! Il pouono
carica Nagatlva che gli orbitano Intorno. facilmente sottrarre da! loro Nucleo.

Flg.: L'atoma dell'ldroglno Flg.4 L'ntomo del Boris ha 5 Flg.5 L'atomo del Sodio ha
ha 1 Protone ad 1 Elettmno. I Proton! e 5 Eiettronl. 11 Proton! e 11 Elettronl.

Flg.6 Quando II numero d& Fn Se In un atomo si tol- Figj Se in un atomo sl ag-
gll Elettronl è equivalente n! gono degli Elmonl questo giungono degli Elottronl
numero di! Proton! lo "nel Imma una carla ohttriol quuto assumo um Muo-
l Noutn. Pooltlvl. lottrica Nogotlvl.
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Figå Due atomi con carica Positive o con
clrlce Negativi sl respingono mentre due
atomi con carica opposti sl attirano.

Fig.10 Gil Elettronl vengono attirati dei Pro-
tonl quindi ll flusso delle corrente elettrica
ve del negativo verso li positivo.

Flgi11 Se paragoniemo I'erle ed une “csrl-
ca positiva" e l'acqua ad una "carica nega-
tiva" collegando assieme due recipienti ple-
nl d'erla ncn ci sarà nessun (lusso.

Fig.12 Anche se colleghiamo assieme due
recipienti pieni d'acque non cl seri neuun
ilusso perché non esiste squilibrio tre ceri'
ce Positive e carica Negative.

Flg.13 Collegando assieme un recipiente
pieno d'acqua ccn uno pieno d'aria avremo
un ilussc d'acqua da questo recipiente ver-
so I'eliro perché esiste uno squilibrio.

Flg.14 il iiusso d'acque cesserà quando sl
è raggiunto un perietto equilibrio Acque/A-
rie. Une pila è scarica quando gli elettroni
sono per! al protoni.



L TENSIONE = unita di misura VOLT
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Qualsiasi pila ha un elettrodo positivo ed un elet-
trodo negativo perche all'interno del suo corpo e-
siste uno squilibrio di elettroni.
Questo squilibrio di cariche positive e negative
genera una tensione che si misura in volt.
Una pila da 9 volt ha uno equilibrio di elettroni 6
volte maggiore rispetto ad una pila da 1,5 volt, in-
fatti moltiplicando 1,5 x 6 otteniamo 9 volt (vedi
iiggrts-1 e).
Una batteria da 12 volt avrà uno squilibrio di e-
lettroni B volte maggiore rispetto ad una pila da 1,5
volt4
Per spiegarvi il valore di questa differenza utilizze-
remo ancora gli elementi acqua - aria.
Una pila da 1,5 volt può essere paragonata a due
recipienti molto bassi: uno pieno d'acqua (nega
tivo) ed uno pieno d'arla (positivo).
Se li colieghiamo tra loro avremo un flusso d'ao-
qua molto modesto perché la differenza di po-
tenziale risulta alquanto ridotta (vedi iigl13).
Una pila da 9 volt e paragonabile a un recipiente
la cui altezza risulta 6 volte maggiore rispetto al
recipiente da 1,5 volt, quindi se colleghiamo tra Io-
ro il recipiente negativo con il recipiente positivo
avremo un maggiore flusso d'acqua perché la dif-
ferenza di potenziale è maggiore.

Flg.15 Una pila da 3 volt
ha uno squillbrlo dl e-
lettroni doppio rispetto
ad una plla da 1.5 volt.

Come per le misure dei pesi, che possono essere
espresse in kilogrammi - quintali -tonnellate e
in ettogramml - grammi- milllgrammi, anche I'u-
nità di misura volt può essere espressa con i suoi
multipli chiamati:

iåa u WW «Jrl
oppure con i suoi sottomultlpll chiamati:

Inllllvolt
mlcrovolt _
nanovoll'

Flg,16 Una pila da 9 volt
lle uno equilibrio dl e-
lettroni "sel" volte mag-
giore rispetto ad una
plla da 1,5 volt e "due"
volte maggiore rispetto i
ad una pila da 4,5 volt.
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Le misure più utilizzale in
campo elettronico sono:

KV = Kilovolt
_* .kšlllldk _"

V=|`nmfiiùlf
uV = microvok

Nella Tabella NJ riporliamo i lanori di divisione
e di moltiplicazione per convenire i suoi multipli
ed i suoi sottomullipli.

CONVERSIONE VOI!

.- 1.000 = klluvnl!
` r ` www

TABELLA NJ

a nlíllílmk
= volt

,- LIDO
: 1.000.000

micruvúlt
mitrovoll

Flg.1'l La tensione "continua" si preleva dalle Batterie amorlcarlcabili, dalle Pile e dalle Celle Solari.

TENSIONI ALTERNATE

PRESA V.

FIgJâ La tensione “lllemm” sl preleva degli Allenatori, dal Traslormatori e dalla rule a 220 Volt.



TENSIONI CONTINUE ed ALTERNATE

Avrete spesso sentito parlare di tensioni continue
e tensioni alternate, ma prima di spiegarvi quale
differenza intercorre tra i'una e i'altra vi diciamo
che:

la tensione continua si preleva da:
pile-accumulatori-oeliuteeltthil> -i *-

la tensione alternata si preleva da:
'alternati-arl - trasformatori

Ailmentando una lampadina con una tensione
continua prelevata da una pila o da un accumu-
latore (vedi fig.19), avremo un tiio con polarità ne-
gativa ed un filo con polarità positiva, quindi glie-
lettroni scorreranno sempre in un'unica direzlo
ne, cioe dal filo negativo verso il filo positivo con
una tensione costante.

Q Ill.

Flg.19 In una tensione
"continua" avremo sem-
pre un filo con polarità
negativa ed uno con
polarità positiva.

Alimentando una lampadina con una tensione al-
ternata di 12 volt prelevata da un aiternatore o
da un traslormatore (vedi iig.20) non avremo più
un tile negativo ed un filo positivo, perché la po-
larità sui due fili cambierà continuamente.
Vale a dire che alternativamente nei due fiii scor-
rerà una tensione negativa che diventerà positi-
va per ritornare negativa e poi nuovamente posi-
tiva ecc.. quindi gli elettroni scorreranno una voi-
ia in un senso ed una volta in senso opposto.
L'inversione della polarità sui due fili non awiene
bruscamente, cioè non si ha un'improwisa inver-
sione di polarità da 12 volt positivi a 12 volt ne-
gativi o viceversa, ma in modo graduale.
Vaie a dire che il valore di una tensione alterna-
ta parte da un valore di 0 volt per aumentare gra-
dualmente a 1 - 2 - 3 ecc4 volt positivi lino rag-
giungere il suo massimo picco positivo di 12 volt,
pol inizia a scendere a 11 - 10 - 9 ecc. volt poll-
tlvi fino a ritornare sul valore iniziale di 0 volt.

Flg.20 In una tensione “ineffiaía” I due flll
non hanno una polarità perche alternativa-
mente gli elettroni vanno in un saneo ed In
quello opposto.

A questo punto ia sua polarità si lnverte e sempre
in modo graduale aumenta a 1 - 2 - 3 ecc. volt
negativi fino raggiungere il suo massimo picco
negativo di 12 volt, poi inizia a scendere a 11 -
10 - 9 ecc. volt negativi fino a ritornare sul vaio-
re iniziale di 0 volt (vedi lig.26).
Questo ciclo da positivo a negativo si ripete all'in-
finito.

Ancora una volta vogliamo spiegarvi la differenza
che esiste tra una tensione continua e una ten-
sione alternata oon un esempio idraulico e per
questo utilizzeremo i nostri recipienti, uno pieno
d'acqua (polo negativo) ed uno pieno di aria (po-
lo positivo)4
Per simulare la tensione continua oollochiamo i
due recipienti come visibile in fig.21.
L'acqua scorrerà verso ii recipiente vuoto e quan-
do in entrambi i recipienti avrà raggiunto lo stesso
livello, lo spostamento dell'acqua cesserà.
Allo stesso modo, in una pila o in un accumula-
tore gii elettroni negativi in eccesso fluiranno
sempre verso il polo positivo e quando sarà rag-
giunto un perfetto equilibrio tra cariche positive e
cariche negative questo flusso cena.

Flg.21 in una tensione "continua" l'acqua
scorre verso il recipiente piena d'aria tina
a quando Il raggiunge un perletto equili-
brio tra l due elementi.



Figli ln una tensione “altemltl” l'scqul
scorre verso Il recipiente vuoto.

Fig23 Quando questo si e riempito assume
une polarità opposte cioe negative.

Flg.24 A questo punto li recipiente pieno ll
ein e l'eoque scorre In senso Inverso.

Flg.25 Quando li recipiente dl sinistre e ple-
no si :la per invertire ii tiuseo.
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Una volta-che questo equilibrio e stato raggiunto
non c'e più spostamento di elettroni, quindi la pile
non riuscendo più a fornire corrente elettrica si con-
sidera scarica. A
Quando una pila è scarica si getta, al contrario un
accumulatore quando è scarico si può ricarica'-
re coliegandoio ad un generatore di tensione e-
sterno che prowederà a creare nuovamente lo
squilibrio iniziale tra elettroni e protoni.

Per simulare la tensione alternate utilizziamo
sempre gli stessi due recipienti oollocandoll pero
sopra un piano basculante (vedi fig.22).
Una mano invisibile collocherà quello pieno d'ac-
que (polarità negative) ad un'altezza maggiore ri-
spetto a quello vuoto (polarità positive).
Inizialmente l'ecque scorrerà verso il recipiente
vuoto e quando il flusso dell'acqua cesserà a-
vremo il recipiente di sinistra vuoto (polarità po-
sitiva) e quello di destra pieno d'ecque (polarità
negativa).
A questo punto la mano invisibile" aizerà il reci-
piente di destra facendo scorrere lacqua in senso
inverso fino a riempire il recipiente di sinistra ed
una volta che si sarà riempito sempre la stessa ma›
no lo alzerà nuovamente per invertire di nuovo il
flusso dell acqua (vedi fig.25).
In questo modo l'acqua scorrere nel tubo prima in
un senso poi in quello opposto.

FREQUENZ 'a di misura in HER

Nella fig.26 riportiamo il grafico di un periodo dei-
la tensione alternata, che, come potete vedere,
raffigura una slnusotde composta da una se-
mlonda positiva e da una semionde negative.
il numero delle sinueoidi che si ripetono nei tem-
po di t secondo viene chiamata frequenza e vie-
ne espressa con la sigla Hz, che significa Hertz.
Se guardate l'etichetta posta sul contatore di ca-
sa vostra troverete indicato 50 Hz oppure pls 50
che significa periodo in un secondo.
Questo numero sia ad indicare che la tensione che
noi utilizziamo per accendere le nostre lampadine
cambia di polarità 50 volte in 1 secondo.
Una variazione di 50 volte in 1 secondo è talmente
veiooe che ii nostro occhio non riuscirà mai a np-
tare il valore crescente o decrescente delle se-
mlonde.
Misurando questa tensione con un voltrnetro, la
lancetta non devierà mai da un minimo ad un mas-
simo` perché ie variazioni sono troppo veloci rl-
spetto ali'inerzia della lancetta.
Solo un oscilloecoplo ci permette di visualizzare
sul suo schermo questa torma d'onda (vedi iig.30).



Le misure più utilizzate sono:
mag/:2:1

Hz = Hertz
Kllz= Kilolllm
üHz= Megøhenz
GHz = Gignherlz ì

` di moltiplicazione per convenire una frequenza in
Nelle Tabella N.2 riponlamo I fattorl dl dlvlslone e

Hertz nei suoi multlpll e soflomulllpll.

,'-
TAIELLA N.2 CONVERSIONE Hem

= Kllnhenz
l Me'øjunz
_: Il il
-_- mm:
= Mn:
== M
=W
am
= Mcgehenz

šmm

11.000
11.000.000 = Kilohenz

tensione
continua
tensione
alternata

"(c =
AC =

Flg.26 Il numero delle slnusoldl che el rl-
pelono nel tempo dl “1 secondo" vlem
chlemeto Frequenze e el mleura ln Hem.
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Flg.27 In unu frequenze dl 4
Hz le tenelone camble dl po-
Ierltà 4 volte al secondo.

Flg.28 In una frequenze dl 10
Hz la tensione cembla dl po-
larità 10 volte al secondo.

Fig.29 In une frequenza dl 50
Hz le lenelone cambia dl po-
lerllù 50 volte al secondo.
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Flg.30 Possedendo uno strumento chiamato Oscilloscoplo è possibile visualizzare sul-
lo schermo il numero delle slnusoldl presenti nel tempo di 1 secondo.
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Il movimento degli elettroni dall'elettrodo negati-
vo all'elettrodo positivo si chiama corrente e si
misura in amper.

Nota: si dovrebbe scrivere ampere, ma poiché o-
ramai si scrive come si pronuncia, cioè ampor, con-
tinueremo ad utilizzare questa tonna.

A lilolo informativo segnaliamo ai più curiosi che 1
umper corrisponde a:

6.250.000.000.000.000.000 dl elettroni

che scorrono dal terminale negativo verso il pool-
tlvo nel tempo di 1 secondo.

LA CORHENTE : unità di mlsura In AMPER

La corrente non dipende in alcun modo dal valo-
re della tensione. quindi possiamo prelevare 1 am-
per sia da una pila da 1,5 volt come da una pila
da 9 volto da una batteria da auto da 12 volt op-
pure dalia tensione di rete dei 220 volt.
Per capire meglio la differenza che esiste tra volt
ed amper utilizzeremo sempre l'elemento acqua.
Se colleghiamo il serbatoio negativo ed il serba-
toio positivo con un tubo che abbia un diametro
molto piccolo (vedi tig.31) il flusso di acqua av-
verrà Ientamente. e poiché questo flusso si puo
paragonare al numero degli elettroni in transito, si
può affermare che quando passa poca acqua. nei
circuito scorrono pochi amper.
Se colleghiamo i due serbatoi con un tubo di dia-
metro maggiore (vedi iig.32), il flusso di acqua
aumenterà, cioè nel circuito scorreranno più elet-
troni e quindi più amper.

Anche l'amper come il volt ha I suol sottomultipll
chiamati:

mllllnmpar
mlcmompor
mnoempor

Flg.31 Un tubo sottile tarà tiuire poca acqua
dal polo negativo verso ll positivo.

Flg.32 Un tubo grosso torà tiuire molto ac-
qua dal polo negativo verno ll positivo.
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Le misure più utilizzate in
campo elettronioo sono:

A =Amper
` mi fifmilllnwwr
" IM :"mlmnmper

Nella Tabella N.3 riportiamo I fattori di divisione e di
moltiplicazione per convertire i suoi sirftmmul'llpil4

Y ai*M
` TABELLA N.3 CONVERSIONE Ampli

Amp” x 1.000
Ampc'r I'MWM =mkro¢nnper

millllrrrpu ¦ 1m = Amp"
mllllan'rper x lzmi = microamper
millkunper : 150054100 umn'ggmpu N

i

= millr'nnrper

micruanrper : 1.000 = milliamper
mirrønnrper = Amper

Flg.33 Lo strumento chiamato Voltmetro el
applica sempre sui terminali positivo e ne-
gativo perché misura lo "squilibrio" dl E
lettroni che esiste tra questi due terminali.
Vedi gli esempi del recipienti pieni d'aoqun
riportati nelle figure 15-16.

Flg.34 Lo stnrmento chiamato Amperome-
tro sl applica sempre ln “serie” ed un illo
perché misura il “passaggio” degli elettro-
nl. Gil Amper non sono influenzati dalla ten-
sione quindi 1 Amper può scorrere con len-
lionl di 4,5 - 9 - 24 - 220 VON.



LA POTENZA nita di misura in WATT

Conoscendo il valore di tensione di un qualsiasi
generatore (pila - batteria - trasformatore - linea e-
lettrica) e la corrente che preleviamo per alimen-
tata una lampadina, una radio, un frigorifero, un
saldatore ecc., potremo conoscere il valore della
potenza assorbita espressa in watt.

La lormula che ci permette di ricavare i watt è mol›
to semplice:

wett = volt x amper

Una lampadina da 12 volt - 0,5 amper assorbe
dunque una potenza dl:

12 x 0,5 = 6 watt

Conoscendo i watt e gli emper noi possiamo co-
noscere il valore della tenelone dl alimentazione
usando la lormula inversa. cioè:

volt = watt : amper

Se abblamo una lampada da 6 watt che assorbe
0,5 amper la sua tenalone di alimentazione sara
di:

6:0,5=12v0lt

Conoscendo i watt ed i volt noi possiamo cono-
scere gli amper assorbiti usando la lormula:

amper = watt : volt

Una lampadina della potenza di 6 watt da ali-
mentare con una tensione di 12 volt assorbirà u-
na corrente di:

S z 12 = 0,5 amper

Ora che sapete che il watt indica la potenze, ca-
pirete che un saldatore da 60 watt eroga in calo-
re una potenza maggiore dl un saldatore da 40
wattv
Analogamente confrontando due lampadine una
da 50 watt ed una da 100 watt, la seconda as-
sorbirà una potenza doppia rispetto alla prima, ma
emetterà anche il doppio di luce.

Il multiplo dei watt è chiamato:

. _. Il'. , ,nt

ed i sottomultipll sono chiamati:

muumtt 'il
mlet'tmatt` ru

Flg.35 Una lampadina alimentata da una
tensione dl 12 Volt assorbe una corren-
te dl 0,5 Amper ed eroga una potenza lu-
mlnoea dl 6 Watt.
Per ricavare la potenza beata moltipli-
care l Volt per gli Amper, lntattl:

12 Volt X 0,5 Ampel = 6 Witt



Le misure più utilizzate in
campo elettronico sono:

Wan = VxA
Amp” = W.- V

Volt = W:Amltf†=;mllliwatt
` üwiewicrowan

Nella Tabella N.4 riportiamo i fattori di divisione e
di moltiplicazione per convenire i suoi multipli ed
i suoi sottomultiplì.

` A A1
TABELLA N.4 coNVERSIoNE mm

191m : nooo
180

micrownfl : 1.000

\100 Watt I
\ ' /\\ //

Flg.36 Posslamo paragonare la potenza ad un "martello". Un piccolo martello ha una po-
tenza mlnore di un martello di dlmenslonl maggiori. Per questo motivo una lampada da
10 Watt eroga meno luce di una lampada da 100 Watt ed un motore elettrico da 1.000 Watt
eroga più potenza rlspetto ad un motore da 500 Watt. Maggiori sono | Watt della lampa-
da, del motore o del circuito che elimentiamo, plù Amper sono assorbltl dalla sorgente.



r VBÉNEHRI'YJRHZII TENSIÖHE

l più comuni generatori di tensione sono le pile
che possiamo trovare in commercio in iorme e dl-
mensioni diverse (vedi iig.37).
Ogni pila può erogare a seconda del modello ten-
sioni di 1,5 - 4,5 - 9 volt.
Esistono dei generatori di tensione rioerlcablll, co-
nosciuti con il nome di plle al nlchellcadmlo op-
pure accumulatorl al plombo, normalmente in-
stallati su tutte le auto, che generano una tensio-
ne di 12,6 volt.
Esistono anche dei generatori in grado di trastor-
mare la luce in una tensione e per questo motivo
sono chiamati celle solari (vedi iig.17).
Alcuni generatori funzionano con il moto. Ad e-
sempio la dinamo, installata su ogni bicicletta (ve-
di lig.18), o gli alternatorl, installati sulle auto per
ricaricare la batterio.

Nota: Le dinamo installate nelle biciclette genera-
no una tensione alternato.

ln ogni apparmmento sono presenti le prese elet-
triche dalle quali possiamo prelevare una'tensitr
ne di 220 volt alternata.
II generatore di tensione chiamato trasformatore
viene utilizzato in elettronica per ridurre la tensio-
ne alternata di rete dei 220 volt in tensioni inte-
rlorl, ad esempio 9 - 12 - 20 - 30 volt.

1° ESERGZD

ll primo esercizio che vi proponiamo vi permetterà
di constatare che cosa awiene se si collegano in
serie o in parallelo due sorgenti di alimentazione.
Procuratevi in una tabaccheria o in un supermer-
cato due pile quadre da 4,5 volt, una lampadina
da 6 volt completa del suo ponalampadina e uno
spezzone di filo di rame isolato in plastica per im-
pianti elettrici.

Collegando í due estremi della lampadina ad una
sola pila (vedi flg.39) vedrete la lampadina ai>
cendersi.

Se prendete le due pile e collegate insieme i loro
terminali positivi ed i loro terminali negativi e poi
a questi collegate nuovamente la lampadina, an-
che in questo caso la lampadina si accenderà con
la stessa intensità che si otteneva usando una so-
la pila.
Questo collegamento, chiamato parallelo (vedi
iig.39›, non ha modiiicato il valore della tensione
che rimane sempre di 4,5 volt, ma solo la sua po-
lenza.
ln pratica abbiamo raddoppiato l'autonomia della
pila, vale a dire che se una solo pila poteva tene-
re accesa la lampadina per un tempo di 10 ore,
collegandone due in parallelo riusciremo a tener-
la accesa per un tempo di 20 ore.

Flg.37 In commercio possiamo trovare pile con tensioni e dimensioni diverse. La capacità
dl una pila vlom espressa in Amperora. Una pila da 3 Ah ol scarica In un'ora se pretevll-
mo 3 Amper, In due ore se prelevlamo 1,5 Amper ed In trenta ore se prelevlamo 0,1 Amper.



Flgßfl Nell'nnno 1801 ll
llllco Alessandro Volla
presentò a Parlgl. glia
presenza di Napoleone
Bonapam, la sul Plla
elettrici.

\|//,/

\\
|l
/,
/

Flg.39 Collngnndo una llmpadlru
ad una plla questa al accende.
Collegando In Parullelo due plle
modlflchlarno solo la “capacità”,
qulndl la luminosilà della lampa-
da non varia.
Cullegandole In Serle (vedl "9.40
a slnlslra) la lumlnoslll raddop-
pla perché aumenlllmo Il dlsll-
vello degll elettroni.

FIgAO Per collegare In Serle due pl-
le dovremo collegare Il lerrnlnale Ne-
gatlvu dl una plla con II Posltlvo
dell'allra pila.
Se collegheremo lo pile come vlalhl-
le a denrl non umrremo neuunu
lenalone.
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Flg.41 collegando ln serie una pila da 4.5
volt con una pila da 9 volt noi otterremo u-
n! tensione totale di 13,5 volt. Per colle-
g'erle In serie dobbiamo collegare ll Politi-
vo di una pila al Negativo dell'altra pila. ~

Flg.42 Collegendo in serie tra pile, una pill
da 4,5 volt, una dl 9 volt ed una da 1,5 volt,
otterremo una tensione dl 15 volt. Se le tre
pile hanno una diversa capacità la più de-
b'ole sl esaurisce prima delle altre.

Ora collegate il positivo di una pila al negativo
della seconda pila (vedi tig.40). poi ai due estremi
delle pile collegate la lampadina e subito noterete
un aumento della luminosità.
Questo oollegamento, chiamato serie ha raddop-
piato il valore della tensione che da 4,5 volt è sa-
lito a 4,5+4,5 = 9 volt.

Se per errore collegherete il negativo di una pila
con il negativo della seconda pila e sui due estre-
ml positivi (vedi figAO a destra) oollegherete la
lampadina, questa rimarrà spenta perché gli elet-
troni di identica polarità si respingono.
Lo stesso fenomeno si riscontra se si collega ll po-
sitivo di una pila al positivo della seconda pila.

Noi possiamo collegare in parallelo anche due -
tre - quattro pile a patto che eroghino la stesse
tensione, quindi possiamo collegare in parallelo
due o più pile da 4,5 volt oppure due o più pile che
eroghino 9 volt, ma non possiamo collegare in
parallelo una pila da 4,5 volt con una da 9 volt
perche la pila che eroga una tensione maggiore
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si scaricherebbe sulla pila che eroga una tenllo-
ne minore.

Le pile con dilterentl tensioni si possono invece
collegare in serie.
M esempio se colleghiamo in serie ad una pila da
4,5 volt una da 9 volt (vedi flg.41) otterremo una
tensione totale di:

4.5 + 9 = 13,5 volt

Se oollegheremo in serie tre pile, una pila da 4,5
volt, una da 9 volt ed una da 1,5 volt (vedi fig.42)
oltenemo una tensione totale di:

4,5 + 9 + 1,5 = 15 volt

In un collegamento in serie dovremo però sceglie-
re delle pile che abbiamo una stessa capacita.
Ad esempio se la pila da 4,5 volt ha una autono-
mia di 10 ore, quella da 9 volt un'autonomia di 3
ore e quella da 1,5 volt un'autonomia di 40 ore,
collegandole in serie cesseranno di iomirci ten-
sione dopo solo 3 ore, cioè quando la pila da 9
volt, che ha una autonomia minore, si sarà total-
mente scaricata.
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Dopo avervi presentato dei progetti per trasforma-
re il vostro computer in un preciso termometro -
voltmetro elettronico - ohmmetro, desideriamo
oggi proporvi una scheda che, collegata all'inter~
faccia LX.1127, vi permetterà di trasformarlo in un
alimentatore stabilizzato.
Con questo progetto desideriamo accontentare tut-
ti coloro che ci hanno chiesto se sia possibile tra-
sformare un computer in un alimentatore stabl-
Ilmto in grado di fornire tensioni che, partendo da
un minimo di 0 volt, possano salire lino ad un va-
lore massimo di 25 volt con salti a richiesta di 0,1
o 0,5 volt` utilizzando la sola tastiera.
Questo progetto è stato richiesto da diversi labo-
ratori per poter disporre di tensioni di riferimento
di 0,2 - 0,4 - 0,6 - 0,0 - 1,0 volt per tarare degli
strumenti di misura, da professori di istituti tecnici
per insegnare agli studenti come si possa ottene-
re una tensione variabile disponendo di un se.

RASFORMÀRE un PC in un
gnale digitale e da tecnici desiderosi di sapere
quale schema occorra utilizzare per convenire un
segnale blnarlo in una tensione perfettamente
stabilizzatav
Prima di passare alla descrizione dello schema e-
lettrico, vi consigliamo di prendere la rivista
N.164/165 e di rileggere interamente l'artioolo 'ln-
tertaccla SerleleIPerallelo mllleusi".

SCHEMA ELETTRICO

ll connettore visibile sulla sinistra dello Schema e-
lettrioo, siglato CONNJ, andrà inserito nell'inter-
faccia LX.1127 che avremo già collegato all'uscita
seriale del computer (vedi rivista N.164/165)A
Come già saprete, dalla scheda LX.1127 fuorie-
scono i dati hlnarl che. tramite questo connettore,
entreranno nei piedini 11-12-13-14-15-16-1-2
dell'integrato IC1, un convertitore digitale/analo-
gico tipo ZNJZBIEB.

Questo ZN.428IE8 prowedera a oonvertire un
qualsiasi segnale digitale in una tensione che da
un mlnlmo di 0 volt potrà raggiungere un maeel-
mo di 2,55 volt positivi con 255 livelliA
ln realtà i livelli sarebbero 256, ma poichè Il primo
corrisponde agli 0 volt non va considerato.
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Per ogni numero decimale oonvertito in binario
che applicheremo sull'ingresso di ICI, sul piedino
d'ueclta 5 di quest'ultimo otterremo un valore di
tensione pari a:

2,55 volt : 255 = 0,01 volt

Quindi, disponendo di 255 Ilvolll (sempre non eon-
sideranclo il primo livello degli 0 volt) otterremo:

decimale blnarlo volt

1 00000001= 0,01
2 00000010: 0,02
3 00000011: 0,03
4 00000100: 0,04
5 00000101: 0,05

e quando arriveremo agli ultimi livelli otterremo:

decimale binario volt

251 11111011=Z,51
252 11111100: 2,52
253 11111101=2,53
254 1111111o= 2,54
255 11111111=2,55



Note = Chi non sa come convertire un numero de-
cimale in un numero binario potrà consultare il
nostro HANDBOOK a pag.381.

Come avrete constatato, cambiando il numero bl-
narlo sugli ingressi dello ZNAZBIEB potremo otte-
nere in uscita qualsiasi valore di tensione a partire
da 0 volt per arrivare ad un massimo di 2,55 volt.

Quindi se suli'ingresso dell'integrato ZN.428/EB ap›
plicheremo un numero binario corrispondente al
numero decimale 154, in uscita otterremo una ten-
sione di:

(2,55 ¦ 255) x 194 = 1,94 volt

E

dell'integrato ICZ, che e uno stabilizzatore di teri-
siøne tipo uAJza.
Suli'opposto ingresso lnvertente (vedi piedino 4)
viene applicata la tensione prelevata sulla giunzio-
ne delle resistenze R16-R14.
Il trimmer R15, applicato in serie alla R14, ci servirà
in fase di taratura per tar coincidere la tensione pre-
sente sull'uscita dell'alimentatore con il valore in
volt che appare riportato sul monitor del computer.
Se ruoteremo il cursore del trimmer R15 in modo
da cortocircultare la sua resistenzaA l'integrato
uA.723 amplificherà la tensione applicata sull'in-
grasso non lnvertente di 11 volte, se invece ruo-
teremo il cursore dal lato opposto in modo da in-
serire la totale resistenza, l'integrato emplifioherà
questa tensione di 7,6 volte.

lll-eelltlre I l.
mellito le K alimentatore

Se disponete già dell interfaccia “Seriale/Parallelo" multiuso LX.1127
pubblicata nella ri sta N. 164/165 potrete trasformare il vostro compu-
ter in un preciso Alimentatore Stabilizzato ln grado dl fornire'in uscita
una tensione che da un minimo di 0 volt potrà raggiungere un messi-
mo dl 25,5 volt con una corrente massima di 2 Amper.

se invece applicheremo un numero binario corri-
spondente al numero decimale 81, in uscita otter-
remo una tensione di:

(2,55 = zss) x a1 = o,e1 ven
Appurato che la maeelrne tensione che possiamo
prelevare dall'uscita di questo convertitore digl-
tnlelanaloglco è di 2,55 volt, tutti si chiederanno
come si possano raggiungere i 25,5 volt ai quali
abbiamo tatto cenno nel sottotitolo.
Per spiegarveio vi invitiamo ad osservare lo sche-
ma elettrico riprodotto in tig.1.
Come potrete nonare, la tensione presente sul pie-
dino d'uscita 5 deil'integrato Ict viene applicata sul
piedino d'ingresso non lnvertente (vedi piedino 5)

In fase di taratura bisognerà regolare il cursore di
questo trimmer in modo da amplificare il valore
della tensione presente sul piedino non inverten-
te esattamente 10 volte.
A questo punto avrete già compreso che quando
sul piedino non lnvertente sarà presente una ten-
sione di 1 volt, sul piedino d'uscita 10 di ICZ risul-
teranno presenti:

1 x 10 = 10 volt

Quando sul piedino d'ingresso sarà presente una
tensione di 2 volt. sul piedino d'usclta 10 risulte-
ranno presenti:

2x10=20volt
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e quando sul piedino d'lngresso sarà presente u-
na tensione di 2,55 volt, sul piedino d'uscita risul-
teranno presenti:

2,55 x 10 = 25,5 volt

Amplificando il trimmer esattamente 10 volte, per
ogni aumento del numero decimale otterremo un
incremento di tensione esattamente di 0,1 volt, in-
fatti:

(2,55 : 255) x 1 x 10 = 0,1 volt
(2,55 : 255) x 2 x 10 = 0,2 volt
(2,55 : 255) x 3 x 10 = 0,3 volt, eoc.

Poiché i'integrato uA.723 non è in grado di lomire
una corrente elevata, utilizzeremo la tensione che
preleveremo sul piedino d'uscita 10 per pilotare i
due transistor TR3-TR4 collegati in Darlington.
La massima corrente che potremo prelevare sull'u-
scita di questo alimentatore dipende dalla corren-
te che è in grado di erogare il trasformatore di ali-
mentazione T1.
Il trasformatore TN09.56 che noi forniamo, e in gra-
do di produrre in uscita una corrente massima di
2,5 Amper. quindi dovremo limitarsi a 2 Amper.
Se supereremo i 2 Amper il circuito entrerà in pro-
tezlone.
lnlatti, quando ai capi della resistenza R17 è pre-
sente una tensione di circa 0,6 volt, questa, en-
trando nei piedini 2-3 dell'integrato IC2, automati-
camente abbasserà la tensione sul piedino d'u-
soita 10 e di conseguenza si abbasserà la tensio-
ne sull'uscita deil'aiimentatore.
Per conoscere in corrispondenza di quale valore di
corrente entrerà in protezione l'integrato IC2, po-
tremo usare la seguente formula:

Amper = 0,6 : Ohm

Sapendo che la resistenza R17 ha un valore di 0,27
ohm, la massima corrente che potremo prelevare
dall'aiìmeniatore senza che questo entri in prote-
zione sarà pari a:

0,6 : 0,27 = 2,22 Amper circa

Se volessimo limitare ia corrente su un valore di
1,5 Amper, dovremmo sostituire la resistenza R17
e per calcolare ii suo valore potremo usare la for-
muta:

Ohm = 0,6 : Amper

quindi il valore da utilizzare dovrebbe essere di:

0,6 : 1,5 = 0,4 ohm

52

ELENCO COMPONENTI LX.1230

R1 = 330 ohm 1/2 watt
R2 =1.000 ohm 112 watt
R3 =100.000 Ohm 114 watt
R4 = 3.300 Ohm 114 Witt
RS = 680.000 ohm 1/4 Witt
R6 = 33.000 ohm 114 watt
R7 = 1.000 ohm 1/4 watt
R8 = 4.700 ehm 1/4 watt
R9 = 390 ohm 114 watt
R10 = 47.000 Ohm 1/4 Witt
R11 .300 Ohm 1I4 watt
“12 70.000 ohm 1/4 wlfl
R13 .000 ohm 114 watt
R14 .000 ohm 1/4 watt
R15 rlmmer 500 ohm
R16 0.000 ohm 114 watt
R17 ,27 Ohm 10 watt
C1 = 2.200 mF elettr. 50 V.
C2 = 2.200 mF elettr. 50 V.
C3 = 100.000 pF poliestere
C4 = 100.000 pF poliestere
CS = 1 mF eiettr. 63 volt
C6 = 22 mF elettr. 25 V.
C7 = 10 mF elettr. 63 V.
C! = 100 mF elettr. 25 V.
CS = 100.000 pF poliestere
C10 = 100 pF ceramico
C11 = 100 pF ceramico
C12 = 100.000 pF poliestere
C13 = 47 mF elettr. 63 V.
€14 = 100.000 pF poliestere
DS1 = diodo tipo 1N.4007
DZ1 = zener 33 V. 1 watt
DZ2 = zener 10 V. 1/2 watt
D23 = zener 6,2 V. 1/2 watt
TR1 = NPN tipo BC.547
11-12 = NPN tipo ec.s47
TR3 = NPN tlpo 2N.1711
TR4 = NPN tlpo TIP.33
R51 = ponte raddrixz. 200 V. 6 A.
R82 = ponte raddriu. 40 V. 1 A.
CONN.1 = oonnett. 25 poll femmina
IC1 = ZN.428/EG
IC2 = uA.723 - LMJZSC
ICS = LM.$58
RELE' 1 = relè 12 V. 1 stamblø
S1 = interruttore di rete
T1 = trnetorm. 90 watt (TN09.56)

4-28 V. 2,5 A. - 3,5 V. 0,1 A
F1 = Iuslblle 1 A.
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Fig.2 Ecco come si presenta a mon-
tlgglo ultimato la scheda che vi per-
metterà di trasformare il vostro corn-
puler in un alimentatore stabilizzato.
Questo clrcuito va collegato ali'in-
terfnccla Seriale/Paralleln LX.1127
pubblicata nella rivista N.164I165. Da
questo alimentatore potrete preleva-
re una tensione massima di 25,5 volt
ed una corrente di 2 Amper.

š
«_

i 12

Fig.3 II transistor finale
TIP.33 andrà fissato so-
pra un'aletta dl raflred-
damenlo assieme al
punte raddrixzatore che
Ibhlllno sigillo HS] .



Se volessimo una oorrente maggiore. ad esempio
di 2,5 Amper, dovremmo sostituire la resistenze
R11 con una da:

0,6 ¦ 2,5 =` 0,24 ohm

Per evitare che il transistor di potenza TR4 si sur-
riscaldiieocessivamente quando dall'uscita dell'ali-
mentatore preleveremo delle basse tensioni, ab-
biamo inserito un role che commuterà automatica-
mente la tensione sull'ingresso del ponte R51 da
28 volt alternati a 14 volt altemntl.
Tale tensione` una volta raddrinata e iivellata, ci
permetterà di ottenere due tensioni continue di 31
volt e'18 volt.
Se neli'ingresso del transistor TH4 entreranno
31 volt e dall'uscita preleveremo 25 volt 2 Am-
per. questo dovrà dissipare in calore una po-
tenza di:

(a1 - zs) x 2 = 24 watt
Se dall'uscita preleveremo 5,1 volt 2 Amp-r, que-
sto dovrà dissipare in calore una potenza di:

(sr-s,1)xz=ea,awmi
cioè una potenza eccessiva che potrebbe far 'sal-
tare' il transistor,

Se invece sul suo ingresso applicheremo la ten-
sione continua di 18 volt, il transistor dovrà dissi-
pare in calore soltanto:

(1a -s,1) x 2 = 25,1; wait
calore che l'aletta di raflreddamento non avrà dil-
tiooltà a dissipare.
Per ottenere una commutazione automatica del-
la tensione da applicarev sull'ingresso del transistor
TR4 in funzione della tensione che ci interessa pre-
levare sull'uscita dell'atimentatore. utilizziamo l'o-
perazlonale lCâ/A contenuto nell'integrato IC3, co-
me comparatore di tensione con due soglie d'in-
tervento.
Abbiamo scelto un oomparatoro a doppia soglia
per evitare che il relè si metta a vibrare su un va-
lore di tensione prossimo a quello di eccitazione e
di disecoimzioneÀ
II diodo zener D21 presente nel circuito impedisce
che sui piedino 8 di alimentazione dell'integrato
lcâllt possa giungere una tensione maggiore di 38
volt, mentre il diodo zener DZZ serve per ottene-
re una tensione di riferimento di 10 volt sul piedi-
no non invertente di IC3/A.

Quando. tramite computer. richiedoremo una ten-

sione mlnore dl 9,5 volt, sul piedino d'usolta del
comparatore ICQ/A risulterà presente un livello
logico 0, vale a dire una tensione di 0 volt, che
non potrà polarizzare la Base del transistor TR1.
ll transistor non ponendosi in conduzione, non po-
trà eccitare il relè collegato sul suo Collettore e di
conseguenza i suoi contatti preleveranno dal se-
condario del trastorrnatore di alimentazione T1 la
tensione alternata dei 14 volt, che verrà poi radf
drizzata dal ponte raddrizzatore R51.

Quando. tramite computer` richiederemo una ten-
sione maggiore di 10,5 volt, sul piedino d'ueclta
del oomparetore ICS/A risulterà presente un Ii-
vello logico 1, vale a dire una tensione positiva
che, polarizzando la Base dei transistorTRi, lo por-
terà In conduzione facendo eccitare il relè e di eon-
seguenza i suoi contatti preleveranno dal trasfor-
matore T1 la tensione attemata dei 28 volt, ene
verrà poi raddrizzata dal ponte raddrizzatore R51.

Quindi il relè` una volta eccitato, si dlseccltera so-
lo quando richiederemo una tensione minore dl 9,5
volt e. una volta dleeccltato, si ecolterà solo quan-
do richiederemo una tensione maggiore dl 10,5
volt.

Poichè nell'integrato LM.358 (vedi |03 A e B) e
presente un secondo operazionale (vedi ICS/B),
abbiamo pensato di usarlo per realizzare un etti-
clente circuito di protezione contro i oortoclrcultl
e i sovraccarlchl.

Questo operazionaie, utilizzato come amplificato-
re dlflarenzlele ed elevato guadagno, servirà per
segnalare alla scheda seriale parallela LX.1121
quando la corrente d'uscita supererà i 2 AmperA

Quando dall'alimentatore assorbiremo una cor-
rente che non supera i 2 Amper, sui due piedini
4-5 dell'integrato ICZ, cioè deli'uA.723, giungeran-
no due tensioni perlet'tamente Identloho compre-
se tra 0 e 2,55 volt. i
Queste due tensioni entreranno anche nei piedini
5-6 dell'operazionale siglato IC3/B.
In condizioni normali. la massima tensione che po-
tremo ottenere suli'uscita di questo operazionale
non supererà mai i 5 volt positivi e poiche questa
tensione risulta inferiore a quella del diodo zener
DZS che è di 6,2 volt, sulla Base del transistor TR2
non giungerà alcuna tensione e quindi il transistor
non potra andare rn conduzione.
Se dall'alimentatore preleveremo una corrente
maggiore di 2 Amper o provocheremo involonta-
riamente un cortocircuito. la tensione sul piedino
4 di IC2 si abbasserà.
L'operazionale ICS/B amplificherà velocemente
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questa differenza facendo salire ia tensione sul suo
piedino d'uscita oltre i 1 volt.
Questa tensione, riuscendo ad attraversare il dio-
do zener D23, potrà raggiungere la Base del tran-
sistor TH2 che, portandosi in conduzione, porterà
a livello logico 0 ii piedino 18 del connettore, il
quale segnalerà alla scheda LX.1121 di bloccare il
funzionamento deli'aiimentatore.
La tensione del 3,5 volt che prelevaremo dal se-
condo awoigimento presente sul trasformatore T1 .
una volta raddrizzata dal ponte raddrizzatore R82.
ci servirà per ottenere una tensione negativa di 4
volt circa, che appliche'remo sul piedino 1
dell'uA.123 (vedi ICZ).

Per realizzare questo alimentatore dovrete insen-
re nel circuito stampato a doppia faccia, siglato
L11230, tutti i componenti richiesti, disponendoli
come visibile in figA.
Anche se potrete iniziare ii montaggio da un qual-
siasi componente, vi consigliamo di innestare dap-
prima i tre zoccoli degli integrati lc1-lcz-I63 e il
connettore della presa seriale CONN.1, facendo at-
tenzione a non cortocircuitare due piedini adiacen-
ti con un eccesso di stagno.
Portata a termine questa operazione. potrete Inse-
rire tutte le minuscole resistenze, tralasciando ia
resistenza corazzata H1 7.
Proseguendo nel montaggio. potrete prendere il
diodo al silicio DS1 ed inserirlo nello stampato in
prossimità del punto in cui andrà collocato Ii relè.
rivolgendo il lato del suo corpo oontomato da una
fascia bianca verso il ponte raddrlzzatore R82.
Potrete quindi saldare sullo stampato i diodi zener
DZI-Dn-DZS, controllando la siglajrnpressa sul
loro corpo.
Lo zener DZI, nato dal nunero 33, an-
drà montato in modo che il lato del suo corpo con-
tornato da una iascia scura sia rivolto verso la re-
sistenza R1.
Nello schema pratico abbiamo colorato quem la-
scia di blanco perche diverse Case Costruttrici co-
lorano il corpo di questi diodi d'azzurro e la fascia
di blanco, mentre altre colorano il loro corpo di gri-
gio e la fascia di nero.
Lo zener 022. contrassegnato dal numero 10, an-
dra posizionato in modo che il lato del suo corpo
contomato da una fascia bianca o nere sia rivolto
verso la resistenza R3. '
Lo zener 023'. contrassegnato dal numero 6,2, an-
dra collocato suilo stampato in modo che il lato del
suo corpo contornato da una fascia bianca o ne-
ra sia rivolto verso la resistenza F111.r
Completato il montaggio dei diodi ze'ner, potrete in-
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serlre i condensatori ceramici, poi l poliestere' e gli
elettrolitici, rispettando per questi ultimi la polarità
positiva e negativa dei due terminali`
A questo punto potrete montare il trimmer H1 5. li
ponte raddrizzatore R82 e tutti i transistor.
Per quanto riguarda i transistor plastici TR1-TR2.
dovrete orientare la parte piatta del loro corpo co-
me visibile nel 'disegno pratico di figA.
Nel caso dei transistor metallico TES, dovrete ri-
volgere la piccola sporgenza 'metallica di riferi-
mento presente suI suo corpo verso le'morsettlera
a 3 poli. che servirà per eflettuare'il collegamento
con II transistor TR4.
Per terminare potrete inserire ie 6 moreettiere ed
il relè, poi la resistenza corazzata R17 utilizzando
le due viti che troverete nel kit e collegherete isuoi
due terminali alle piste del circuito stampato ser-l
vendovi di due corti spezzoni di filo di rame nudo.
Da ultimo innesterete gli integrati nei rispettivi zcc=
coli, rivolgendo la tacca di riferimento a` forr'na di U
impressa sul loro corpo come chiaramente visibile
nello schema pratico di fig.4.

Vi consigliamo di fissare i'alimentatore all'lntemo dl v
un mobile metallico che disponga di uno spazio sul-
ficiente per contenere il trasiorrnatcre dl alimenta-
zione e I'aletta di raffreddamento per il transistor
TR! ed il ponte raddrizzatore R51
A tale scopo possiamo consigliarvi il nostro mobi-
le siglato “0.1230, che dispone di un pannello po-
steriore già forato per l'aietta di raffreddamento e
di un pannello anteriore provvisto di finestra per Il
connettore seriáie e per l'inten-uftore St di tipo _ba-
sculante (vedi tig.6)
Per evitare che si possano produrre dei conocir-
cuiti, dovrete tenere distanziata di circa 1 cm la ba-
setla del circuito stampato 'dalla base metallica del
mobile e per tar questo dovrete utilizzare i quattro
distanziatori plastici con base autoadesive che tro-
verete nel kit.
Quando flsserete il transistor TR4 suil'aietta di
raffreddamento, dovrete interporre una rnl'cl l-
solante tra il suo corpo ed ll metallo dell'alet-
ta.
Nel perno della vite che utilizzerete per fissare il
transistor dovrete necessariamente Inserire la ron-
della plastica isolante.
Fissato ii transistor,- per evitare che si possano ve-
rificare dei cortocircuiti,`controllate con' un tester
che il suo corpo risulti perfettamente isolatodali' -
letta di raffreddamento.
Sulla stessa aletta fisseretoiaricheA il cante rad-
drlzzatore senza isolario.
L'aletta di raffreddamento. come potete -vedere ari-
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Flg.6 In questo disegno
potete vedere come sl col-
lega ll cordone dl rete del
220 volt al tennlnall dell'ln-
terruttore St.

Flg.5 Quando llsser'ete le due boo-
cole morsetto sul pannello frontale
dovrete Ililare dal loro corpo Il ron-
della plastica posteriore ed lruerlrll
nel retro del pannello.

VER-Sl)
Pl'llMllllD

DI T1

che nelle foto, andrà fissata sul pannello posterio-
re del mobile.
Sul pannello frontale applicherete I'interruttore di
accensione e le due morsettiere d'uscita.
Prima di fissare queste due morsettiere, dovrete
sfilare dal loro corpo la rondelle plastlcu poste-
riore e poi inserirla nel retro (vedi flg.5), in modo
da isolarla dal metallo del pannello.
Completata questa operazione, dovrete oollegare
con degli spezzoni di filo di rame isolato in plasti-
ca le due morsettlere d'usoita con la morsettiera
a due poli posta vicino al condensatore C1.
Salderete quindi sui terminali del ponte raddrizza-
tore R81 quattro líli e li collegherete alle due mor-
settiere a due poli poste in alto sulla sinistra del cir-
cuito stampato (vedi ligl4).
Dalla morsettiera presente a sinistra fuoriesce la
tensione alternata da raddrizzare. mentre quella di
destra vi servirà per entrare oon la tensione nega-
tiva e positiva.
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Fate attenzione a non invertire I due lili negativo
e positivo. ›
Utilizzerete quindi la morsettiera a 3 poli presente
in alto sulla destra per effettuare ll collegamento
con il transistor TR4.
ll tilo per il collegamento con il terminale Base di
TR4 potrà essere molto più sottile di quelli che u-
tillzzerete per il collegamento con i terminali C-E,
perchè la corrente che scorre al suo interno e irri-
soria.
Le altre due morsettiere, quella a 3 poli e quella a
2 poli poste sopra al ponte raddrizzatore R52, vi
serviranno per entrare con i due secondari pre-
senti sul trasformatore di alimentazione T1.
Dovrete fare molta attenzione ai colori dei tlli che
fuoriescono dal trasformatore di alimentazione T1,
perchè i Costruttori non sempre rispettano i oodici
che noi forniamo.
l due lili di colore nero sono quelli d'ingresso del
220 volt e in prossimità di questl dovrebbe essere



FigJ Tuttl i tiles contenuti nell'ultirno di- Figj Anche se il programma vi awerte
Schemi DF.1127 che vi fornlamo, vanno dell'esistenxa della directory LX1127, dO-
wompattatt come spiegato nell'arlleolo. vote ugualmente premere il tano Enter.

Flg.9 Quando sul monitor appare questa Fig.10 Sul monitor veúrete tutti i nomi dei
scritte, per confermare questa directory po- tiles che si scompattano e tra quest! risul-
tate premere ll testo S oppure Enter. terà presente anche Il ille AUM.

i Eee-..W

Figv11 Al lerrnine della scompattazione ap- Fig.12 Dopo aver selezionato la COM d'in-
pare questa finestra che vi serve per sele- gresso portate il cursore sulla scritta ESOI,
zlonare la porta seriale d'lngresso. poi premete Enter per le contenna.



presente un'etichetta con sopra riportata la dioituA
ra 220 V.
l due lili di colore blanco dovrebbero essere quel~
li dei 3,5 voltr
l tre tili degli 0-14-28 volt dovrebbero essere dei
seguenti colori;

i) colore marrone
14 colore verde
28 colore marrone

Potrete tranquillamente invertire i due fili di oolore
marrone perchè questo awolgimento, come avre-
te intuito, è di 28 volt con presa centrale.
Per questo motivo il lilo centrale anzichè fuoriu-
scire con un solo filo di colore verde, potrebbe tuo-
riuscire con due liii sempre di colore verder
Questi due fili vanno serreti sul centrale della mor-
settiera dove appare l'indicazione 14 voltA
Non dimenticatevi di raschiare le estremità di que-
sti fiii in modo da togliere lo strato di smalto leo-
iante che ne riveste la superficie, anzi per avere la
certezza di ottenere una buon contatto elettrico
consigliamo di presaidere le estremità di questi ii-
li prima di inserirli all'intemo delle morsettierer

memuituecnerro
Per tar funzionare questo alimentatore è necessa-
rio caricare sul computer il programma NEALIM
contenuto neli'ultlmo dischetto aggiornato
DF.1127.3.
Se avete acquistato questo dischetto un mese fa.
al suo interno non troverete questo programma
NEALIM perche lo abbiamo aggiunto solo ore ai
programmi preesistenti
in questo dischetto tutti i programmi sono com-
patte'li e per scompattarli non dovrete usare nes-
suno scompattatore, ma procedere semplicemen-
te come ora vi spiegheremo:

Quando sul monitor vi apparirà ii prompt C:\› do-
vrete scrivere:

C:\>A: e premere Enter

e quando vi apparirà A:\> dovrete scrivere:

AzblNSTALLA e premere Enter

A questo punto verrà creata la directory LX1127
e automaticamente tutti i programmi già scampat-
tati verranno inseriti al suo interno.
Ai termine dell'installazione vi apparirà una finestra
che vi chiederà quale pone seriale volete utilizza-
re, cioè la comi - cem2 - coma - com4.

oöile sl usa L'Ameu'rrrone

Tutte le volte che vorrete utilizzare questo alimen-
tatore, dovrete innestare il connettore femmina del-
la scheda LX.1127 nella presa seriale del compu-
ter e poi questa scheda LX.1230 nei connettore
maschio della scheda LX.1127 come visibile in
ligne

Quando sul monitor del computer apparirà la scrit-
ta C:\> dovrete scrivere:

C:\> CD LX1127 poi premere Enter.

Nella riga che segue, dovrete scrivere:

C:\LX1127>NEALIM poi premere Enter.

Nota = il programma funziona solo se ai compu-
ter risuitano collegate le due interfacce LX.1127 e
LX.1 230.

Caricato il programma, sul monitor apparirà la ma-
schera visibile In tig.14 e poichè nella finestra cen-

Flg.13 Le presa urille deil'eilmentatore andrà colle-
gata elle schede Serlele/Perellelo siglata LX.1127.



Fig.14 Ogni volta che richiamate il pro- Flg.15 Se ad esempio volete ottenere In u-
gramme NEALIM, appare questa maschera salta una tensione dl 12 volt, sarà sufll-
cha rlporta In basso dei valor! dl tensione. clente premere ll tasto luaone F5.

I I lim

Figv16 Scelta la tensione richiesta. se vole- Flg.17 Se volete ridurre la tensione sempre
te aumenterla con passi dl 0,1 volt dovrete con passi di 0,1 volt, dovrete premere il la-
prernere ll tasto lreccla Destra. sto treccia Slnlstrn.

Fig.18 Se premete il tasto freccia Su, note- Fig.19 Se premete il tasto opposta, cioè
rete che la tensione da voi prescelta au- quello della treccia Giù, la tensione dimi-
mentn con passi di 0,5 volt. nulrà cnn passi dl 0,5 volt.
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Flg.20 Per ottenere unaJensione diversa Flg.21 II valore della tenslone deve essere
dalle otto da noi prefissalemremete F9, poi dl 3 cilre: per avere 9,5 vol! scrivete 095,
scrivete ll nuovo valore prescelto. per avere 17,2 volt scrivete 112.

Fig.22 Se sul monitor appare questa scrlt- Flg.23 Se appare questa scritta, I'usclm
in significa che non avete collegato l'all- dell'ellmemaloreèin corto oppure slèsool-
menutore all'interfeocia LX.1127. legato il cavo seriale dal computer.

Flg.24 Se appare una scritta di errore, per Flg.25 In condizioni normali per uscire dal
uscire dal programma dovete premere Il Ia- programma NEALINI basta premere il tasto
sto Escap, pol ll tuto Enter. _ Escap, pol confermare premendo Enter.
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trale verra visualizzata la scritta:

Uscito 0.0 volt

sull'usoita deiltailmentatdre non preieverete alcuna
tensione. .
Se premerete i tasti tunzione da F1 a F0, sull'uscita
dell'aiimentatore potrete prelevare questi valori fis-
si di tensione:

0-3-5-9-12-15-18-24v0lt

Scelta una di queste tensioni, la potrete aumenta-
re o ridurre con salti di 0,1 volt, utilizzando l tuti
treccia destra o freccia sinistra.

Ammesso che abbiate una tensione dl 12 volt pre-
mendo il tasto F5, se premerete il tasto freccia ol-
niotra vedrete la tensione scendere a 11,0 - 11,0
- 11,7 volt, ecc., tino ad arrivare ad un minimo di
0,1 volt.
Se, Invece, premerete il tasto freccia destro, ve-
drete la tensione salire a 12,1 - 12,2 - 12,3 volt,
ecc., flno ad arrivare ad un massimo di 25,5 volt.

Potrete anche aumentare o ridurre questa ten-
sione con salti di 0,5 volt utilizzando i tolti trec-
cia su o giù.

Se premerete il tasto treccia giù, vedrete la ten-
sione scendere a 11,5 - 11,0 - 10,5 volt, ecc., flno
ad arrivare ad un minimo di 0,5 volt.

Se invece premerete il tasto treccia su, vedrete la
tensione salire a 12,5 - 13,0 - 13,5 volt, ecc., flno
ad arrivare ad un massimo di 25,5 volt.

Se non volete compiere questa complessa operaA
zione per ottenere la tensione desiderata, potrete
utilizzare ii tasto funzione F9.
Premendo questo tasto sul monitor vi riappan'rà la
maschera di fig.20 con la finestralhclta 00.0 volt
e qui potrete scrivere tutti i valori di tensione che
desiderate ottenere purchè non superino i 25,5 volt.
Ammesso che vi serva una tensione di 17,2 volt,
dovrete scrivere 172 (il computer infatti inserirà au-
tomaticamente iI punto dopo ia seconda citra, quin-
di sul monitor vi apparirà 17.2), poi premete Enter
e automaticamente sull'usclta otterrete la tensione
richiesta.

Ricordate quindi che Il numero che scriverete do-
vrà sempre essere composto da 3 citre,
Pertanto, se vi occorre una tensione di 9,5 volt do-
vrete scrivere 095 se, invece, vi occorre una ten-
sione di 2 volt dovrete scrivere 020.
Per uscire da questo programma dovrete premere

il tasto Eee (escape) e, in tal modo. vi apparirà ia
finestra di fig.25 con la scritta:

confermi interruzione 'i' S

Se premerete ii tasto Enter uscirete dal program-
ma, per non uscire sara sutficiente che premiate
il tasto della lettera N. ,
Premendo il tasto H (help) apparirà un menu con-
densato di aiuto.

La prima volta che metterete In funzione questo a-
limentatore, difficilmente preieverete dalla sua u-
scita l'esatta tensione che appare riportata sul mo-
nitor, perchè non avrete ancora terato ii trimmer
R1 5À
Per tar corrispondere ii valore di tensione che ap-
pare sul monitor con quello che appare sull'usoita
dell'alimentatore dovrete collegare un tester, non
importa se a lancetta o digitale, al lemiinali d'usci-
ta dell'alimentatore o poi premere ii tasto funzione
l-7 in modo da ottenere in uscita una tensione di
18 volt.
PoichèA dall'aiimentarore uscira una tensione mag-
giore o minore, dovrete ruotare il cursore dei trim-
mer R15 tino a leggere sul tester una esatta ten-
sione di 10 volt.

COSTO DI REALIZZAZONE

l componenti per la realizzazione di questo progetto
siglato LX.1230, visibili in iig.4, cioe il circuito stam-
pato, gli integrati, i transistor, il rele, il pome rad-
drizzatore, la resistenza corazzata, la presa seria-
le, le boccole d'uscita ed un'aletta di raffredda-
mento (SONO ESCLUSI dal oosto il trasformatore
di alimentazione, il disco DF.1127 ed ii mobile oorn-
pletp di mascherina L.110.000

Costo del trasformatore TN09.56 L. 35.000

Costo del mobile MO1230 completo di mascherina
forata e serigraiata ................................. L. 42.500

Costo del disco DF.1127 agglomato L. 10.000

Costo del solo stampato LX.1230 L. 14.300

Ai prezzi riportati già compresi di IVA, andranno ag-
giunte Ie sole spese di spedizione a domicilio.
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Flg.1 Se avete dei programmi MS-DOS che
non funzionano con Windows 95 leggete at-
tentamente questo articolo.

Flg.2 Dopo aver acceso Il computer preme-
te II tasto F8 e dopo qualche secondo ap-
parirà questa Iigure.

Fig.3 ln questa Iinestra portate il cursore
nella riga 7 poi plglate Enter In modo da ca-
ricare nel computer l'NIS-DOS 6.2.

Molti tra voi si saranno già accorti che diversi pro-
grammi, che in precedenza funzionavano regolar-
mente, una volta installato WINDOWS 95 non fun-
zionano più allo stesso modo, anzi spesso danno
errore già In fase dl caricamento o nell'esecuzioÀ
ne.

Uno dei motivi è dovuto al tatto che sotto la direc-
tory WINDOWS/COMMAND di WINDOWS 95 so-
no state inserite una serie di utility MSPDOS ag-
giornate, che in qualche caso non sono compatibi-
li con le precedenti versioni di NIS-DOS

A differenza di quanto succedeva con le precedenti
versioni di WINDOWS, quando entriamo in WIN-
DOWS 95 e scegliamo il PHOMPT di NIS-DOS, non
entriamo nell'ambiente MS~DOS reale, ma rima-
niamo in ambiente WINDOWS con modalità MS-
DOSA

ln altre parole vengono utilizzate le sole utility sot-
IO WINDOWS/COMMAND.

Sotto questa directory non troviamo più i files:
MWUNDEL.EXE
RETI.TXT
OSZIXT
mentre i files elencati nella Tabella N.1 sono stati
aggiornati, vale a dire modificati.

Tabella N.1
ANSISVS
ATTRIBEXE MODECOM
CHKDISKEXE MEM.EXE
CHOICECOM MOREICOM
COUNTRVSYS MOVE.EXE
DEBUGEXE MSCDEX.EXE
DELTREE.EXE NLSFUNCiXE
DISKCOPYSOM SCANDISK.EXE
DISPLAYSVS SHAHEEXE
DOSKEY.COM SORT.EXE
EDIT.COM SYS.COM
EGA.CF'I XCOPV.EXE
FC.EXE DEFRAG.EXE
FDISK.EXE DRVSPACEEXE
FIND.EXE EMM386.EXE
FORMAT.COM RAMDRIVESVS
KEYB.COM LEGGIMIJXT
KEYBOARDSYS SETVER.EXE
LABELEXE SMARTDHV.EXE



non GIRA sotto wlNDows 95
Windows 95, che rimpiazza il vecchio Windows 3.1, risulta più evoluto
perché si rende autonomo dal sistema operativo MS-DOS. Per questo
motivo alcuni programmi che utilizzano il sistema operativo MS-DOS' 6.2
o versioni precedenti non funzionano regolarmente con Windows 95.

A causa di questi aggiornamenti il programma
STGPGM della SGSFTHOMPSON, scritto per pro-
grammare i mlcroprocessori della gamma STGZ, u-
sato sotto WINDOWS 95 si blocca e visualizza sul
monitor questa scritta:

USE,ST6EP-PP.AID
SCHEEN,FIC,PGU=A,PGD=A,ESC=A

Fino a quando la SGS non provvederà ad adatta-
re Il suo programma a WINDOWS 95, dovremo ne-
cessariamente usare I'MS-DOS 6.2.

Poiché vI sono diversi programmi che non Iunzio-
nano con WINDOWS 95 mentre funzionano rego-
Iannente con l'MS-DOS 6.2, abbiamo cercato una
soluzione per poter risolvere questo problema e
pensiamo di averne trovata una semplice, che tut-
ti saranno in grado di eseguire.

Nota: se qualche esperto softwan'sta avesse tro-
vato una soluzione più sempllce della nostra, sa~
remo lleti di pubblicano sulla rlvlsta.

' mete Acouwmw “Jë'if
momwow - '

Chi ha acquistato un nuovo computer con installa-
to WINDOWS 95 quasi sicuramente non avrà I'MS-
DOS 6.2 (o versioni precedenti), pertanto si po-
trebbero presentare i problemi sopra descritti.
In questo caso consigliamo di farvi installare da chi
vi ha venduto il computer il sistema operativo MS-
DOS 6.2.
Poiché neil'installarlo si andranno a ooprire alcuni
tiles di coniigurazione di WINDOWS 95, dopo a-
vere completato l'installazione del sistema Operati-
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vo MS-DOS 6.2 occorrerà necessariamente rein-
stallare WINDOWS 95t
Quando nel vostro computer sono presenti sia
WINDOWS 95 sia NIS-DOS 6.2. i problemi non so-
no ancora risolti, perché tutte le volte che accen-
derete il computer, WINDOWS 95 utilizzerà le uti-
lity del suo MS-DOS, ignorando completamente
quelle equivalenti di MS-DOS 6.2.
Per richiamare l'MS-DOS 6.2 e non quello di WIN-
DOWS 95 leggete le istruzioni riportate nel para-
grafo “Richiamare da WINDOWS 95 l'MS-DOS
6.2'.

SE AVEVATE UN COMPUTER
CON WINDOWS 3.1

Se nel vostro computer è installato WINDOWS 3.1
o una versione precedente, ed avete caricato WIN-
DOWS 95, nel vostro computer e rimasto anche il
sistema operativo MS-DOS 6.2 o una versione pre-
cedente, ed in questo caso risulterà più semplice
passare da WINDOWS 95 all'MS-DOS 6.2,

RICHIAMARE di WINDOWS 95
i'llS-DOS 6.2

Per richiamare dal computer il sistema operativo
MS-DOS 6.2 cosi da utilizzare i programmi che non
girano sotto WINDOWS 95 dovrete procedere co-
me spiegato di seguito.

Dopo aver acceso il computer aspettate qualche
secondo, poi pigiate il tasto F8 e tenetelo premuto
fino a quando sul video non appare la maschera di
fig.2, che riporta queste modalità operative:

1 = Normale
2 = Con tlie registro (\hootlog.txt)
3 = Modalità prowlsorla
4 = Conferma passo passo
5 = Prompt dei comandi con supporto dl rete
6 = Prompt del comandi In modalità prowleorle
1 = Versione precedente dl NIS-DOS

Note: Se non compare la settimo riga, leggete il
paragrafo seguente.

Pigiate il tasto del numero 7 oppure selezionate
questa modalita con il tasto treccia giù, quindi pi-
giate Enter._
Sul monitor vedrete apparire in sequenza, uno dle-
tro l'altro, questi due messaggi:

caricamento di MS-DOS In corso

awlo dl MS-DOS
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Flg.4 Se sul video non appare la riga 7, se-
lezionate la modalità 1 ed eseguite le ope-
razioni descritte nell'articolo.

Fig.5 Portate cioe il cursore sulla riga con
le scritta NORMALE pol plglete Enter In mo-
do da ritornare In Windows 95.

Fig.6 Portate il cursore del mouse sulla
scritta AVVIO che sl trova In basso e sini-
stra e cliccate une sole volte.



a cui seguiranno altri messaggi legati alla configu-
razione del vostro computer, cioè il Driver del Mou-
se, dello Scanner, del CD ROM ecc.
Alle line apparirà il prompt del Dos:

C:\>

Per avere la certezza di aver caricato il sistema
MS-DOS potete lare questo semplice test: scrive
te Ver poi pigiate Enter:

C:\>VER poi Enter

Se non avete commesso errori verrà segnalata la
versione del DOS installata nel vostro computer.
Se avete la versione 6.2 vedrete apparire:

MS-DOS Versione 6.2

A questo punto sarà possibile eseguire i program-
mi in MS-DOS reale.
Per rientrare in Windows 95 dovrete spegnere e
riaccendere il computer.

Se invece della versione del DOS dovesse oorn-
parire questa scritta:

WINDOWS 95 [Versione x.xx.xxx]

spegnere il computer e ripetere le operazioni lin qui
descritte.

SE NON AFFARE LA 7° RIGA

Se nelle modalità operative di ligA non appare le
settima riga. troverete soltanto le seguenti moda-
lltà:

1 = Normale
2 = Con tile registro (\bootlog.txt)
3 = Modalità provvleorla
4 = Oonterma passo passo
5 = Prompt del comandi con supporto dl rete
6 = Frompt del comandi ln modalità provvisoria

Per far apparire la 7° rlga dovrete eseguire le c-
perazioni descritte di seguito.

- Selezionate la modalità operative corrispondente
al numero 1 (Normale) e premete Enter.
Apparirà la schermata principale di WINDOWS 95
(vedi figisy

- Portate il cursore sul disegno del pulsante posto
in basso a sinistra con la scritta Awlo e cliccate
una volta con il tasto sinistro del mouse
Apparirà la finestra visibile in lig.6.

FigJ Portate il cursore sulla scritta PRO-
GRAMMI, cliccate e vedrete apparire que-
sta nuove tinestra.

Fig.8 Portate il cursore sulla riga PROMPT
MS-DOS e cliccate e sullo schermo appa-
rirà C:\WINDOWS›.

Fig.9 Scrivete C:\WINDOWS>CD\ poi pre-
mete Enter e cosi apparirà sotto questa ri-
gn Il prompt C:\>.
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Nota: quando utilizziamo il termine cliccare inten-
diamo che si deve premere una volta il pulsante
sinistro del mouse.

- Portate il cursore suii'icona Programmi. A destra
apparirà subito una seconda finestra (vedi tig.7).

- Portate il cursore sull'icona Prompt dl MS-DOS
e cliccate.
Apparirà la finestra di dialogo In modalità MS-DOS
e vedrete il cursore lampeggiare di fienoo alla scrit-
ta C:\WINDOWS›.

- Digitate:

C:\WINDOWS> Cm poi Enter

e vedrete apparire C:\>.

- Rispettando gli spul dovrete digitare:

C:\>ATTRIB -Ft -S -H MSDOSSVS poi Enter

- Quando sul monitor apparirà C:\> digitate:

C:\›EDIT MSDOSSYS poi Enter

Comparirà la finestra dell'Editor (vedi iig.11) con
tutte le istruzioni dell'MSDOS.SYS e a queste ne
dovrete aggiungere una che mancherà.

- Utilizzando il tasto treccia giù portate il cursore
sotto la riga [cptlonL che normalmente si trova so-
pra la scritta BootGuí=1, come qui visibile:

[option]
BootGul=1

poi pigiate Enter per spaziare le due righe:

[option]

BootGui=1

- ln questo spazio dovrete scrivere:

` eoomum=1

ma senza pigiare Enter alla fine della scritta.

Come vedete si tratta di un'unlca parola che ha le
sole lettere B ed M in maiuscolo.
Dopo l'inserimento avrete ottenuto:

[option]
BootMuIt|=1
BootGuI=1
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Flg.10 Rispettando le spaziatura digitate la
lcrltta ATTRIB -H -S -H MSDOSSYS pøi pre-
mete Enter.

..aeamezmr

Flg.11 Scrivete EDIT MSDOSSYS pol pre-
mete Enter e così vedrete apparire il con-
tenuto del file MSIJOSSVS.

i anms'flm

Flg.12 Utilizzando il tasto “treccia giù" cer-
cate la scrltta [option] pol portate ll curso-
re alla fine della riga e plglate Enter.



Fiicoritrollate di aver scritto esattamente questo co-
mando e se necessario correggetevi. perché se vie-
ne scritto in modo errato WINDOWS 95 potrebbe
non partire.

- Ora premete I tasti ALT+F e vedrete apparire la
Iinestra delle selezioni (vedi fig.13).

- Con il tasto treccia giù posizionate il cursore sul-
la riga SALVA e premete Enter per salvare le mo~
ditiche effettuate.

- Ora premete ancora ALT+F quindi andate su E-
SCI e pigiate Enter per uscire dall'Editor.

~ La maschera che vedrete riapparire (vedi iig.9) è
quella di dialogo in modalità IAS-DOS.

- Con il cursore andate sull'iconn posta in alto a
destra che ha il simbolo X e qui cliccate per poter
uscire dalla finestra di MS-DOS e rientrare nella ti-
nestra principale di WINDOWS 95.

- Eseguite questa operazione dovrete necessaria-
mente uscire da WINDOWS 95, quindi portate il
cursore sulla finestra posta in basso a sinistra do-
ve e scritto AVVIO (vedi fig.5) e cliccate.

- Ora andate con il cursore sull'icona posta in bas-
so con scritto Chiudi sessione e cliccate nuova-
mente.

- Per finire portate il cursore sulla scritta OK (vedi
Iig.14) e cliccate.

Quando sul monitor apparirà la scritta:

È ORA POSSIBILE SPEGNERE IL COMPUTER

dovrete necessariamente pigiare reset per ricari-
care il sistema operativo.

Quando accendete il computer apparirà sempre
WINDOWS 95` ma ora avrete la possibilità, che pri-
ma non avevate, di lavorare con l'IlIlS-DOS 6.2 o
una versione precedente.

Per passare dal WINDOWS 95 all'MS-DOS dovre-
te nuovamente rileggere Il capitolo “Richiamare dal
WINDOWS 95 l'MS-DOS 62' ed eseguire le ope-
razioni lì descritte.

Vogliamo sperare che quanto scritto possa aiutar-
vi a risolvere i problemi incontrati nel caricare i vec-
chi programmi dopo aver insmllato WINDOWS 95.

Flg.13 Nello spazio ottenuto scrivete la pa-
rola Bootldultlfl, premete ALT+F, andata
su SALVA e plglate Enter.

Flg.14 Quando vedete apparire questa fine-
stra cliccate sulla scritta OK per terminare
ls sessione dl lavoro.

Fig.15 Quando sul monitor vedete apparire
questa scritta plglate RESET per ricaricare
Il sistema operativo.
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Ormai tutti i fotografi si dotano di aincrotlash ra-
dlocomandati non solo perché vogliono dispone
di apparecchiature sempre più moderne e solisti-
oate, ma soprattutto per migliorare la qualità del lo-
ro lavoro.
Ve lo immaginate un iotografo professionista che,
dovendo tare un servizio in chiesa per un matri-
monlo oppure in una sala di un ristorante, dopo a-
ver collocato nei punti più idonei i servotlash per
illuminare più uniformemente questi ampi locali,
sul più bello, quando sta per pigiare lo scatto del-
la sua macchina, vede i suoi servoilash accen-
dersi in anticipo solo perché uno dei tanti presenti
sta scattando delle toto con una macchina prowi-
sta di flash?

A causa di questo inconveniente il fotografo non
riuscirà mai a scattare una toto nell'istante deside-
rato, e come se ciò non bastasse farà anche la fi-
gura dell'incompetente solo perché un dilettante ha
utilizzato in anticipo la luce emessa dai suoi ser-
voflesh.

Per questo motivo tutti i servotlash che in passato
si eccitavano tramlte un totodiodo vengono oggi so-
stituiti con i più moderni servotlash radiocoman-
dati.
Per procurarseli basta rivolgersi ad un negozio to-
tografico, e se non avete problemi di denaro, una
volta pagato potrete subito portarli a casa.
Dopo aver speso una ciira che si aggira in media

un SINCROFLASH --

Flg.1 ll cavetto schermata che
eaoe dal trasmettitore davo '
essere collegato alla presa -
flash della macchlna fotogra-
tica.

ll alncrotlaah ò un circuito In grado dl tar aoattaro I flaah auolllart ogni
volta che scatta l| tlaah prlnolpala collegato alla macchlna totogratlea.
So ln passato l fotografi utlllzzavano del alncrot'laah oocltatl tramlto to-
todlodl, oggi al orientano tutti varoo I alnorotlaah radlooomandotl oorno
quello cho ora vl proponiamo.

Flg.2 ll cavetto schermata che
esca dal ricevitore deve esse-
re collegato alla presa che tro-
vate su ogni flash elettronico.
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sulle 700 - 800.000 lire vi accorgerete che questi
apparecchi presentano ancora dei problemi.
Ad esempio. se i servoflash utilizzano delle ire-
quenze comprese tra i 100 e i200 MHz, in certe
zone possono scattare improvvisamente per le fre-
quenze spurie emesse dalle radio private.
Se nel locale in cui Ii collocate fosse presente un
altro fotografo professionista che usa dei servoila-
sh della stessa marca dei vostri e quindi con la stes-
sa frequenza, quando scatterà una foto ecciterà
anche i vostri e viceversa
Sebbene nei depliants sia precisato che il ricevito-
re si può collocare ad una distanza di circa 40 - 45
metri. ali'atto pratico vi accorgerete che già dopo
20 metri non lunzionano più.

Inutile lamentarsi con chi ve lo ha venduto: vr sen-
tirete dire che la colpa e vostra perché avete piaz-
zato il ricevitore troppo vicino ad una parete, per-
ché il trasmettitore era in una posizione errate eoc.
Per ultimo rimane irrisolto il problema della velo-
cità di scatto, che non sempre in questi servofla-
sh risulta istantaneo. Anche un piccolissimo riter-
do puo pregiudicare la qualità delle fotoÀ
Poiché molti fotografi sono assidui lettori di Nuova
Elettronica, si sono rivolti a noi fiduciosi chieden-
doci di risolvere i problemi di velocità - eflldabl-
lità - costo, e noi riteniamo di aver trovato un va-
lido circuito

CARATTERISTICHE DEL CIRCUITO

Per risolvere il problema dell'affldeblllte abbiamo
utilizzato dei moduli riceventi e trasmittenti in SMD
(cioè con componenti miniaturizzati) che funziona-
no sulla frequenza di 433 MHz e che vi forniamo
già montati e tarati ad un prezzo equov
Per eliminare il ritardo di scatto il trasmettitore vie~
ne sempre tenuto acceso e solo nell'istante in cui
si preme il pulsante sulla macchina fotografica, la
frequenza di 433 Megahertz viene modulata in F-
SK con una nota a 1.000 Hertz.
Utilizzando una nota a 1.000 Hz abbiamo elimine- ›
to le false accensioni causate dalle interferenze
delle radio private o dei telefoni cellulari4
Inoltre nel ricevitore abbiamo insen'to un diodo led
spia, che manca in tutti i servotiash commerciali,
che vi indicherà se il segnale emesso dal trasmet-
titore viene regolarmente captato.
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Flg.3 Schema elettrleo delle stldlo treemlt-
teme. Questo circuito ve allmentato con u- ELENCO coMPONEN-n “1245
nn comune pllu radio da 9 volt.

R1 - 10.000 ohm 1/4 watt
R2 22.000 ohm 1/4 vllfl

Questo diodo led permette di sapere istantanea- na .100 ohm 1/4 mn
mente se abbiamo collocato il ricevitore fuorl por- R4 .700 ohm 1/4 wltt
tata o in una posizione In cui il segnale non viene R .100 ohm 1/4 watt
captato perla presenza di ostacoli che riflettono le R0 0.000 ohm 1/4 watt
onde radio. R 9.000 ohm 1/4 win
Fino a quando il diodo led rimarrà acceso avrete R 300 °hm 1/4 'Nm
la certezza che il segnale emesso dal trasmettito- 01 -000 PF CGI'IHI'W
re viene captato dal ricevitore in modo perfettoÀ 02
Quindi se vi spostate in un ampio locale potrete su- ca
blto individuare a che distanza massima collocar- m 22 mF slm" 35 W"
lo, ed anche scoprire se vi sono delle zone in cui cs Wow PF "Qnm
ll segnale subisce una notevole attenuazione. ce “'000 PF “ma”.C1 .000 pF ceramlco

Non lavorerete più col dubbio se, alla distanza in g sãòueeFlepglìsä'vå
cui vi trovate o nella posizione in cui avete instal- €10 10mm" pF "wlan"
lato il ricevitore, il servoflash funzionerà quando e" :100mm p; pollame.,e
scatterete le vostre foto. cu = 100300 pF pollame
Per verificare che il servotlash funzloni anche al- cn _ 1300 DF car-,meu
lontanandovi di molti metri con il trasmettitore, po- 1300 PF :mmm
trete pigiare il pulsante P1 e se vedrete il diodo ec-
citarsi avrete già la certezza che, scattando una fo-
to, il servotlash assolverà il compito che gli è sta-
to affidato.
Questo pulsante, che non sempre è presente nei
servoflash commerciali, vi permetterà dl scattare
anche delle foto in pose In locali semibui.

ICS KMOLOZ
Dopo aver elencato i vantaggi di questo nostro ser- 'a = LM-nws
voflash radlocomandato possiamo passare alla
descrizione dello schema elettrico del trasmettito-
re e del ricevitore.
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SCHEMA Olefll'lcø TMSMETI'ITORE

Come potete vedere in fig.3, per realizzare questo
trasmettitore abbiamo utilizzato un modulo trasmit-
tente tipo KM01.02 (vedi ICS) che lavora sulla lre~
quenza di 433 MHz con una potenza d'uscita di cir-
ca 10 milliwatt.
Per ottenere un'elevata affidabilità e l'immunità ai
disturbi spuri abbiamo aggiunto a questo stadio tra-
smittente due integrati. Quello siglato IC1 è un
NE.$55 e quello siglato ICZ è un CD.4046.
Per la descrizione dello schema elettrico iniziamo
dall'integrato CDAMS, cioè da lCZ.

Applicando sul piedini 6 - 7 di questo integrato un
condensatore da 56.000 pF (vedi CB) e sul piedi-
no 9 una tensione di 2,5 volt, sul piedino d'usciia
4 fuoriesce una frequenza ad onde quadra di
1.000 Hz circa che viene applicata sul piedino 6 dei
modulo Klil01.02 per modulare ii segnale irrediato
con I'antenna.

Quando pigiamo ii pulsante P1 o lo scatto della
macchina fotografica. la tensione sul piedino 9 di
l62 sale da 2,5 volt a 5 volt ed in questo modo
sul piedino 4 anziche fuoriuscire una frequenze di
1.000 Hz ne esce una di 2.000 Hz.

BOCEOLA
CIINTNITO ANTENNA
MAGGNINA

FHTOGRAFICA

Flg.4 Schema pratico dello
:tedio trasmiflente. Le
connessioni degli integra-
tl sono viste da sopra,
mentre quelle del 78L05 da
lotto.
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Per far scattare il sen/otlash nell'istante In cui si
preme l'otturatore della maochina fotografica usle-
mo l'integrato lc1, cioè I'NE.555, che in questo cir-
cuito è stato utilizzato come oscillatore monosta-
blle.
In pratica il suo piedino d'uscita 3 si trova a llvel-
lo logico 0, quindi cortocircuitando a massa la re-
sistenza R4, sul piedino d'ingresso 9 di lCZ giun-
ge una tensione positiva di 2,5 volt.
Quando pigiamo lo scatto della macchina fotogra-
fica, cortocircuitiamo a massa il piedino d'ingresso
2 ed istantaneamente il suo piedino d'uscita 3 si
porta dal Ilvollo logico 0 al livello logico 1, cioè
su tale piedino ritroviamo una tensione positiva di
5 volt.
Questa tensione' giunge tramite la resistenza R4
sul piedino 9 di ICZ e perciò sul suo piedino d'u-
scita 4 non fuoriesce più una frequenza di 1.000
Hz, ma una di 2.000 Hz.
L'integrato NE.555 non viene utilizzato soltanto per

' modificare la tensione sul piedino 9 del CD.4046.
ma anche per allargare il sottile impulso fornito dal
contatto dell'otturatore in modo da avere la certez-
za che il ricevitore lo possa captare.
L'antenna da utilizzare pertrasmettere sui 433 MHZ
è costituita da uno spezzone di lilo di rame rlgido
della lunghezza di 16,5 oentlmetrl.
Non modificate la lunghezza dell'antenna speran-
do di aumentarne la portata, perché. al contrario,
la portata, che si aggira sui 40 - 45 rnetrl` si ridurrà.

Anche se non siamo certo le persone più indicate.
per insegnare ad uh esperto iotograto quale velo-
cità di otturazione deve utilizzare, vogliamo ugual-
mente indicarvi che potrete utilizzare non solo 1/60
di secondo, ma anche un massimo di 1/125 di se-
condo.

Poiché gli integrati IC1 - IC2 devono lavorare con
una tensione di 5 volt mentre il modulo a 433 MHz
deve lavorare a 9 volt, la tensione lornita dalla pi-
la verrà stabilizzata a 5 volt dall'integrato 78L05,
che nello schema elettrico abbiamo siglato IC4.

scHeuA «Iettrieø nicevrrone

Per la realizzazione dello schema del ricevitore ri-
portato in tig.9 è necessario un solo modulo rice-
vente in SMD, siglato KM01.01, un integrato
NE.567 ed un mostet N siglato MF'I'1 che abbiamo
adoperato come Interruttore per far eccitare il ser-
vollash.

Per la descrizione incomlnciamo del modulo rlce-
vente siglato Ict che risulta sintonizzato sulla stes-
sa frequenza del modulo traamlttente.
ll segnale a 433 MHz captato oall'antenna ta luo-
riuscire dal piedino 14 la sola frequenza di modu-
lazione, che può essere di 1.000 H1 o di 2.000 Hz.
ln condizioni di riposo da questo piedino fuoriesce
un'onda quadra a 1.000 Hz con un'ampiezza di
circa 4 - 5 volt piccolplcco, che abbiamo dovuto
abbassare ad un'ampiezza massima di 0,8 volt
picco/picco per eliminare ogni disturbo spurlo
che potrebbe far involontariamente eccitare il ser-
voflash.
Per abbassare l'ampiezza da 4 - 5 volt a soli 0,8
volt la soluzione più semplice e stata quella dl col-
legare in opposizione di polarità due diodi al sili-
cio tipo 1N.4148 o altri equivalenti (vedi 051 -
082).

ll segnale cosi 'tosato" viene applicato tramite il
condensatore CS sul piedino d'ingresso 3 di It'SZ`
un oomune Tone Decoder a PLL tipo NE.567.
Quando la frequenza generata da questo Tone De-
coder risulta identica a quella che entra sul piedi-
no 3, sul suo piedino d'usciia B risulta presente un
livello logico 0 che coriocirouita a massa il Gate
del mosiet siglato MFTt.
Quando invece la frequenza d'ingresso risulta di-
versa da quella generata dal Tone Decoder su
questo piedino ritroviamo un livello logico 1.
Ritroviamo un Ilvello logico 1 anche quando spe-
gniamo il trasmettitore o portiamo il ricevitore tuo-
ri della sua portata massima, perché in questi ca-
si sul piedino 3 giunge una frequenza di 0 Hz.
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Flg.5 Potrete trovare l connettorl e l cavet-
tl schermati da utilizzare per collegare l n0-
strl olrcultl alla macchina totogratica o al
flash presso l nogoxl specializzati In ao
oessorl per uso totogratlco.



Figj In questa loto notevol-
mente ingrandita è vislblie Il
modulo KMOIIIZ dOl MOVIM-
lllcl'ø a 433 MHz.

Fn Foto dalla mdlo trasmitlenb .Game potete
notare Il circuito utlllflnio per questo montaggio
è un doppia faccia con lori memlllzzntl. Sl noll sn-
pra il modulo KM01.02 In boccoin che vl servirà
per Innestare l'amenna lunga 16.5 cm.

Flgß La :wheda lrasmlttente LX.1 246 verrà 'Issa-
la all'lnlernc del moblle plastlcn che vl fomlrelno
su rlchlesu. La pila da s vol( andrà fissata sulla
parte Inferiore dei modulo utilizzando del nlflro
adulvø o un: :quadrati: dl metallo.



Flg.9 Schema elettrico dello stadio rice-
vente. lI mostet MFTt è alimentato non la
tensione prelevata dal cavetto del llaeh.

Per tar oscillare ICZ sulla frequenza di 1.000 Hz è
stato suflioiente applicare tra il piedino 6 e la mas-
aa un condensatore da 100.000 pF (vedi 69), pol
ruotare il trimmer multigiri R3 lino a far accendere
il diodo led DL1l tenendo ovviamente acceso il tra›
smettitore ad una distanza di 2 - 3 metri.
Questo trimmer vì permetterà di correggere even›
tuali dillerenze di frequenze che potrebbero verifi-
carsi a causa delle tolleranze dei componenti.
lniatti non è da escludere che il trasmettitore anzi-
ché emettere una nota modulata a1.000 Hz emette
una nota a 1.050 - 1.100 Hz oppure a 980 - 950
Hz. Se questa nota ha una irequenza diversa dai
1.000 Hz generati da IC2, il diodo led rimarrà sem-
pre spento.

Questo diodo led ci permette anche di determina-
re la portata massima in cui potremo collocare il
servoflash , perché quando vedremo il diodo led
spegnersi sapremo che il segnale ìrradiato dal tra-
smettitore non giunge più sull'antenna del ricevito-
re.

Ogni volte che pigeremo lo scatto dell'otturatore
della macchina iotografica, il trasmettitore invierà
una nota BF di 2.000 Hz anziché di 1.000 Hz, quin›
di entrando sul piedino 3 di lCZ con una frequerv
za diversa dai 1.000 Hz che lui stesso genera, il
suo piedino d'uscita 8 passerà istantaneamente dal
livello logico 0 al livello logico 1, cioè avremo u-
na tensione positivaY
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ELENCO COMPONENTI LX.1241

R1 = 3.300 ohm 114 Will
R2 .000 ohm 1I4 watt
R2 0.000 ohm trimmer
R4 .700 ohm 1/4 watt
R5 .000 ohm 114 wii!
01 00.000 pF poliestere

mF poliestere
00.000 pF poliestere
mF poliestere
mF poliestere

70.000 pF poliestere
mF poliestere

00 mF eiettr. 25 volt
00.000 pF poliestere

011 - 1.000 pF oeramloo
012 = 1.000 pF ceramico
C13 = 1.000 pF ceramico
C14 1.000 pF ceramico

JAFZ - mpedenza 10 mieroi'l
JAFS mpedenza 10 mloroi'l

diodo tipo "4.4150
DSZ = diodo tipo “4.4150



BOCCOLA
CONTATTO ANTENNA

FIAS" I

Flg.10 Schema pratico della na-
dio ricevente. II trimmer multigiri
R3 va tarato per tar accendere il
diodo led tenendo il trasmettitore
In iunzione ad una distanza di 10
metri circa.
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Flg.11 Connessioni dei Moltet e deli'iniagrato NE.567 vista da sopra. Solo le connessio-
ni dell'lntegratc 78L05 sono viste da sotto. l due terminali Drain dal Mosfet collegati In-
sieme vanno inseriti sullo stampato rivolgendolì verso i'ìmpaüenza JAFS (vedi tnO).



In questo modo il diodo led si spegnerà e la ten-
sione pooitive presente sul piedino d'uscita 8 rag-
giungerà il terminale Gate del mosfet, che, portan-
dosi in conduzione, cortocircuiterà e massa il suo
terminale Drain.

Guardando lo schema elettrico qualcuno potrebbe
chiedersi come può questo mostet portarsi in oon-
duzione non essendo applicata sul suo Drain nes-
suna tensione.
In realta la tensione che alimenta questo mostet
viene prelevata dal cavetto d'uscita del tlash, la cui
tensione si aggira normalmente sui 4,8 - 6 volt po-
altlvl.

Poiché spesso vi sono lettori che, ritenendo di mi-
gliorare un nostro progetto, apportano senza co-
gnizione di causa delle modifiche, vi diciamo subi-
to che non `e possibile sostituire questo mostet con
un transistor anche se di tipo NPN` perché aven-
do una resistenza interna Collettore/Emettitore
troppo elevata, non riuscirà mai a cortocircuitare
a massa la tensione sul cavetto del flash.
Non e nemmeno possibile collegare sul Drain di
MFTt un relè. perché introdurrebbe un ritardo
troppo elevato per usarlo in totogralia.

Poiché nel ricevitore l'integrato lcì va alimentato
oon una tensione di 5 volt ed il modulo in SMD oon
una tensione di 9 volt, la tensione fornita dalla pi-
la viene stabilizzaba a 5 volt dall'integrato 76L05,
che nello schema elettrico abbiamo siglato IC3›
Facciamo presente che il ricevitore si potrebbe a-
limentare anche con una tensione maggiore di 9
volt, ma che non superi comunque i 12 volt.

REALIZZAZONE pt'lflol TRASMETITTORE

Per realizzare il trasmettitore dovete montare sul
circuito stampato a doppia faccia siglato LX.1246
tutti i componenti visibili in lig.4.
Per iniziare inserite i due zoccoli per gli integrati
Ict - ICZ e stagnate i loro piedini sulle piste del olr-
cuìto stampato.
Eseguita questa operazione inserite tutte le resi-
stenze, poi i condensatori ceramlcl e pollesteri
ed infine gli elettrolltlcl rispettando la polarità dei
due terminali.

Proseguendo nel montaggio potete inserire tutte le
Impedenza siglate JAFl poi l'integrato Stabilizza-
tore IC4 rivolgendo la parte piatta del suo corpo
verso i due condensatori C12 - 03.
Per ultimo inserite il modulo trasmlttente siglato
l03, di dimensioni maggiori rispetto a quello rice-
vente, poi fissate nel loro posto in prossimità dl que-
sto modulo la boccola miniatura che vi servirà per
Innestare lo stilo dell'antenne (vedi ligg.4-7).

Per completare il montaggio dovrete inserire nei Io-
ro zocooii gli integrati IC1 - ICZ rivolgendo la tacca
di riterimento a forma di U verso i condensatori 65
- C10.
Ora potete collegare i fili del pulsante P1, dell'ln-
terruttore S1. quelli del diodo led DL1 e della pre-
sa pila.

Ricordatevi che il tllo rosso della presa pila va col-
legato sulla pista dello stampato contrassegnato
dal segno + e che il terminale più lungo del diodo
led DL1 va collegato sulla pista in rame dove ri- '
suite collegata anche la resistenza RBV

l 11 tl ill

Flg.12 connessionl del modulo trasmittan-
te KM01.02. Poiché II circuito stampato che
vl tomlemo risulta già torato questo modu-
lo potrà Innestarsl solo nel suo giusto ver-
so (vedl llgg.4-6).

1 u ti il u ii

Flg.13 Connessioni del modulo ricevente
KM01.01. Anche questo modulo si inserirà
nel clrculto stampato solo nel suo giusto
verso, come potete tacllmente vedere dello
schema pratico dl tlg.10.
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Flg.14 In questa toto note-
volmente lngrandltn pote-
ta vedere come risulta ln-
serlto nello stampato II
modulo ricevente KMOi .01 .

Flg.15 Foto della stadio ricevente. Sopra al mo-
dulo KM01.01 dovete tleure la boccole che vl un-
vlrà per lnnestnre l'antennu ricevente . Anche que-
sto stampato, slglato LX.1241, è un doppia tacclu
con tori metallizzntl.

Flg.16 ll ricevitore vl tissato dentro il mobile pla-
stico che vl lomlremo su richiesta. Potrete reallz-
znre anche 2 - 3 - 10 dl questi stadi rlceventl con
un unico trasmettitore .Non dimenticatevi di tara-
re Il trimmer muitlglrl R3 di ogni ricevitore lui se
gnale BF emesso dal trasmettitore, come spiega-
to nel capitolo "Tarnturn".



Se invertirete iiili, il diodo led non sl accendere.
A questo punto potete inserire la basetta del tre-
amettltore all'interno del suo mobile plastico (ve-
di iig.8), ma prima dovrete effettuare una serie dl
tori.
ll primo, del diametro di 1,5 mm, deve essere fat-
to nel coperchio del mobile per iar uscire la boe-
oola dell'antenna. ›
Gil altri andranno fatti sul pannello frontale di allu-
minio per fissare l'interruttcre St (foro del diame-
tro di 7 mm), il pulsante P1 (loro del diametro di
1,5 mm), il portaled (toro del diametro di 6 mm) e
per iar fuoriuscire il cavetto scherrnato da colle-
gare alla macchina fotografica (vedi figt5).
Troverete questo cavetto nel vostro abituale ne-
gozio fotografico.
La pila andrà fissata all'lntemo del mobile con un
po' di cerotto adesivo, per evitare che si muova du-
rante lI trasporto. i

Per realizzare il ricevitore dovete montare sul clr-
cuito stampato a doppia faccia siglato LX.1241
tutti I componenti visibili in figi10.
Per Iniziare Inserite lo zoccolo per I'integraio ICZ e
stagnate i suoi piedini sulle piste del circuito stam-
pato.
Eseguita questa operazione potete inserire le 4 re-
alstenze, poi tutti l condensatori ceramici e po-
lleeterl e I'elettrolitico CG rispettando la polarità dei
due terminali.
In prossimità dei condensatori poliesteri CS - C1 in-
serite i due diodi al silicio DS1 - D52 rivolgendo le
loro tacche di rilerimento, costituite da una riga ne-
ra, una opposta ail'altra, come visibile in fig.10.
Proseguendo nel montaggio potete inserire tutto le
impedenze JAF, pol il trimmer multlglrl siglato R3
e l'integrato stabilizzatore l03 rivolgendo la parte
piatta dei suo corpo verso i condensatori €10 - G3.
Per ultimo inserite nello stampato il mostet siglato
MFTi facendo molta attenzione.
intatti, come visibile in ligti 1, per questo mostet si-
glato IRFDJZO dovete prendere come riferimento
solo i due piedini collegati assieme, che sono quel-
li del Drain.
Questi due piedini, uniti a formare il terminale D,
devono essere rivolti verso l'impedenza JAF3.
Se lo inserite in senso inverso non riuscirete a iar
eccitare il servoilash e correrete il rischio di bru-
ciare il rnosietÀ
Per ultimo montate il modulo ricevente siglato Ict,
poi fissate nel toro posto in prossimità di questo
modulo la boccola miniatura che vi servirà per in-
nestare lo stilo dell'antenna.
Per completare il montaggio inserite nel suo zoc-
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Flg.17 Quando lnaerite nel circuito Itampa-
to del trasmettitore, ed anche del ricevito-
re, la boccole per l'antenna, dovete con-
trollare che li suo dado di fissaggio risulti
a contatto con le pista in rame presente aul-
Io stampato. Se non ci tosse contatto, Il ae-
gnale emesso dal trasmettitore non po-
trebbe raggiungere l'antenna.

ANTENNA
15,5 Gm.

Figi! L'antenna da uaare per ll trasmetti-
tore e per l ricevitori è costituita da uno
apanone dl tllo dl rame "nudo" che va fla-
sato dentro le spina maschio Inserita nial
kit. La lunghezze totale del illo, Incluso lo
spinotto della banana, deve essere com-
presa tra l 16,5 e l 11 centimetri.



colo l'integrato ICZ rivolgendo la taoca di riferimento
a forma di U verso il condensatore CG.
Ora collegate i fili dell'interruttore St, del diodo led
DL1 e della presa pila,
Fate attenzione a collegare il terminale più lungo
del diodo led DL1, contrassegnato dalla lettera A,
sulla pista in rame posta in prossimità del conden-
satore elettrolitico CB,
A questo punto prima di inserire la basetta del ri-
cevltore all'interno dei suo mobile plastico (vedi
figriö) dovete fare un foro del diametro di 7,5 mm
nel coperchio del mobile per far fuoriuscire la boc-
cole dell'antenna.
Sul pannello frontale di alluminio dovete fare altri
tre fori, uno del diametro di 7 mm per fissare l'in-
terruttore St. uno di 6 mm per il ponaled e Vuitimo
per far fuoriuscire il cavetto schermato che dovre-
te collegare al flash4
Come nel trasmettitore, fissate la plla all'interno del
mobile con un po' di cerotto adesivo o con una pic-
cola squadretta che fermerete nei due fori presen-
ti all'intemo del mobile4

AMENNA

Sia nel trasmettitore sia nel ricevitore dovrete in-
serire una corta antenna a stilo della lunghezza to-
tale di 16,5 cm (vedi fig.18),
Per fabbricare questo stilo potete prendere uno
spezzone di filo di rame del diametro di 1,5 - 2 mm
oppure un filo di ottone, che ha la caratteristica di
essere molto più rigido
Un'estremita di questo filo dovrà essere fissata al-
la banana che troverete all'interno del kit.
ln fase di collaudo abbiamo provato a sostituire
quest^antenna a stilo con uno spezzone di filo fles-
sibile isolato in plastica della lunghezza di 50 cen-
timetri, pari a 3/4 d'onda, ma abbiamo notato che
la portata si riduoeva perche l'antenna del ricevito-
re, essendo appoggiata spesso ad un muro, non
riusciva più tanto facilmente a captare il segnale e-
messo dal trasmettitore.
Comunque se volete fare anche questa prova po-
trete sempre controllare tramite il diodo lsdposto
sul ricevitore quando sarete fuori portata.

Flg.19 Dopo aver tolto dalla macchina Il
ttush, Inserite nella slitta l'sduttstors vlslbl-
le ln "9.5 e su questo lnnsstats lo spinotto
proveniente dal trasmettitore.

Flg.20 Come già saprete, il tempo di posa
ds utilizzare per un tlssh elettronico non ds-
ve mal risultare maggiore dl 1/125 dl se-
condo, mentre puo essere minore.
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Anche nel trasmettitore abbiamo provato a sostitui-
re lo stllo con uno spezzone di filo di rame isolato
in plastica, sempre lungo 50 centimetri, fissandolo
con un po' di nastro lsolante sulla cinghia a tracol-
la, ma possiamo dirvi che lo stilo ci ha sempre per-
messo di arrivare ad una distanza maggiore.
Non si può comunque escludere che sebbene la
portata si riduca, questa sia più che sufficiente per
il vostro lavoro, quindi, quando avrete montato il
trasmettitore ed un ricevitore, potrete divertirvi a fa-
re tutte le prove che noi abbiamo già effettuato co-
sl da decidere voi stessi quale antenna utilizzare.

TÂRATUHA

Quando avrete terminato di realizzare il trasmettito-
re e tutti I ricevitori, potete intatti realizzame 1 solo
ma anche 2 - 4 - 5` dovrete tarerll uno ad uno in
modo da tar collimare la frequenza di modulazione
emessa dal trasmettitore, che come già accennato
non sarà mai esattamente di 1.000 Hz, con quella
generata dall'integrato ICZ presente nel ricevitore
Dopo avere inserito nel trasmettitore e nel ricevi-
tore l'antenna a stilo dovrete allontanarvi con il ri-
cevitore di circa 2 metri dal trasmettitore, poi con
un cacciavite dovrete lentamente ruotare ll curso-
re del trimmer multlglri siglato R3 fino a quando
non vedrete eccenderel il diodo led.

Ottenuta questa condizione dovrete allontanarvi dal
trasmettitore di circa 10 - 15 metri, e poiché nes-
suno ha una stanza cosi lunga, dovrete necessa-
riamente andare in giardino o in un prato4
Tenendo le due antenne in senso verticale control-
late fino a che distanza il diodo led rimane acceso.
Quando tenderà a spegnersi, provate a ritoccare il
cursore del trimmer R3 fino a farlo accendere
nuovamenteA

Eseguita quest'ultimo ritocco della taratura. potre-
te allontanarvi con il ricevitore per stabilire la sua
portata massime.
Se tra il ricevitore ed il trasmettitore non vi sono o-
st'acoli riuscirete a raggiungere una distanza dl cir-
ca 40. - 45 metri.

Tenete presente che se inclinerete l'antenna del ri-
cevitore da verticale in orizzontale la portata si ri-
durrà, cosa che noterete subito perché il diodo led
si spegnere.
Se volete collaudare ll ricevitore collegate sulla sua
uscita un flash, poi plglate Il pulsante P1 del cirA
cuito trasmittente.
Se per ipotesi il vostro flash non dovesse eccitar-
si, controllate se pigiando il pulsante P1 il diodo led
sl spegne.
Se si spegne avrete la oonterma che il ricevitore
funziona, quindi il difetto andrà ricercato nel flash.
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Potrebbe. ad esempio, non risultare presente sul
suo connettore la tensione positiva di 4,8 - 6 volt
oppure potreste aver inserito ll mosfet in senso in-
verso al richiesto.

Come avrete modo di notare, il diodo led presen-
te nel ricevitore vi sara molto utile per sapere fino
a quale distanza allontanarvi dal trasmettitore ed
anche per scegliere la posizione più idonea in cui
collocare il ricevitore ~
In un ampio locale potrebbero infatti esserci delle
zone d'ombre in cui il segnale viene assorbito o
deviato da pareti o colonne in cemento armato in-
terposta nel tragitto.
Lo stesso diodo led vi awiserà anche quando le
pile sono scariche, perché se si spegne quando vi
allontanata di pochi metri dal trasmettitore dovre-
te necessariamente sostituirie.

OØNCLUSIONE

Con questo progetto riteniamo di aver accontenta-
to tutti i nostri lettori fotograti, 'perche con una cifra
notevolmente inferiore a quella che avrebbero spe-
so per acquistare un slncroflaah commerciale, po-
tranno ora disporre di un utile accessorio radioco~
mandato che lavora i_n UHF su una frequenza di
433 MHZ.

Inoltre non dobbiamo dimenticare che chi si co-
struisce un progetto saprà anche ripararlo
Questo e un altro vantaggio che non potreste ave-
re con un sincrotlash commerciale, perché non vl
verra mai fornito lo schema elettrico e se anche lo
aveste, non riuscireste mai a reperire i componen-
ti da sostituire.

GOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per realizzare lo stadio tre-
emlttente siglato LX.1246 compreso di circuito
stampato, del modulo già montato KM01.02 e di
tutti i componenti visibili in fig.4 con Incluso il filo
per lo stilo ed ll mobile MTKO7iOt L59000

Tutto il necessario per realizzare lo stadio rice-
vente siglato LX.1247 compreso di circuito stam-
pato, del modulo già montato KM01.01 e di tutti i
componenti visibile in tig.10 con incluso il filo per
lo stilo e il mobile MTK07.01 .................. L.58.000

Costodel solo stampato LX.1246 ..... L.6.300

Costo dei solo stampato LX.1247 ............ L.5.700

Ai prezzi riportati già compresi di IVA, andranno ag-
tllunte le sole spese di spedizione a domicilio.



SINCROFLASH
«muumi

aLUCE
La rlvlsta FOTOGRAFARE ha recentemente pubblicato il nostro sincro-
flash LX.605 con “scatto” a luce, preferito da molti hobbisti perché ri-
sulta molto economico.

FEI FLASH BASSA TENSIONE

Fig.1 Schemi per flash I bau. tensione.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 100.000 anni
R: = 2.2 img-mm11:1 = 1001000 anni
mas-Rs = 10 img-mmci = 1 mrmr pullman
cz = 410.000 p; polimer-nsi = ume 1114001 u sum:
Fm = imam avvisa
'mi = mmmm uni sem
sem - scn 11- 000 van

ll circuito del sincroflash siglato LX.608, che il let-
ture può trovare descritto sulla rivista N.93 se di-
spone di tutti i vecchi numeri (questa rivista è in~
fatti esaurita da mollo tempo) oppure sul Volume
17 ancora disponibile in commercio, va modificato
per renderlo compatibile con i moderni flash, che
funzionano con tensioni di 4,6 - 5 voli oppure con
i vecchi flash che lunzioneno ad alta tensione, cioè
sui 250 - 300 volt
Se avete un tlash che funziona con 4,0 ~ 5 vol! do-
vete togliere le tre resistenze H4 - RS - R6 da 10
Megaohm e sostituirle con un'unica resistenza da

410 ohm. Non dimenticate di collegare prima del
diodo DSt una resistenza da 100 ohm come vìsi-
bile in ligcl.

Se avete un vecchio ilash ad alla tenslone dove-
te soltanto collegare in parallelo al condensatore
02 una resistenza da 6,0 megeohm, come visibi-
le in fig.2.

ll fotodiodo utilizzato in questo circuito non è sen-
sibile ad una normale luce, ma solo e quella e-
messa dal llash della macchina iotogralioa.

Flg.2 Schema per flash ad alta tensione.

› ELENCO COMPONENTI v

111 =100.000 nm
R2 = 2,2 mount
R3 = "10300 Dhm 'ams-ns = 10 megmm
ci = 1 minor peimimcz - 010.000 pF palieum
ns rada 1N4001 o Eusi:
F0 marmo anwvzu
rm = mummr NPN 50.111
som = sca un sno voir PER FLASII ALTA TENSIGIIE



Quando ci sintonizziamo su un'emittente che tra-
smette in Stereo, noi udiamo sull'altoparlante di de-
stra tutti i suoni captati dal microfono collocato sul
lato destro deli'orchestra e sull'altoparlante dl si-
nistra tutti i suoni captati dal microfono collocato sul
lato sinistro.
Quello che potrebbe lasciare perplessi riguarda il
fatto che, sintonizzandosi su un'emittente che tra-
smette soltanto ed esclusivamente in stereo, si
riesca ugualmente ad ascoltarla con un ricevitore
mono.
Con-ie vi spiegheremo, i'encoder di un'emittente
che trasmette in stereo modula il segnale FM an-
che con un segnale BF mono per permettere a tut-
ti ooioro che hanno un ricevitore sprowìsto di de-
coder etereo di poterla ascoltare.

L'ENCODER

All'inizio tutti gli encoder stereo utilizzavano il prin-
cipio del multiplexer che consisteva in un com›
mutatore elettronico che prelevava velocemente il
segnale del microfono di destra e di sinistre co-
me visibile in flg.2.
Nel ricevitore era inserito un decoder che alla stes-
sa velocità separava in sincronismo i due segnali,
inviando ali'altoparlante di destra il suono captato

dal microfono di destra e all`altoparlante di sini-
stra il suono captato dal microfono di sinistra
Questo sistema, utilizzato per molti anni, è stato
abbandonato perché troppo rumoroso e sostituito
dai più moderni encoder a sfasamentoÀ
In questi encoder i due segnali captati dai microfoni
di destra e di einletra vengono applicati sull'in-
gresso di due operazionali.

ENCODER per trasmettere

Il segnate captato del microfono di destra viene ap-
plicato sull'ingresso dell'operazionale A (vedi in
fig.3) che lo somma al segnale captato dal mi-
crofono di sinistra. In questo modo sull'uscita di A
si ottiene un segnale mono che viene inviato sui-
la boccola d'uscita dal nostro Encoderv
l segnali captati dai due microfoni vengono con-
temporaneamente applicati anche sugli ingressi di
un secondo operazionale utilizzato come differen-
ziale (vedi B), perciò sulla sua uscita ritroviamo un
segnale che sar`a Ia differenza del segnale capta-
to dal microfono di destra meno quello capfato dal
microfono di sinistra.

ll segnale che fuoriesce dall'operazionaie B viene
applicato ad un modulatore bilanciato per esse-
re miscelato con una frequenza di 38 KHz prele-
vata da un oscillatore esterno.
ll segnale che esce dal moduletore viene poi
sommato in ampiezza al segnale fomìto dall'ope-
razionale A ed il segnale così ottenuto viene inviato
al trasmettitore perché lo moduli in FM
A questo segnale viene aggiunta anche una fre-
quenza di riferimento di 19 KHz.
Il segnale modulato in FM STEREO risulta cosi
composto (vedi fig.3) dal segnale BF mono (ca-
nale destro + sinistro) che copre una gamma da

0 Hz a 15 KHZ.
La frequenza di 19 KHz serve al decoder del ri-
cevitore per riconoscere se il segnale captato e mo-
no oppure stereo.
Quando sul decoder giungono l 19 KHz, fa Pope-
razione inversa dell'encoder, cioè separa Il se-
gnale destro dal sinistro e ii invia a due separati
amplificatori finali.

Flg.1 L'encoder verrà racchiu-
lo dentro un piccolo mobile
plastico. Sul pannello anterio-
re flsserete le due prese en-
trata BF e su quello posterio-
re la presa d'ueclm.



E' sufficiente collegare I'usclta di questo Encoder all'lngmso di un quel-
alul trasmettitore FM “mono” per trasformarlo in un trasmettitore sto-
reofonlco. E' sottinteso che eull'lngresso dell'Encodor dovremo appli-
care Il segnale prelevato da un preampllflcatore che fomlsea In uleltnl
due separati oenell, quello dentro e quello elnlltro.

in sTEoR'EFoNI/i ----¬
piedino 7 e divisa per 32 volte dal piedino 5.
Pertanto sui due piedini 1 - 5 ritroviamo due fre-
quenze ad onda quadra di:

Per realizzare un encoder sono quindi necessari
due oscilletori, uno a 38 KHz ed uno a 19 KHz,
un modulatore bilanciato e due operazione" per
sommare e sottrarre i livelli d'amplezza captati dai
due microfoni.

SCHEMA ELETTRICO

A prima vista lo schema elettrico visibile in fig.5 po-
trebbe anche sembrarvi complesso, ma leggendo
I'articolo vi accorgerete che e più semplice di quan-
to potevate supporre

Per la descrizione iniziamo dall'integrato siglato
lcf, un 60.4060, che abbiamo utilizzato per otte-
nere le frequenze dei 38 KHz e dei 19 KHz4
La bobina MF1, collegata sui piedini 11 - 10 dell'0-
scillatore interno dell'integrato CDAOSO, ci per-
mette di ottenere sul piedino 9 una frequenza ba-
se di 608 KHz.
Questa frequenza fuoriesce divisa per 16 volte dal

608 : 16 = 38 KHz
608 : 32 =19 KH:

Per rendere queste due frequenze suificientemen-
te slnusoldali. abbiamo adoperato per i 38 KHz
I'operazionale siglato ICZIA come filtro Passa/Bas-
so con una frequenza di taglio di circa 45 KHz, e
per i 19 KH: I'operazionale lOì/B come filtro Pee-
salBasso con una frequenza di taglio di circa 22
KHz.
La frequenza dei 38 KH: utilizzata come portante
viene applicata tramite i condensatori C14 - 616
direttamente sul piedino 10 dell'integrato module-
tore bilanciato tipo LM.1496, che nello schema e-
lettrico abbiamo siglato ICif4

Come potete vedere dallo schema elettrico, il se›
gnale captato dal microfono di destrl, dopo esse-
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Flg.2 I prlml Encoder Stereo lunxlunevano con ll eleteme "multlplexer". AI loro interno e-
re presente un commutatore elettronico che prelevava velocemente ed alternativamente
ll segnale BF dal due microloni. Nel rlcevltore era presente un Decoder che alla stessa
velocità passava Il segnale sull'altoparlante dl destra e di sinistra. Questo ,sistema fu ab-
bandonato perche rumoroso e fu eostltulto dagll Encoder a stasamento. `
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Flgß Negll Encoder e “aumento ll segnale del microfono di destra vIene "sommato" al
segnale del mlcrofono dl elnlstra tramite l'operaxlonale A. ll secondo operazionale B vle-
ne utlllzzato per “sottrarre” dal segnale del micrclono dl destra quello captato dal mi-
crolono dl sinistra. Un modulatore miscela questo segnale con una lrequenza di 38 KHz.
Sull'uscita dell'Encoder fuoriesce un segnale MONO più ll segnale STEREO.
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Fly! ll segnale da applicare eull'lngreeso dell'Encoder viene prelevato da un preemplitl-
nature Stereo. Sull'lngreeso del preampllllcatore potrete applicare due mlcrolonl, uno per
ll cenele “destro” ed uno per II canale "sinistro", oppure il segnale prelevato da un vegl-
stratore Stereo. Applicando l'uscita dell'Encoder sull'ingresso BF dl qualsiasi trasmetti-
tore FM riuscirete a trasmettere in Stereo e contemporaneamente In Mono.
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Flg.5 ln alto lo schema eleflrlco dell'Encoder ed In basso
quollo dal nua alimentatore. La LISTA componenti dl quml
schemi è stampata nella pagina sumgalva.
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re stato preampliticato dall'operazionale ICS/A, rag-
giunge tramite la resistenza R38 l'ingresso non In-
vertente (piedino 5) del secondo operazionale
ICS/B e tramite la resistenza R37 il piedino Inver-
tente 6 dell'operazionale ICS/B, interessato al se-
gnale del microfono di sinistra
Se passate al microfono di sinistra vedrete che il
segnale, dopo essere stato preamplificato dall'o-
perazionale ICS/A, raggiunge tramite la resistenza
R49 l'ingresso invertente (piedino 6) del secondo
operazionale ICS/B, e tramite la resistenza R48 il
piedino lnvertente 6 deli'operazionale ICS/B, inte-
ressato al segnale del microfono di destra.
L'operazionala ICS/B somma l'ampiezza del se-
gnale oaptato dal microfono di destra con quella di
sinistra, mentre l'operazionale ICS/B sottrae
all'ampiezza del segnale captato dal microfono di
destra quella del segnale captato dal microfono di
sinistra.

La differenza. prelevata sul piedino d'uscita dell'o-
perazionale ICS/B, viene Inviata tramite la resi-
stenza R41 ed il condensatore €23 sul piedino 1
del modulatore Ict
La somma, prelevata sul piedino d'usoita dall'ope-
razionale IGG/B, viene inviata sul piedino Inver-
tente 2 dell'operazionale Ic7, utilizzato come ml- V
loelatore,

intatti sul piedino 2 giunge, tramite il condensato-
re C17 e la resistenza R11, la frequenza dei 19
KH: presente sul piedino 1 dell'operazionale
ICS/A, e tramite il condensatore O19 e la resisten-

` za R10 il segnale del 3B KHz modulatl presenti sul
piedino 6 del modulatore bilanciato IC4.
Sull'uscita dello stadio miscelatore siglato ICT tuo-
riescono i segnali visibili in tig.3, cioe un segnale
mono, una frequenza di 19 KH: stereo ed una di
38 KHz stereo.

L'ultimo operazionale presente in questo schema.
siglato ICâ/B, viene utilizzato solo per ricavare un
valore di tensione pari alla metà di quello di all-
mentazione, cosi da alimentare i piedini non ln-
vertenti degli operazionali ICS/A - ICS/B - ICS/A -
ICGIB - ICa/A.

Questo circuito va alimentato oon una tensione sta-
bilizzata di 12 volt che preleviamo dall'imegrato
uA.7012 presente nello stadio di alimentazione (ve-
di Ict! nella fig.5)À

REALIZZAZIONE PRATICA

Come potete vedere dalla tig.9, tutti i componenti
richiesti per realizzare questo Encoder. compreso
lo stadio di alimentazione, trovano posto su un u-_
nico circuito stampato siglato LX.1248A
Potete iniziare il montaggio inserendo tutti gli zoc-
coli per gli integrati e stagnando dal lato opposto
tutti i loro piedini sulle piste del circuito stampato.
Fate attenzione ad eseguire delle perfette stagnature.
Completate questa operazione, potete inserire tut-
te le resistenza controllando che quella che inseri-
te nello spazio a lei riservato corrisponda al valore
richiesto.
Proseguendo nel montaggio passate ai condensa~
tori poliesteri e ceramici e se non sapete ancora
decifrare le sigle stampigliate sul loro corpo, anda-
te a pag.21 del nostro Handbook dove troverete
la risposta a questo vostro problema.
Dopo questi condensatori potete montare tutti gli
elettrolltlcl rispettando la polarità poaltlvelnege-
tlva dei loro terminali.
Ora potete inserire i tre trimmer R19 - R13 - R51
e per non sbagliarvi sappiate che sul corpo di R19
da 2.000 ohm trovate la sigla 202, sul corpo di R13
da 100.000 ohm trovate la sigla 104 e sul corpo di
R51 da 50.000 ohm trovate la sigla 503.

Flg.6 Foto della scheda
Encoder con ll suo na;
dlo dl alimentazione
(vedi ilga).



ELENCO COMPONENTI L11240

R1 = 4.700 ohm 1/4 Witt
R2 = 1.000 ohm 1/4 vlltt
R3 .000 ohm 1/4 wltt
R4 0.000 ohm 1/4 watt
R5 = 0.000 ohm 1/4 watt
R5 = 0.000 ohm 1/4 Witt
R7 = 10.000 ohm 1/4 vlltt
R0 = 10.000 ohm 1/4 wltt
R9 = 4.700 ohm 1I4 watt
R10 = 10.000 ohm 1I4 Watt
R11 = 4.700 ohm 1/4 watt
R12 = 22.000 ohm 1/4 Watt
R13 = 100.000 ohm trimmer
R14 = 10.000 ohm 1/4 Witt
R15 = 1.000 ohm 1/4 wltt
R10 = 22.000 ohm 1/4 watt
R17 = 22.000 ohm 1/4 Witt
R15 = 5.600 ohm 1/4 wett
R19 = 2.000 ohm trimmer
R20 = 3.900 ohm 1/4 wott
R21 = 3.000 ohm 1/4 Witt
R22 = 1.000 ohm 1I4 Witt
R20 = 1.000 ohm 1/4 wltt
R24 = 1.000 ohm 1/4 watt
R25 = 6.000 ohm 1/4 vlofl
R20 = 1.000 ohm 1/4 vmtt
R27 = 1.000 ohm 1/4 Witt
R20 = 220 ohm 1/4 wltt
R20 = 100 ohm 1/4 watt
R30 = 220 ohm 1/4 watt
R31 = 47.000 ohm 1/4 watt
R32 = 8.200 ohm 1/4 wett
R33 = 47.000 ohm 1/4 Wolf
R34 = 47.000 ohm 1/4 watt
R35 = 47.000 ohm 1/4 vlltt
R30 l 100.000 ohm 1I4 watt
R37 = 20.000 ohm 1/4 Witt 1%
R30 = 20.000 ohm 1/4 watt 1%

. R39 = 20.000 ohm 1/4 watt 1%
R40 = 20.000 ohm 1/4 watt 1%
R41 = 680 ohm 1/4 watt
R42 = 47.000 ohm 1/4 watt
R40 = 5.200 ohm 1/4 watt
R44 = 47.000 ohm 1/4 watt
R45 = 47.000 ohm 1/4 watt
R46 = 47.000 ohm 1/4 watt
R47 = 100.000 ohm 1I4 wltt
R40 = 20.000 ohm 1I4 vllltt 1%
R49 = 20.000 ohm 1/4 watt 1%
R50 = 20.000 ohm 1/4 vmtt 1%
R51 = 50.000 ohm trimmer
R52 = 3.300 ohm 1/4 vlllt
R53 = 22.000 ohm 1/4 m
R54 =100 ohm 1/4 Watt
R55 = 47.000 ohm 1/4 WIR
R50 = 47.000 ohm 1/4 Witt
R57 = 47.000 ohm 1/4 vlltt

ns: = call ohm 1/4 ma A.
C1 = 100.000 pF poileoton l
02 = 470 pF oeromloo
03 = 470 pF oeremloo
04 = 22.000 pF polloetere
05 = 10.000 pF ceramico
06 = 47.000 pF poilutore
c1 = 41.000 pF pollame
ca - 1.000 pF pollame
00 = 560 pF ceramico
010 = 1.000 pF pollutoro
011 560 pF ooremloo
012 1.000 pF polleotere
C13 .000 pF poliestere
c14 _ 60.000 pF pollulm
C15 = 100.000 pF pollaio'.
c1s = 100.000 pF pollam-
017 60.000 pF poilestoro . ._
010 00.000 pF polluhro
010 .700 pF polieatero l l
020 7 mF oiettr. 25 volt - .
C21 = 100.000 pF pollame . ,a

f 'r022 = 47 mF olotlr. 25 volt
C23 = 41 mF olottr. 25 volt
024 = 47 mF elottr. 25 volt
025 = 220.000 pF pollame _ ,3
026 220.000 pF polleetore ` fl
027 .000 pF poliestere '
020 00 pF ceramico
C29 = 100.000 pF polloitofo
030 = 220.000 pF poliuton

220.000 pF ppllemre f*
032 .000 pF poliestere 'fl
033 00 pF ceramico _!
cad = 100.000 pF pullman -
cas = 120 pF cammeo #51
cas = 100.000 pl= poll-mn à'
007 = 100.000 pF polleltom
030 = 22 mF elottr. 25 volt
039 = 10 mF olettr. 63 volt
040 .000 mF elettr. 50 volt
041 00.000 pF pollulm
ca: = 100.000 pF pollam-
043 = 100 mF olettr. 50 volt
"Fi = modle lreq. 455 KH: ROSSA
DL1 = diodo ied
R51 = panta reddrlz. 100 volt 1 amp-r
I01 = C/lloe tipo 4050
l02 =
IC! =
IO4 =
ICS =
IOS =
IC7 =
ICO = uA.7012
T1 = trulorm. 0 vlltt 0000.02)

ooo. 0/15 volt - 400 mA
S1 I lntomlttoro
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connessioni viste da sopra dl tutti gli Integrati

cielo lCd siglato LM.1496 può essere sostituito
uo equivalente MCJGSG senza apportare nessu-
odlflce allo schema elettrico.

Quando inserite la MF1, che va fissata vicino all'in-
tegrato IC1, non dovete dimenticarvi di stagnare
sulla pista di massa del circuito stampato le due
l'linguelie" del suo schermo metallico.

Terminato il montaggio della parte che riguarda
I'Enooder potete passare all'allmentazione, quindi
inserite nello stampato le due morsettiere, quella
per l'interruttore S1 e quella per il cordone d'ln-
gresso del 220 volt.
Di seguito montate il ponte raddrizzatore R81 ri-
spettando la polarità positiva/negativa ed accan-
to a questo inserite l'integrato stabilizzatore ICa,
ponendolo in posizione orizzontale sopra la sua pic-
cola aletta di raffreddamento.
Per ultimo montate il trasformal di alimentazio-

ne fissando la sua calotta al circuito stampato oon
due viti più dado.
Completato il montaggio inserite nei loro zoccoli tut-
ti gli integrati rivolgendo le loro tacche di riferimento
a forma di U verso sinistra, come visibile nello sche-
ma pratico di fig.9.

MONTAGGIO nll IlGllli
Questo circuito deve essere fissato sul piano del
mobile plastico (vedi figv8) utilizzando l quattro di-
stanziatori plastici con base autoadesive che tro-
vate inseriti nel kit4
Sul pannello frontale in plastica dovete fare due lo-
ri per fissare le prese d'entrafa, uno per l'intermt-
tore di rete S1 ed un altro per la gemma cromata
del diodo led.

Flg.ß La scheda o
fissata nel mobile u-
tilizzando l distan-
ziatori adesivi Inse-
riti nel kit.
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Fig.9 Schema pratico di montaggio deli'Encoder. Anche se Ii monugglo sembra com-
plesso, non presenta nessuna difficoltà e possiamo assicurarvi che se farete delle ottime
stagnaiure funzionerà non appena terminato e tarata. Come è spiegato neli'artlcoln, po-
inln effettuare la taratura anche senza disporre dl strumeml dl misura.
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Fig.10 Se avete un osoilioscoplo a doppia
traccia coliegatelo sul terminali TM - YPS e
sullo schema vedrete le due slnuaoldi da
38 KH: e da 19 KHz.

u int: :Im

Flg.11 Ruotendo II cursore del trimmer R13
dovrete 'er partire sullo “zero” la sinusol-
de interiore del 19 KH: nel punto in cui inl-
:le le slnusolde del 38 KH:

Sul pannello posteriore dovete tare un foro per fis-
sare la prese d'uscita ed un altro per entrare con
il cordone di alimentazione
Ricordate che quando stagnerete i corti spezzoni
di cavo coassiale sulle prese d'ingresso e di u-
scita. dovrete collegare la calza di schermo sul
terminale di massa ed il tito centrale al terminale
centrale come visibile in figa4
Poiché abbiamo constatato che qualcuno riesce a
fondere con la punta dei saldatore l'iselante inter-
no di questi cavi, prima di inviarcelo a riparare con-
trollate con il tester che il filo centrale non sia in
corto con la calza metallica, perché se cosi tosse
il segnale BF non potrebbe né entrare ne uscire.
Prime di chiudere il mobile dovrete tarare il nucleo
della MF1 ed i cursori dei trimmer Fi19 - R13 - R51.
come ora vi spiegheremc.

TANTUM

Anche se ia taratura di questo Encoder può esse<
re eseguita senza utilizzare alcun strumento di miA
sura, se disponete di un lrequenzimetro digitale
e di un osciiloscopio risulterà molto più precisa
Possiamo comunque assicurarvi che una taratura
latta ad “orecchio” cioe senza strumentazione, vi
darà ugualmente degli ottimi risultatiÀ

TAHATURA lenza STRUMENTAZIONE

Se non disponete di nessun strumento di misura
dovrete necessariamente avere un piccolo tra-
smettitore, al cui ingresso coilegherete i'Encoder,
ed un ricevitore stereo per poter ascoltare quello
che trasmetterete4
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- Prima di iniziare le taratura dovete ruotare a mefl
corsa il cursore del trimmer H19 ed a 1/4 di corsa
il cursore del trimmer R51.

- Poiché nel ricevitore il diodo led indica se la tra-
smissione captata è stereo` per tano accendere
dovete lentamente ruotare il nucleo della MF1.

- A questo punto collegate sull'ingresso destro
deii'Encccler un segnale BF, che potete prelevare
da un giradischi o da una qualsiasi altra sorgen-
te. ancora meglio se da un Generatore dl BF, sce-
gliendo una frequenza di lavoro circa 1.000 Hz.

- Dovete ascoltare questo segnale nel solo alto-
parlante di destra del ricevitore e se usate una cut-

Flg.13 Per tarare li trimmer H51 dovrete pri-
ma ruotare il cursore del trimmer R19 ver-
so messa, poi collegare sull'lngresso "de-
stro" una frequenze di circa 1.000 Hz.



Fig.12 Le messa in fase di queste due el-
nusoldl e più facile da eseguire che da spie-
gare, e ve ne accorgerete quando ruotere-
te il cursore del trimmer R13.

fie nel solo auricolare di destro4 Poiché I'Encoder
non risulta ancora tarato è molto probabile che il
segnale si senta anche sull'eltopariente o sull'au-
ricolere di sinistra

- Per eliminare il segnale dal canale non inte-
ressato dovete ruotare lentamente il cursore del
trimmer R13 in modo de attenuare al massimo
Il segnale delt'altoparlante o dall'auricolare di si-
nietra.

- Per attenuare ulteriormente ll segnale sull'uscita
del canale sinistro del ricevitore provate a ritoc-
care leggermente anche il cursore del trimmer H51.

TARATURA con STRUMENTAZIONE

Se disponete di un frequenzimetro digitale col-
legate il suo puntale sul terminale TP1 ed il suo
filo di schermo sulle messa dello stampato in
modo da leggere quale frequenza esce dall'inte-
grato lCt.

- Poiché questa difficilmente sarà di 608.000 Hz,
pari a 608 KHz, dovete ruotare lentamente il nu-
cleo della MFt fino e leggere sul frequenzimetro
questo esatto valoret
Tenete presente che oon una frequenza di 608.010
Hz o di 607.990 Hz il circuito funzionerà ugual-
mente.

- Se ora provate a collegare il puntale del ire-
quenzimetro sui terminali TPZ e TP3 leggerete le
due frequenze richieste di 38 KHz e di 19 KHz.

Se avete un oscilloscopio e doppie traccia potre-
te tarare il trimmer Fi13 come segue:

- Collegate i due ingressi dell'oscilloscopio a dop-
pia traccia sui due terminali indicati TP4 - TPS.
La sensibilità d'ingresso dell'oscilloscopio relativa
al puntale collegato sul terminale TP4 va regolata
su 50 milllvoltuedretto e quella relativa al pun-
tale collegato sul terminale TPS va regolata su 1
volt/quadretto.

- Sullo schermo appariranno due sinusoidi (vedi
fig.10) che dovrete mettere in tua.

ur “I
”

Flg.14 Eseguite questa operazione vedrete
apparire sullo schermo dell'oscilloscopio
una figura che potrà essere simile e quelte
o e quella riportata in "9.13.

Flg.15 A questo punto dovrete ruotare il
cursore del trimmer R51 fino ad ottenere
questa figura. Per tarare il trimmer R19 leg-
gete quanto scritte nell'ariiceie.
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Flg16. Come spiegato nell'artlcolo, la taratura dell'Encoder puo essere eseguita anche
senza alcuna strumentazione purché disponiate dl un trasmettitore FM e di un ricevitore
Stereo per ascoltare ll segnale che esce dal canale Destro e dal Slnlstro.

Per ottenere questa condizione dovete ruotare il
cursore del trimmer R13 fino quando si sovrap-
pongono i passaggi sullo zero delle due sinusoi-
di come riportato nelle ligg.11-124

- A questo punto potete collegare un semplice o-
scilloscoplo monotraccia regolato sulla sensibi-
lità di 1 volt/quadretto sulla boccola uscita tra-
smettltore dell'Encoder e poiché da qui esce la lre-
quenza di 19 KHz, dovete ruotare il cursore del
trimmer R19 verso massa in modo da togliere que-
sto segnale sull'uscita.

- Eliminati i 19 KHz, dovete collegare sull'ingresso
destro dell'Encoder un segnale di BF di circa 1.000
Hz con un'amplezze di circa 400 millivolt pio-
oolplcco che potete prelevare da un qualsiasi Ge-
neratore di BF.

- Sullo scheme dell'osclllosooplo vedrete apparire
un segnale come visibile nelle flgg.13-14.

- A questo punto ruotate il cursore del trimmer R51
lino a quando non ottenete un segnale ldentico a
quello visibile in lig.15.

- Tarato il trimmer R51 togliete dall'ingresso dell'En-
coder il segnale di BF di 1.000 Hz, poi ruotate il
cursore del trimmer R19 in modo da far apparire
sullo schermo la trequenza di 19 KHz.

- ll cursore del trimmer R19 va ruotato in modo da
ottenere sullo schermo dell'oscilloscopio un se-
gnale che abbia un'empiezzu compresa tra i 300
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e i 400 mllllvolt picco/picco. Questa ampiezza
non è critica, quindi anche se dovesse risultare di
250 o 450 milllvolt I'Encoder lunzionerà ugual-
mente e senza problemi.

PER CONCLUDERE

Il segnale da applicare sull'ingresso dell'Encoder
può essere prelevato dall'uscita di un preampllil-
catore o da un registratore stereo (vedi tigA)v
In questo modo potrete dosare il segnale dei due
canali tramite i potenziometri del volume present!
nel preampliticatore o nel registratore in modo
da non saturare i due ingressi.
ll massimo segnale che potrete applicare sull'ln-
gresso dell'Encoder non dovrà mai superare 1 volt
place/picco.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti richiesti per la realizzazione di
questo Encoder LX.1248 (vedi fig.9) compreso di
circuito stampato, integrati, resistenze, condensa-
tori, trasformatore di alimentazione, boccole BF e
cordone di alimentazione per i 220 volt, Incluso il
mobile plastico MTK10.13.......................L.112.000

COSiO del SOIO SiampãtO LX.124B............. L.22.000



ANTENNA GROUND-PLANE per 900 “HI

Slg.Contlni Alberto - Arezzo

Penso di essere stato uno dei primi lettori che, ap-
pena visto il progetto del ricevitore LX.1120 pub-
bllcato nella rivista N.163 il quale permette di cap-
tare tutte le telefonate effettuate dai cellulari, l'lia
subito acquistato per dedicarsi ell'ascolto di questa
gamma.
La sensibilità di questo ricevitore è fenomenale e
penso che nessuno sappia che nelle ore serali si
possono ascoltare "gratuitamente" tutte le telefo-
nate erotiche e tante altre.
Poiché iI mio laboratorio è collocato in un semin-
terrato, ho dovuto installare un'antenna esterna sul-
la terrazza del secondo piano dove è ubicata la mia
abitazione e, dopo diverse prove svolte assieme a
dei miei amici tecnici, sono riuscito a realizzare u-
na minuscola ed economica Ground-Plane che mi
ha dato dei risultati stupelacenti, quindi vi invio i di-
segni che, se ritenete, potete pubblicare nella ru-
brica Progetti in Sintonia.
Per realizzare quest'antenna bisogna procurarsi un
connettore femmina PL completo di tlan ' sal-
dando poi sul terminale centrale un sottile filo di
rame, che andrà tagliato in modo da ottenere u-
na lunghezza totale di 85 millimetri.
Sui quattro lori della flangia andranno fissati, con
delle viti possibilmente in ottone, quattro bracci lun-
ghi anche questi 85 mllllmetrl.

PROGETTI in SINTON A

Questi bracci andranno inclinati verso il basso (ve-
di disegno) per poter adattare l'impedenza dell'an-
tenna a quella del cavo coassiale da 75 ohm.
Infatti per la discesa ho usato del comune cavo
coassiale per TV, che sono riuscito a trovare con
estrema facilita in un negozio radio.
Se si volesse usare del cavo coassiale per ra-
dioamatori, che ha una impedenza da 52 ohm, i
braoci andranno inclinati solo di 45 gradi.
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ÉSPOSMEFHD l DIODI EB

SlgMontetusco Glen Lulgl - Sorrento (NA )

Sono un accanito lettore cli Nuova Elettronica per-
che ritengo che abbia “una marcia in più" rispetto
a tutte le altre riviste. Posso anche dirvi che tutti i
progetti, anche i più complessi, che ho montato
prelevandoli dalla Vs/rivista hanno subito funzio~
nato, e questo è indice di serietà4
Vi ho scritto questa lettera non per complimentar-
mi con Voi, ma per inviarvi un progetto che io stes-
so ho realizzato per misurare la densità della luce
emessa dai miei negativi prima di stamparli.
Inserendo questo misuratore di luce sul piano del
mio ingranditore, posso subito stabilire il tempo di
posa che devo scegliere per ottenere delle ottime
stampeA
Il circuito, come potrete notare, è molto semplice,
perché come elemento sensibile ho usato un to-
totrlnslstor ricevente tlpo 0P.803 o altri equiva-
lenti e come indicatore un integrato LM.1319 e die-
ci dlødl ed.

Prime di applicare il tototranslstor sotto l'ingran-
ditore, lo copro con un cartoncino nero, poi ruoto
la manopola del potenziometro R3 in modo da lar
accendere tutti e dieci i diodi ed.
Acceso l'ingrandítore, esploro con il fototrensistor
tutta l'area proiettata e in base al numero dei dio-
di ed che si accendono ho preparato una tabella
con indicati i tempi di esposizioneV
Come tutti sapranno, più intensa e la luce che col-
pisce la superficie del tototranslstor, più bassa
sarà la tensione che si preleverà dal cursore del
potenziometro.
Cambiando il valore della resistenza R2 posta in
serie al potenziometro Ri!` è possibile variare la
Sensibilità.
Per alimentare iI circuito ho inserito un pulsante
(vedi P1) anziché un interruttore, perché spesso lo
dimenticavo acceso.
Voglio sperare che questo progetto possa interes›
sare tutti quei lettori che, come ll sottoscritto, si di~
lettano di fotografica.

ILE-ag..
FOTDTMNSISTOR

ELENCO COMPONENTI

R1 =1.000 Ohm 1/4 wlfl

R3 22.000 ohm trimmer
R4 .200 ohm 1/4 watt
C1 = 1 mF elettr. 25 volt
C2 = 220.000 pF polleetere
C3 = 470.000 pF pollestere
C4 = 00 mF elettr. 25 volt
FI'R1 = OP.803 O equlvaleflh
DL1-DL10 = diodi led

pulsante
uA.78L05

IC2 = LM.3914



TllER PER RICARICHE FIl-,E llW

Dott. Caravita Claudio - Argenta (FE)

Vi invio lo schema di un timer che ho progettato e
realizzato e che, collegato al vostro caricaplle
LX.039 (vedi rivista N.119), permette di tenere set-
to controllo la ricarica delle mie batterie al Nl-Cd.
Infatti, con questo mio progetto ho la possibilità di
caricare le pile con una corrente perfettamente co-
stante (garantita dall'LX.839) e di controllare il tem-
po di ricarica tramite i 4 diodi led presenti nei mio
circuito.

Prima di passare alla descrizione del circuito devo
precisare che ho lmpostato questo timer per un
tempo massimo di 2 ore circa, quindi risulta adat-
to per le sole pile al Nl-Cd del tipo a ricarica re-
plda4
intatti le normali pile Ni›Cd richiedono 14 - 16 ore
di ricarica perchè viene usata una corrente pari ad
1/10 della capacità totale, mentre le pile a carica
rapida o del tipo sinterlzzato si possono ricarica-
re ccn una corrente pari alla metà della loro capa-
cità totale4
Ad esempio. se abbiamo una pila a carica rapida
da 100 mA/h, dovremo cancarla in 2 ore con una

ELENCO COMPONENTI

R1 = 1 megaohm 1/4 watt
H2 = 410.000 ohm trimmer
R3 = 560 ohm 1/4 wiltt
H4 = 33.000 ohm 1/4 watt
R5 = 100.000 ohm 1/4 watt
H6 100.000 ohm 1/4 watt
H7 = 22.000 ohm 1/4 watt

H0 = 47.000 ohm 1/4 Watt
C1 = 8.000 pF polleltere
62 = 00.000 pF poliestere
C3 = 100 mF eletti'. 25 volt
C4 = 10 mF elettr. 25 volt
05 = 10 mF elettr. 25 volt
D51 - D$10 = diodo 1N.4148

DS" = diodo 1N.4005
DL1 - DL4 = dlodl led
TR1 = Derilngton NPN 56.517
lC1 = CDADGO
ICZ = CD.4011
lcã = CDA/.113
P1 = pulsante
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corrente di 350 mllllltmperV
Guardando lo schema elettrico allegato, il primo in-
tegrato siglato IC1 è un C/Moe tipo 00.4060 prov-
visto internamente di uno stadio oloillatore (ple-
dini 9-10-11) e di una catena di divisori che divi-
dono:

plodlno 7 dlvido16
plodlno 5 divido 32
piedino 4 divide 64
piedino 6 dlvlde128
plodlno 14 divide 256
piedino 13 divide 512
piedino 15 divide 1.024
pledlno 1 divide 4.096
pledlno 2 divide 8.192
plodlno 3 divide 16.384

Facendo oscillare l'integrato IC1 sulla frequenza di
18,2 Hertz, potremo prelevare dal piedino 3, che
divide per 16.384 volte, un'onda quadra che ri-
marrà a livello logico 1 per 7,5 mlnutl e a livello
logico 0 per altri 7,5 minuti.
Questa onda quadra viene applicata sul piedino
d'ingresso 13 del secondo integrato siglato ICZ, che
è un 60.4017, che farà apparire in sequenza un Il-
vello logico 1 sui piedini d'uscita 2-4-7-10-1-5-6-
9 ogniqualvolta l'onda quadra, applicata sul suo in-
gresso, modificherà il suo stato logico dal livello 0
al livello 1 e non viceversa,

Non appena forniremo tensione ai circuito, subito
apparirà un livello logico 1, vale dire una tensio-
ne positiva sul piedino 2 che, passando attraver-
so iI diodo al silicio DS1. iarà accendere il dlodo
led DL1 e in queste condizioni rimarrà per 15 ml-
nutl.

Dopo 15 minuti il piedino 2 si porterà a livello lo-
gloo 0, ma automaticamente si porterà a livello Io-
gloo 1 il piedino 4, quindi la tensione positiva pas-
sando attraverso il diodo al silicio DSZ manterrà ac-
ceso il diodo led 1 per altri 15 minuti.

Passati 30 mlnutl il piedino 4 si porterà a livello
logico 0 e automaticamente si porterà a llvelio Io-
gloo 1 il piedino 7 e, in tal modo, si spegnerà il dio-
do led 1 e si accendera il diodo led 2.

Dopo 45 minuti il piedino 7 si porterà a livello lo-
gico 0, ma automaticamente si porterà a livello lo-
gico 1 il piedino 10` quindi la tensione polltlva
passando attraverso il diodo ai silicio D84 manterrà
acceso il diodo led 2 per altri 15.mlnuti.

Trascorsi 60 minuti, il piedino 10 si porterà a
llvello logico 0, ma automaticamente si porterà
a livello logico 1 il piedino 1 e, in tal modo, si
spegnerà il diodo led 2 e si aocenderà il dio-
do led 3A

Dopo 75 minuti il piedino 10 si porterà a livello
logico 0, ma automaticamente si porterà a livello
logico 1 il piedino 5, quindi la tensione positiva
passando attraverso il diodo al silicio D86 manterrà
aooeso il diodo led 3.

Trascorsi 90 minuti, ll piedino 5 si porterà a Ilvol-
lo logico 0, ma automaticamente si porterà a ll-
vello logico 1 il piedino 6 e, in tal modo, si Spe-
gnerà il diodo led 3 e si accendera il diodo led 4
che rimarrà acceso per 15 mlnutl. Facendo le sorn-
me dei tempi avremo già raggiunto 105 minutl.

Dopo 105 mlnutl il piedino 6 si porterà a livello
logico 0, ma automaticamente si porterà a livello
logico 1 il piedino 9, quindi la tensione positiva
passando attraverso il diodo al silicio D56 manterrà
acceso il diodo led 4 per altri 15 mlnutl.

Trascorsi 120 minuti, corrispondenti a 2 oro, il dio-
do led DL4 si spegnerà e, automaticamente, si dl-
secclterà il relè che toglierà tensione alla pila sot-
to carica.

l diodi al silicio da D51 a DS! presenti su ogni u-
scita sono assolutamente indispensabili per evita-



re che la tensione positiva, che esce da un piedi-
no, venga oortocircuitata a massa dal piedino a-
diacente chevsi trova a Ilvello logloo 0.

Terminato il tempo dei 120 minuti. sul piedino 11
di lc2 ci ritroveremo un livello logico 1 che, pas-
sando attraverso il diodo al silicio D59. raggiun-
gerà il piedino di clock 11 ai ico/A. un ilip/flop tipo
“D” contenuto all'intemo dell'integrato CD.4013.
Non appena giungerà un impulso positivo sulpíe-
dirlo 11 di ICS/A, sul piedino di uscita 13 ci ritro~
veremo lo stesso impulso che andrà a resettare il
secondo flip/flop siglato ICS/B.

PRE per microfoni DINAMIC!

Devo complimentarmi con Voi perchè leggendo
Nuova Elettronica ed il vostro HANDBOOK, ho ap-
preso molto di più rispetto a quanto ho imparato i-
sorivendorni ad una Scuola per corrispondenza, pa-
gando tanto, senza nessun risultato.
Da tempo ho realizzato un preampliflcatore per
microfoni magnetici che non riuscivo a reperire
in commercio e, avendo constatato che funziona
magnificamente, ho pensato di inviarvelo perchè lo
possiate pubblicare nella mbrica l'Progetti in Sinto-
nia”.
Lo schema utilizza tre comuni transistor NPN ed
altri componenti tutti facilmente reperibili.
Il trimmer R1 da 10.000 ohm serve per regolare
l'ampiezza del segnale preampliiicato, in modo da

Questo secondo flip/liop ha la duplice funzione di
diuccitare il relè RLt e di resettare i due conta-
tori IC1 ed IC2 alla fine del ciclo di carica.
lnlatti, come si può notare, i piedini d'uscita 2-5 di
ICS/B risultano direttamente collegati ai piedini 12
e 15 di ingresso reset dei due integrati lC1-IC2.

Il piedino di uscita 1 di ICS/B pilota il transistor TR1
che serve per eccitare il relè.

Il pulsante P1 va premuto dopo l'aooensione del
circuito per avviare il ciclo di carica, se lo si pre-
me durante la ricarica tutto ii circuito si metta.

“Mom-LECCE
adattano alla sensibilità del proprio microfono.
ll circuito può essere alimentato con qualsiasi ten-
sione compresa tra 15-20 volt e, come potete ve-
dere, i due stadi preampliticatori TR1-TR2 sono tut-
ti controreazionati dalle resistenze R4-R11.
il segnale verrà prelevato in uscita dall'Emettitore
di TR3 per avere una bassa impedenza.
ll circuito va montato entro un piccolo contenitore
metallico per evitare che capti del ronzlo e, come
i lettori sapranno. per entrare nelle boccole d'ln-
grosso e per portare il segnale presente sull'uscl-
to verso un amplificatore si dovrà usare del cavetto
schermate.
Questo circuito è in grado di amplificare un segnale
di circa 50 volto.

BEI'

ELENCO COMRONENTI

R1 = 100.000 ohm 1/4 Will!
.200 ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1/4 watt

R4 - 60 ohm 1/4 watt
R5 = 410 ohm 1I4 watt
R0 = 020 ohm 1/4 watt

R7 = 10.000 ohm trimmer
R8 = 100.000 ohm 1I4 watt
R9 = 6.200 ohm 1/4 watt
R10 10.000 ohm 1/4 watt
R11 68 ohm 1/4 watt
R12 470 ohm 1/4 Watt
R13 = 1.000 0hm114 WIR
R14 :10.000 ohm 1/4 Witt
O1 = 100 mF eletti'. 35 V.

02 = 10 mF olettr. 25 V.
03 = 220 mF alettr. 25 V.
C4 = 10 mF elettr. 25 V.
05 = 10 mF elettr. 25 V.
66 = 220 mF elettr. 25 V.
CT = 47 mF elettr. 25 V
TR1 = transistor BCJSB
1112 = transistor 86.238
Tfl3 = transistor 80.238



u~l~.«¢-› '..,.k Maggi.~ LGQ f' a:

Siamo certi del funzionamento dei nostri progetti
perche', prima di pubblicarli sulla rivista, ne faccia-
mo montare una decina di esemplari da hobbisti
scelti a caso.
Se su questi esemplari non si verificano anomalie,
abbiamo la matematica certezza che anche il cir-
cuito costruito dal lettore funzionerà, a meno che
lui stesso non commetta un errore in fase di mon-
taggio.

Anche se a volte ci sfuggono degli errori tlpogra-
flcl e nei disegni. appena oe ne accorgiamo (pur'
troppo questo ewiene quando ci consegnano la ri-
vista già stampata) riportiamo subito una nota cor-
rettiva sul retro del cartoncino che racchiude il kit,
in modo che il lettore possa correggerll
Poiché i lettori che acquistano il solo circuito stem-
pato non sanno di queste note, per serietà dob-
biamo informarli pubblicandole sulla rivista.

L'INTEHFACCIA Hammcom LX.1237
riviste N.16!

Nello schema elettrico pubblicato sulla rivista Nt182
a pag.60 ed anche sullo schema pratico visibile a
pagt61 risulta lnvertlta la polariß del condensato~
re elettrolitico C10 collegato al piedino 2 dell'inte-
grato [(24A
Anche se l'intertaccia funziona regolarmente oon-
sigliamo di rovesciarlo.

DlSPLAY LCD L11208
7|v N.182

Sul circuito stampato LX.1208 manca il ponticello
che collega a massa i piedini dello zoccolo del di-
splay LCD. A causa di ciò il circuito non funziona.
Questo errore si corregge molto facilmente colle-
gando con un corto spezzone di filo nudo il piedi-
n01 (posto sulla sinistra) con il bollino in rame po~
sto sopra (vedi fig.1),
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AMPLIFICATORE l VALVOLA Il'l Cm k
LX.1239-1240 rlvltta N.182

Per questo progetto, che tanti lettori hanno già rea-
lizzato e fatto funzionare anche senza mobile, ab-
biamo ricevuto molti compllmentl, ma anche del-
le richieste di informazioni.

- Una di queste riguarda l'impedenze dell'altopar-
lante o della Casse Acustica,
L'impedenza ottimale sarebbe di 8 ohm, comun-
que è possibile usare anche una Cassa Acustica
da 4 ohm, ma a differenza di un amplificatore a
transistor, con una Cassa da 4 ohm non si otterrà
in uscita nessun aumento di potenza.

- Ci sono state chieste informazioni anche riguar-
do la banda possente e la dlstorslone,
La banda passante risulta praticamente piatta da
30 Hz a 20.000 Hz con uno scarto massimo dell'1%
+I-,
Per quanto riguarda la dlstorslone. questo dato è
riportato nella didascalia di fig.2 a pag.99.
Il valore deli'1% 'e riferito alla massime potenza,
quindi già a 3/4 della sua potenze la distorsione
scende sotto lo 0,5%.

- Molti ci hanno chiesto se e possibile collegare di-
rettamente un CD, dei Tuner ecc4 sull'ingresso
dell'ampllficatore, perché nell'articolo. per la preci-
sione a pag(98, c'è una frase che puo trarre in in-
ganno:
"il minimo segnale applicabile sul/'ingresso non do-
vrà mai risultare minore di 0,8 volf picco/picco"
Questa frase va corretta come segue:
“il massimo segnale applicabile sull'ingresso non
dovrà mai risultare magglore di 0,8 volt
picco/picco"



mELX'IZflB
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Flg.1 Dopo avere Inserito e
saldato Ii connettore tem-
mlna da 19 pledlnl per ll dl-
splay LCDl dovrete tare un
piccolo "ponticello" sul
due terminali lndlcatl nel
disegno. Senza questo
ponticello ll display non
iunzlonerù.

Pertanto su questo ingresso potrete applicare dl-
rettamente il segnale prelevato da un CD, un DAT,
un TUNER - PREAMPLIFICATOHE, non dimenti-
cando di ruotare il trimmer R1 oltre metà in modo
da far giungere sulla griglie del trlodo un segna-
le massimo che non superi 0,8 volt.
Se Il segnale dovesse superare 0,8 volt l'amplili-
catore dlstorcerà.

- Tutti ci chiedono se a questo ampliticatore e pos-
sibile collegare il segnale prelevato dal preampil-
tlcatore a valvole LX.1140 pubblicato sulla rivista
N.167.
Questo e possibile non dimenticando però di ruo-
tare il cursore del trimmer R1 dell'ampliticatore a
circa metà corsa per non saturarlo.
Per concludere sappiate che sull'ingresso del ti-
naie a valvole LX.1239 potete collegare qualsia-
ei preamplilicatore, a transistor` a fet o a valvo-
le, perche questo llnala accetta qualsiasi valore
d'impedenza.

- Alcuni lettori ci hanno comunicato che, tenendo
in iunzione I'ampliiicatore per molte ore alla mal-
slma potenza, le placche delle EL.34 tendono ad
arrossarsi,
Per ovviare a questo inconveniente è sufliciente so-
stituire la resistenza di Catodo, che nel progetto è
da 100 ohm (vedi R10), con una da 150 ohm 2
Watt.
Poiché la potenza massima non subisce nessuna
riduzione, d'ora in avanti troverete nel kit due resi-
stenze da 150 ohm anziché da 100 ohm.

- A qualche lettore è giunba la doppia impedenza
di filtro siglata Z1 con i terminali talmente rawici-
nati da non collimare con i lori presenti sulla pista
dello stampato,
Sapendo che spesso i Costruttori modificano que-
ste distanze senza preawisarci, per prevenire que-
sto inconveniente avevamo già tatto sullo stampa-
lo dei tori supplementari, ma a quanto pare ne do~
vevamo fare molti di più,
Per risolvere questo problema collegate sui due ter-
minali dell'impedenza un corto spezzone di lilo, che
andrete poi a stagnare sulle piste in rame del cir-
cuito stampato.

Nell'anicolo al correllore di bozze è sfuggito un er-
rore tipografica riguardo l'impedenza Z1.
II valore reale di questa impedenza è di circa 40
Henry per canale. mentre neli'anicolo è erronea-
mente riportato il valore di 10 microHenry.
A tutti coloro che l'hanno misurata e che owiamente
non avranno rilevato 10 microHenry, consigliamo di
montare tranquillamente l'impedenza che abbiamo
inserito nel blister, perche è quella che serve per
questo amplificatore valvolare in Classe A.
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Prima di parlare dl Casse Acustiche e necessario
definire la differenza che esiste tra rumore e suo-
no.
ll rumore è composto da frequenze acustiche non
armoniche che risultano sgradevoli al nostro o~
reochio, viceversa il suono e composto da fre-
quenze acustiche armoniche che risultano molto
gradevoli al nostro oreochio.
l rumor” i suoni si propagano nell'aria ad una ve-
locità di circa 340 metrl al secondo e possono es-
sere facilmente rlflessl quando incontrano una pa-
rete o un ostacolo posto ad una distanza che pos~
siamo calcolare con le formula:

centimetri = (340 : Hz) x 100

Una frequenza di 200 Hz viene ríllessa quando in-

Se le frequenze riflesse giungono al nostro orec-
chio In fase con quelle emesse dali'altoparlante si
rinforzano, mentre se giungono in opposizione di
fase si attenuano.
Proprio a causa di queste riflessioni, quando si a-
scolta una persona che parta in un ambiente mol-
to ampio, come ad esempio in una cattedrale, dif-
ficilmente si riescono ad udire dei suoni molto niti-
di.

Per emettere un suono acustico un altoparlante fa
vibrare la membrana di cui è formato causando u-
no spostamento delle molecole d'aria senza pro-
vocare delle correnti d'aria, come invece fanno ad
esempio le pale di un ventilatore

Quando la membrana dell'altoparlante si sposta in

Poiché le Casse Acustiche assumono un ruolo di prima importanza in
un Impianto dl alta fedeltà riteniamo opportuno non solo spiegarvi la
differenza che esiste tra un tipo Chiuso ed un Bass-Reflex, ma anche
fornirvi tutte le misure necessarie per poterle costruire da voi.

contra un ostacolo posto ad una distanza di:

(340 : 200) x 100 = 110 centimetri

oppure dl un suo multlplo, cloe a 3,4 - 5,1 - 6,0
metri.

Una frequenza di 1.000 Hz viene riflessa quanúo
incontra un ostacolo posto ad una distanza di:

(340 : 1.000) x 100 = 34 centimetri

oppure di un suo multiplo, cioè a 0,68 - 1,02 - 1,36
- 1,70 - 2,04 - 2,38 metri.

Una frequenza di 3.000 Hz viene riflessa quando
incontra un ostacolo posto ad una distanza dl:

(040 = 3.000) x 100 = 11,0 centimetri
oppure di un suo multiplo, cloè a 22,6 - 33,9 - 45,2
- 56,5 centimetriV
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avanti le molecole d'aria vengono compresse,
quando si sposta all'indletro queste molecole veri-
gono decompresse.
ln base alla velocità delle compressioni e decom-
pressioni si produce un suono pari alla frequenza
di queste variazioni.

La fedeltà di un suono è quindi muito legata ali'am-
biente e alla qualità delle Casse Acustiche.

Un ambiente che produce molte riflessioni ci for-
nirà dei suoni poco intelligibili anche se disponia-
mo del più perfetto amplificatore Hl-FI, ma se in
questo ambiente instaliiamo una buona Clssa tl-
custica la fedeltà del suono migliorerà di un 60%.

Occorre tenere presente che materiali come legno,
stoffa, linoleum e plastica essendo molto assor-
benti non generano onde riflesse

I materiali come vetro, piastrelle e metallo essen-
do poco assorbenti generano al centrano molte
onde riflesse che possono creare echi e riverberi.

A tutto questo occorre aggiungere che la sensibi-
lità del nostro orecchio varia al variare della fre›
quenza ed anche della pressione molecolare
creata dal movimento della membrana dell'alto-
parlante.

L'orecchio umano percepisce come suoni tutte
quelle vibrazioni comprese tra un minimo di 20 Hz
ed un massimo di 20.000 Hz, ma queste limiti non
sono percepibiii nello stesso modo da tutte le per-
sone.

Una persona di 20 anni riesce a percepire tutta la
gamma audio da 20 Hz a 20.000 Hz, in una per-
sona che ha 30 anni la gamma auditiva si restrin-
ge da 20 Hz a 15.000 Hz, mentre chi ha 40 anni
riesce a percepire le sole frequenze comprese tra
20 Hz e 10.000 Hz circa.
Se ciò non bastasse va ricordato che la sensibi-
lità deil'orecchio umano, indipendentemente
dall'eta, varia al variare della frequenza.
Vale a dire che due suoni aventi la stessa poten-

ze, ma una diversa frequenza, vengono percepiti
dal nostro orecchio con una diversa intensità so-
nora,

Tanto per portare un esempio, con un livello so-
noro molto ione il nostro orecchio capra con iden-
tica intensità tutte le frequenze comprese tra 500
Hz e 5.000 Hz circa e con intensità maggiore le fre-
quenze superiori a 6.000 Hz.

Riducendo il livello sonoro, il nostro orecchio cap-
ta con identica intensità tutte le frequenze oom-
prese tra 700 Hz e 2.000 Hz, con maggiore in-
tensità tutte le frequenze superiori a 5.000 Hz e
con minore intensità tutte le frequenze inferiori a
700 Hz.
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Flg.1 ll nostro orecchio capta la gamma
audio eon_una dlveru Intensità in rap-
porto al suo livello sonoro. Con-poten-
ze sonore molto “alte” sente più forte le
frequenze vlclne al 10.000 Hz. Con po-
tenze sonore dl "media" Intensità sente
più forte le frequenze vicine al 5.000 Hz
e più basse le frequenze interiori a 700
Hz. Con potenza eonore molto “basse”
sente debolmente le frequenze compre-
ee tra 20 e 200 Hz.

Se si riduce ulteriormente la potenza, la eenalbl-
illà del nostro orecchio diminuisce su tutta ia gam-
ma delle frequenze dei basa! comprese tra i 20 e
i 200 Hz (vedi fig.t)4
Le Casse Acustiche servono per esaltare tutte le
frequenze del bassi cosi da compensare la non
linearità dell'oreochio umano.

Quindi se si sceglie una Cassa Acustica in grado
dl riprodurre in modo lineare tutta la gamma di fre-
quenze comprese tra i 20 Hz e i 20.000 Hz, si ot-
tiene una riproduzione lnoompleta, perché vengo-
no a mancare al nostro orecchio tutte le frequenze
dei blasi.

mnmfam.trim` † † '
Gil altoparlanti che devono riprodurre le frequenze
del baeel, dei medi e degli acuti presentano ov-
viamente esigenze le une opposte alle altre,
Per le frequenze oomprese tra i 20 Hz fino ai 500
Hz occorrono degli altoparlanti con membrane dal
diametro molto grande che si possano muovere nel
loro cestello con ampie oscillazioni.
Per le frequenze comprese tra i 500 e i 3.000 Hz

oworrono del coni di medie dimensioni, perche le
oscillazioni del cono devono risultare molto più ve'
loci.
Per ie frequenze comprese oltre i 3.000 Hz le
dimensioni del cono devono risultare molto ri-
dette, perche devono vibrare molto velocemen- _
te per poter riprodurre tutte le frequenze fino a
20.000 Hz.
Come avrete già intuito da quanto detto fino qui, è
abbastanza difficile se non impossibile realizzare
un solo altoparlante in grado di riprodurre tutta la
gamma acustica dei bassi - medi - acuti.
Per questo motivo negli impianti Hi-FI si usano 2 o
3 altoparlanti in grado di riprodurre ciascuno una
ristretta gamma di frequenze4

Per quanto riguarda l'altoparlante dei soli baeei oc-
corre tenere presente che, avendo un cono di am-
pie dimensioni, durante il suo funzionamento com-
prime in avanti una notevole quantità di molecole
aria, ma poiché la sua parte posteriore la decom-
prime, si verifica, ad una ben determinata fre-
quenza, un fenomeno chiamato risonanza mec~
canica.
in corrispondenza della risonanza meccanica au-

Flgl L'lmpedenza caratteristica di un ai-
toparlante varla al variare della frequen-
za dl lavoro. ln un Woofer che abbia
un'lmpedenza dl 8 ohm ed una determi-
nata frequenza, chiamata di “risonan-
za", l'lmpedenza può eallre anche oltre
l50 ohm. Per misurare ll valore dell'lm-
pedenza potrete usare Il nostro impe-
denzimetro LX.1192 ed ll frequenzlmetro
digitale LX.1190 collegando!! come vial-
blle In "9.17.
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menta notevolmente il valore dell'lmpedenu del-
la bobina mobile.
Vale a dire che in un altoparlante che ha un'impe-
denza caratteristica di 8 ohm, quando il cono en-
tra in risonanza l'ímpedenza sale bruscamente fi-
no ed oltre i 50 ohm (vedi il grafico tig.2).
Per evitare questo inconveniente, cioè che le mo-
leoole decompresse annullino quelle compresse,
occorre racchiudere l'altoparlanle dentro una Cas-
sa Acustica.
Questo serve ad evitare che il suono emesso dal-
la parte anteriore del cono venga influenzato da
una lorza opposta emessa dalla parte posteriore
del cono (vedi lig.9)4

Scegliere un buon altoparlante è più difficile di
quanto si possa credere, perché entrando in gioco
le leggi di mercato non sempre il prezzo è indice
di qualità.

Non e pertanto detto che un altoparlante molto co-
stoso fornisca prestazioni superiori ad un altopar-
lante molto più economico.
Una Casa Costruttrice molto rinomata può permet-
tersi di lar lievitare il prezzo dei suoi altoparlanti, ma
questo non significa che siano migliori rispetto a
quelli forniti da una Casa Costnittrice meno nota
che vende ad un prezzo notevolmente interiore.

Per acquistare un altoparlante bisognerebbe co-
noscere:

- la Curva di risposta audio sulla gamma che I'al-
toparlante è in grado di riprodurre

- la Frequenza dl risonanza del solo Wooler

- il volume mlnlmo che deve avere la Cassa A-
custica per ottenere I migliori risultati
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Fn Se ad altoparlante "aperto" abbiamo notato che l'lmpedenza raggiunge I 50 ohm eul
40 Hertz, lneerendolo In una cam Chiusa Il nua frequenza di risonanza al sposterà ver-
ao i 10 Hertz, ma la sul Impedenza scenderà sotto I 35 ohm.

Sul mercato esistono molti tlpl di altoparlanti, de-
nominati a larga banda - woofer - midrange -
tweeter. che vogliamo esaminare brevemente

ALTOPARLANTE A LARGA BANDA

Questi altoparlanti hanno in genere un dlametro
oornpreso tra i 110 e i 160 mm e sono in grado di
riprodurre tutta la gamma delle frequenze compre-
se tra i 40 Hz e i 16.000 Hz. Riesoono cioè a ri-
produrre quasi tutta la gamma acustica, oon e-
sclusione dei superbassl.
Se con questi altoparlanti volessimo realizzare u-
na efficiente Cassa Acustical dovremmo aggiun-
gere un altoparlante Woofer in grado di riprodurre
le sole frequenze comprese tra i 20 Hz e l 2.000
Hz.

ALTOPARLANTE IflDHANGE

Come i precedenti, anche questi altoparlanti han-
no un diametro compreso tra i 110 e i 160 mm, ma
sono in grado di riprodurre in modo molto lineare
la sola gamma delle frequenze medie compresa
tra i 500 Hz e i 3.000 Hz.
A questi altoparlanti, utilizzati per realizzare delle
Casse Acustiche a 3 vlol vanno aggiunti un alto-
parlante Woofer peri bassi ed un Tweeter per gli
acuti,
Pochi sanno che un altoparlante mldrange do-
vrebbe sempre risultare chiuso sulla parte poste
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nere da un piocolo involucro metallico per pro-
teggere il suo oorro dalla pressione dell'aria, che
si torma all'intemo della Cassa Acustica quando il
cono del Woofer vibra (vedi fig.13).

Se l'aitopariante mldrange non risulta chiuso do-
vremo proteggerio costruendo una scatola di legno
che andrà posizionata all'interno della Cassa Acu-
stica.

Come tutti gli altri aitopananti, il cono del mldran-
ge è costmito in cartone nella versione standard,
mentre nella versione professionale Il suo cono
dispone di una cupola per renderlo omnldlrezlo-
nale.
Questo tipo dl altoparlante è conosciuto anche con
il nome di Dome MldremgreÀ

, *MWLAN'IE' W"'*`-1."¬mfi§i~flfll

Questi altoparlanti hanno in genere un diametro
compreso tra i 110 e i 380 mm e sono in grado di '
riprodurre tutta la gamma delle frequenze compre-
se tra i 15 Hz e i 1.500 Hz, cioè le frequenze dei
medi/bassi e superbassl.
ll prezzo di questo altoparlante incide notevolmen-
te sul costo totale di una Cassa Acustica a 3 vie,
ma e assolutamente indispensabile perché senza
non e possibile riprodurre fedelmente tutte le note
dei bassi.
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Questi altoparlanti hanno diametri molto ridotti,
compresi tra i 4 e gli B cm, e sono costruiti appo-
sitamente per riprodurre tutte le frequenze oom-
prese tra i 2.000 e i 30.000 Hz.
Le tecnologie per la fabbricazione degli altoparlan-
ti Tweeter sono dilterenti, perciò possiamo trovare
altoparlanti con ooni di plastica o metallici, altri pie-
zoelettrici, altri a tromba.
l tipi più comunemente usati sono quelli con cu-
pola a compressione, perche sono in grado di e-
spandere il suono in un angolo di 90”.
Quelli con cono di cartone sono ormai andati In dl-
suso perche troppo direzionali.

IL FILTRO CROSSOVER

Gli altoparlanti Wooter - Midrange - Tweeter devo-
no essere collegati sull'uscita dell'amplificatore tra-
mite un filtro Cross-Over che proweda ad inviare
ai 3 altoparlanti la sola gamma di frequenza che
questi sono in grado di riprodurre.
A tal proposito potremmo consigliare i Cross-Over
a 2 o a 3 vle pubblicati sulla rivista N.139 di Nuo-
va Elettronica.
Quando collegate un Cross-Over agli altoparlanti
dovete sempre rispettare la polarità +1- che risulta
riportata sui terminali capíoorda dell'attoparlante.
Se non fosse indicata la polarità basta prendere

una pila da 4,5 volt e collegare i due termlnall co-
me visibile in fig.15.
ll terminale positivo dell'altoparlante e quello che
fa spostare in avanti il suo cono quando gli viene
collegato il polo positivo della pila.
E' neoessario che venga rispettata la fase degli al-
toparlanti, altrimenti quando emettono un suono al-
la stessa frequenza, I'altoparlante del Canale De-
stra si sposterà in avanti e quello del Canale St-
nlstro all'indietro.
In questa condizione si ottiene una riduzione del
llvello sonoro, perche la compressione di un oo-
no è annullata dalla deoompressione dell'altm eo-
noÀ

LE CÀSSE ACUSHOHE a '.

La Cassa Acustica serve principalmente per elimi-
nare le onde posteriorl dall'attoparlante che, ri-
sultando in opposlzlone dl fase con le onde e
messe dalla pane anteriore, tendono ad attenua-
re il suono emesso.
Le onde postarlori che si diffondono e rimangono
all'intemo del mobile vanno assorbite ricoprendo
le pareti interne con uno spessore di materiale ao-
sorbente
Naturalmente il materiale assorbente va applicato
solo sulla parete posteriore, sui due laterali e sulle
pareti superiore ed Interiore, ma non sulla parete
anteriore, sulla quale risultano fissati gli altoparlanti.

mi
!

prese tra 25 e 200 Hz.

Flg.4 Inserendo un Wooter In una susa Bau-Reflex notererno che la sua frequenza dl
"rlsonanza“ presenta due ploclll, uno verso l 25-40 Hz o l'attro verso l 100-200 Hz. Per
questo motivo la una Bass-Reflex rlesoo a potenzlare tutte le trequeme del Busi oom-
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Come materiale assorbente si può utilizzare del oo<
mune cotone idrofilo, che potete acquistare in pac-
chi presso qualsiasi Farmacia o Supermercato, op-
pure della lana di vetro o altro materiale fonoas-
sorbente equivalente.

ll materiale fonoassorbente deve essere Incollato
sulle pareti interne con uno spessore di circa 3-4
cm, in seguito tutto I'interno della cassa deve as-
sere riempito oon lo stesso materiale per assorbi-
re al massimo le onde posteriori.

Per la costruzione della Cassa potete usare del tru-
ciolato medium density, facilmente reperibile ne-
gli spessori di 15 - 18 - 20 mm.

Poiché le poche formule che esistono per calcola-
re le dimensioni di una Cassa oltre ad essere mol-
to complesse non danno rnai validi risultati, si pre-
ferisce ricavarle facendo numerose prove pratiche
in camere anticolcheÀ
Da questa prove pratiche si à arrivati a stabilire qual
e il volume interno più appropriato in rapporto al
diametro dell'altooarlante.
Possedendo questo dato e più facile progettare
qualsiasi Cassa Acustica.

Anziché realizzare dei mobili molto boasi con ba-
si molto larghe, per motivi estetici sl preferisce rea-
lizzare mobili molto stretti ed alti che inoltre oc-
cupano meno spazio neil'ambiente e consentono
anche di collocare i Tweeter, che sono molto dire-
zionali, ad una altezza maggiore dal suolo.

A'RYHMAIDIMENSIONI(III'IIHGÃSGA

La struttura geometrica della Cassa Acustica non
influenza la fedeltà del suono, quindi può avere in-
differentemente la forma di un cubo, di un paral-
lelepipedo, di una piramide ecc. anche se la for-
ma più diffusa rimane sempre quella parallelepl-
ma .
in funzione della loro forma vanno comunque ri-
spettate le proporzioni, perché costruendo una ba-
ae molto ridotta per ottenere il volume richiesto, si
deve necessariamente aumentare l'altazza, ma un
mobile troppo stretto e molto alto ha un equilibrio
instabile e perciò puo facilmente rovesciarsi.
Tra le caratteristiche di un altoparlante Woofer do-
vrebbe sempre essere indicato il volume minimo
e massimo interno della Cassa Acustica.
Questo volume viene sempre espresso in iltrl.
Per ottenere questa misura è sufficiente moltipli-
care la larghezza per la profondità e per l'eltez-
za. espresse in centimetri, poi dividere il risultato
per 11.000.
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Una Cassa Acustica che dichiara queste misure In-
teme:

Larghezza 6 cm
Profondità 4 cm
Alte-a 90 cm

ha un volume in litri pari a:

(36 x 24 x 90) : 1.000 = 71,76 Iltrl

Nei calcolo non sl deve mai considerare lo spes-
sore del materiale assorbente, che andrà incollato
successivamente sulle pareti interne.

i modelli dei mobili che vi presentiamo sono risul-
tati I più efficienli dalle nostre prove pratiche.

Se avete qualche attrezzo di falegnameria o qual-
che amico falegname potrete ottenere dei risultati
che non vi sareste mai aspettati anche utilizzando
altoparlanti di tipo economico.

Non adoperate mai per la realizzazione delle Cas-
se del truciolato con uno spessore inferiore a 15
mm, perché le pareti potrebbero vibrare
Per Casse di medie dimensioni potrete usare spes-
sori di 15 - 18 mm, mentre per Casse di grandi di-
mensioni conviene usare spessori di 18 - 20 mm
così da renderle più solide e stabili.
i pannelli interni vanno incollati molto bene e stuc-
cati con attenzione per eliminare tutte le fessure
che potrebbero far fuoriuscire dell'aria.
ll solo pannello posteriore, che si deve aprire per
collocare all'interno della Cassa gli altoparlanti ed
il filtro Cross-Over, può essere fissato oon delle vl-
ti per legno.

Poiché il truciolato nudo non fornisce un risultato
esteticamente apprezzabile, dopo aver collaudato
la Cassa potrete verniciarla del colore desiderato.

'cassa culusa f á
ln fig.3 vi presentiamo il disegno di una Cassa A-
custica di tipo chiuso.
La massa d'aria racchiusa all'intemo della Cassa
ha una propria frequenza di risonanza che au-
menta quanto più si riduce il suo volume Interno4
Quindi un altoparlante per medi/bassi che in aria
ha una frequenza di risonanza di 40 Hz, una vol-
ta inserito in una Cassa Acustica, che ha un suo
volume, porterà la sua frequenza di risonanza sul
50 - 70 Hz.
Sell volume interno e esagerato non si ottiene un
sufficiente smorzamento delle vibrazioni emesse
dal cono e ciò potrebbe provocare delle distorsio-
ni d'intermodulazione,



Fig.6 In un impianto Stereo
dobbiamo controllare se l co-
nl degll altoparlanti di eniram-
be le casse fuoriescono in
presenza di un segnale posi-
ilvo e rientrano in presenza dl
un segnale negativo. Se I co-
ni di una cassa sono in oppo-
sizione di lese rispetto agli al-
lrl ll suona sl "attenuer ".

Fig.5 l coni degli allo-
parlantl lnseriii In una
cana acusllca devono
"entrambi" iuoriusclre
in presenza dl un se-
gnlle positivo e rien-
trare in presenze dl un
segnale negativo.

Fn Quando i coni degli al-
lopurinnll inseriti nelle due
cause sono In fase noleremu
un numenio della potenza so-
nora. Per appurarlo basta ei-
fettuare una semplice prova
lnveriendo i due illl d'lngresf
:o di una "sola" casse. Note-
romu subito ed orecchio le
dllferenu che ezine tra due
cane in fa" e due eau nia-
uh.
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BESTELLOFiga Quando il sono di un altoparlante
lnlzle a vibrare, la uscire sulla parte an-
teriore e su quella posteriore delle onde
sonore. Poiché le onde sonore emesse
del lato posteriore sono ln opposlzlone
dl fase con quelle Interiori, si attenua le
potenza del suono.

GUMNIZIONE
SDSPENSIONE

INTERNA

MAGNETE t cono

i susmismu:
mconAsal I 58m”

nl commento 4'

F193 La cessa acustica serve per ellmino-
re le onde emesse dal lato posteriore del
Dono. Per evltare che l'aria contenute al suo
interno lrenl le vibrazioni del cono, occor-
re scegliere in funzione del suo dlametro un
appropriato volume.

Le Casse Acustidie chiuse sono conosciute an- TABELLA N.1
ohe con il nome di casse a sospensione pneu-
mntlca.

volume
massimo

25 litri
30 lllrl
40 litll
10 lllfl

105 Ilh'l
150 IM

volume
minimo

B litri
15 lilrl
20 litri
40 llll'l
70 lllrl
80 IM

diametro
Wooler

11 0-1 20 mm
130-140 mm

Se realizzate una cassa Chiusa a 2 vie, cioè con
due soli altoparlanti uno per i Bassi ed uno per i
Medi/Acuti, vi consigliamo di scegliere un Woofer
in grado di riprodurre una gamma di frequenze Bas-
se/Medie compresa tra 20-80 Hz e 2.500-3000 Hz,
ed un Tweeter in grado di riprodurre la gamma dei
Medi/Acuti compresi tra 1500-1300 Hz e 18.000-
19.000 Hz.
Con questi altoparlanti potrete utilizzare un filtro
Cross-Over a 2 Vle oon una lrequenza di taglio a
2.000 Hz.

150-160 mm
100-200 mm
230-250 mm
000-300 mm

Possiamo utilizzare le Casse con un volume mI-
nlmo per gli altoparlanti Wooler che hanno una
frequenza di risonanza compresa ira i 30 e i 40

l dati riportati nella Tabella N.1 vi lomisoono il vo- l-lz, e le Casse con volume massimo per gli alto-
lume interno minimo e massimo in base al diame-
tro dell'alloparlante.
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parlanti Wooter che hanno una frequenza di rleo-
nanza compresa tra i 45 e i 60 Hz.



Questi volumi non sono critici, quindi un altopar-
lante che ha una frequenza di risonanza compre-
sa tra i 30 e i 40 Hz può essere collocato anche
nella Cassa con un volume masslmo4
L'importante e non scendere al di sotto del valore
mlnlmo e non superare quello massimo.

Wim "'

Il mobile Bass-Reflex si ditferenzia dal mobile Chiu-
so per avere un foro o una finestra sulla parte an-
teriore (vedi figr4).
Grazie a questa particolarità si comporta come un
tiltro di'4° ordlne a 24 dB per ottava.
Per la presenza di questa apertura la pressione
frenante dell'aria presente all'intemo del mobile ri-
sulta minore rispetto a quella di una Cassa Chlu-
oa.
Poiché l'onda posteriore che fuoriesce da questa
apertura è in fase con quella anteriore, l'onde prin-
cipale si rinforza di circa 4 dB4
Anche il Bass-Reflex, come tutte le altre Casse A-
custiche` serve per rinforzare le sole frequenze dei
bassi e medl bassi e non quelle dei medl e me-
dl alfl.
Poiché il Bass-Reflex esaltando le sole frequenze
dei baul potrebbe provocare uno squilibrio sono-
ro rispetto alle frequenze dei medl. se si desidera
una risposta acustica sufficientemente llneare con-

verrà scegliere degll altoparianti mldrlnge ad alto
rendimento.
Le dimensioni della finestra o del tubo collocato
all'interno di queste casse acustiche non sono ca-
suali, ma devono essere determinate sperimental›
mente in modo da ottenere una riduzione delle o-
scillazioni del cono in prossimità della sua tre-
quenza di rlsonenza.
Le dimensioni della flneatra o del tubo vanno cel-
colate in funzione delle dlmenelonl delle Casse e
della frequenza di rllonanza dell'altopariante in a-
ria libera.
Più bona risulta la frequenza dl rlsonanza dell'al-
toparlante In arln libera, più larga sarà la dimen-
sione della flnestra o più lungo il tubo di accordo.
Questa flneetra o tubo viene chiamata rlsuono-
tore dl Helmholtz e poiché molti l'esperti" affer-
mano che il nome deriva dalla persona che ha in-
venteto la cassa acustica Bass-Reflex, per dovere
di cronaca precisiemo che Hermann Ludwig Fen-
dlnand von Helmholtz era sì un fisico tedesco che
s'interessava di elettricità, meteorologia, matema-
tica e della propagazione del suono, ma vissuto ne-
gli anni 1821 - 1894, quindi non poteva sapere che
cos'era una Cassa Acustica o l'Hl-Fl.
Questo fisico scoprì che se si leoevano vibrare le
molecole dell'aria contenute all'interno di un gros-
so recipiente prowisto di un condotto d'uaclta,
questo entrava in rlsonanza rinforzando l'intensità
sonora delle frequenze su cui risultava accordato.

//
T

\

Flg.10 La cam acustico
chiusa viene anche chiamata
n Sooponolonl Pneumatica.

Flg.11 Ln cena lcuotlco
Bm-Fletlex dlopone dl una
apertura che dovrete tar-re.

Flg.12 Tlpo dl mu scuttl-
ca a Lablrlnte. l due o più
pannelll lnteml vanno hml.
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Si tenga presente che questo fenomeno awiene
solo per le frequenze inferlorl a 500 Hz e non per
quelle superiori.
Un vantaggio che presenta il Bass-Reflex è quello
di riuscire ad abbassare la frequenza di risonan-
za delle membrana dell'altoparlante.
Se abbiamo un altoparlante che in aria libera ha u-
na frequenza di risonanza a 60 Hz, collocandolo
dentro una cassa acustica Bass-Reflex la sua fre-
quenza di rlaonanza potrà scendere sui 40 - 30 Hz
aumentando così il rendimento dei super-bassi
l dali riportati nella Tabella N,2 vi forniscono il vo-
lume interno minimo e massimo in base al diame-
tro dell'altoparlante.

TABELLA N.2

volume
massimo

30 litri
40 litri
70 litri

100 IM
140 lltrl
200 IM

volume
minimo

15 litri
20 litri
40 Iltri
60 lltl'i
80 litri

110 litri

diametro
Woofer

110-120 mm
130-140 mm
150-160 mm
100-200 mln
220-250 mm
300-380 mm

Confrontando le due tabelle potrete notare che il
volume in Iltrl dl una cassa Basa-Reflex è leg-

germente maggiore di una cassa Chiusa.
Per le Casse Bass-Reflex il volume non è critico,
quindi se avete un altoparlante Woofer del diame-
tro di 130 mrn potrete inserirlo anche in una Cas-
sa che abbia un volume di 20 - 30 - 40 lltrl.

IL RISUONATOHE dl HELMHOLTZ

In tutte le Casse Acustiche Besa-Reflex si prefe-
risce utilizzare un risuonatore dl Helmholtz a tu-
bo anziché una finestra perche è più facile da rea-
lizzare ed anche da tarare.
Vanno bene i tubi in plastica utilizzati normal-
mente per gli scarichi d'acqua nei diametri di 5 - 8
- 10 cm, che potete trovare presso qualsiasi fomi-
tori di materiali edili4
La lunghezza del tubo risuonatore e legata al vo-
lume interno della Cassa Acustica ed alla fr'e-
quenza dl risonanza dell'altoparlante Woofer.
Maggiore è il volume della Cassa, più corta do-
vrà essere la lunghezza del tubo, però minore rl-
sulta la frequenza di risonanza del Woofer, più
lunga deve risultare la sua lunghezza
Tanto per fare un esempio, in una Cassa Acustica
con un volume di 60 lltri e con un Wooter che ha
una frequenza di risonanza di 40 Hz potrebbe ser-
vire un tubo lungo 7 om.
Se nella stessa Cassa applichiamo un Woofer che
ha una frequenza di risonanza di 30 Hz, il tubo
può raggiungere la lunghezza di 16 em.

Flg.14 Se volete usare un altoparlante a lari-
ga banda come Mldrange, dovrete proteg-
gere ll suo cono racchiudendo l'altoparlan-
tra dentro una piccola cassetta quadrata In
legno oppure in metallo.

Flg.13 Gil altoparlanti Mldrange da Inserire
In una Cassa Acustica si riconoscono da
quelli a larga banda perché posteriormente
sono chiusi da un lnvolucro metallico par
proteggere ll cono dalla pressione Interna
della cassa creata dal Wooter.
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Flg.16 Il terminale “positivo” e
quello che ta fuoriuscire Il co-
no quando cui suo terminale
rlaulte collegato ll "positivo"
della plla.

Flg.15 Per Individuare ll termi-
nale "positivo" di un altopan
lente potete utillnare una co-
mune plla da 4,5 volt.

Anche il diametro del lubo influisce sulla lun-
ghezza, quindi se nella Cassa Acustica da 60 lifrl
dotata di un Wooler che ha una frequenza di rl-
eonanza di 30 Hz con un tubo risuonatore del dla-
metro di 8 cm occorreva una lunghezza di 16 cm,
sostituendolo con un tubo del diametro di 5 cm la
sua lunghezza si ridurrà a soli 7 cm circa.
Con quanto abbiamo fin qui detto potreste pensa-
re che tarare questo tubo sia molto difficoltoso, ma
se continuate a leggere scoprirete che in realtà è
molto più semplice di quanto si potrebbe supporre4

- W BASS-aim a LABIHINTO

ll mobile a Labirinto si differenzia dal normale BassA
Reflex per avere dei pannelli interni (vedi figt12)
che fanno compiere all'onda posteriore un cammi-
no tortuoso prima di uscire dal rlsuonatore dl
Helmi'loltz.
La lunghezza del labirinto deve essere calcolata in
modo che risuoni sulla frequenza più bassa che si
vuole esaltare (30 - 35 Hz)›
Questo tipo di Cassa Acustica è molto difficoltosa
da mettere a punto, perché se il labirinto non e ben
calcolato si ottengono dei bassi molto cavernosi.
Se non siete disposti ad affrontare un lungo lavo-
ro per modificare le dimensioni e la distanza dei
pannelli intemí, e meglio che abbandoniate questa
impresa: si corre infatti il rischio di lavorare molto
per ottenere un risultato inferiore da quello prodot-
to da un normale Bass-Reflex.

ueeuo um cassa cmusrt
o un BASS-REFLEX? '

Come ormai avrete appreso leggendo questo arti-
colo, le casse acustiche più idonee che un hobbi-
sta può costruire sono le Cassa Chiuse ed i nor-
mali Bass-Reflex.
Ognuna di queste Casse presenta dei vantaggi e de-
gli inconvenienti, percio non si può affermare in as-
soluto che una sia meglio deil'aitra, anche perche
nella scelta influiscono le preferenze personali.
Vi sono audioiili che preferiscono le Casse Chiu-
se ed altri che preferiscono i Bass-Heilex.

Le Casse Chiuse sono molto più semplici da co-
struire` perché non hanno nessun rIcuonatore di
Helmholtz da tarare.
Con gli amplificatori di media ed elevata potenza
la Cassa Chiusa permette di ottenere un suono
molto più equilibrato di bassi - medi e acuti
Se avete un amplificatore poco potente con le Ce3~
se Chiuse noterete una carenza di bassi. perche
come già abbiamo accennato. a parità di potenza
il nostro orecchio percepisce i suoni bassi con un
livello minore rispetto ai suoni medi.
ln questi casi e meglio scegliere una cassa acusti-
ca Bass-Reflex perché esalta maggiormente le fre-
quenze dei bassi.
Anche con un amplificatore di media ed elevata po›
tenza potete scegliere una cassa acustica Saw
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Flg.17 Se volete conoocere ll valore della
frequenze dl "risonanza" di un Woofer, do-
vete controllare su quale frequenza la nua
impedenza di 6 ohm aumenta flno a reg-
glungere e superare anche I 50 ohm.

Reflex per avere dei bassi più potenti.
Poiché in queste casse occorre tarare il risuona-
tore dl Helmholtz in modo da esaltare per il suo
massimo le frequenze dei bassi, ora vi spieghia-
mo come dovete procedere.

TARATUHA del RISUONATOHE I TUBO

Per trovare l'esatta lunghezza del tubo da utiliz-
zare per una Cassa Acustica tipo Base-Reflex oc-
corrono questi due soli strumenti:

- ll frequenzlmetro digitale LX.1190
pubblicato' nella rivista N_.175I176

- L'lmpedenzlmetro - reattnnzlmetro LX.1192
pubblicato nella rivista N.171/178

innanzitutto bisogna trovare la frequenza di riso-
nnnzl del nostro Wooter e poiche sappiamo che

114

quando entra in rlsonunm la membrana dell'alto-
parlante la sua Impedenza caratteristica sale bru-
scamente, prendiamo il nostro altoparlante Woo-
fer e lo appoggiamo sopra un tavolo rivolgendo la
membrana verso l'altoA
Ora colleghiamo l'uscita dell'impedenzimetro sui
terminali delllaltoparlante ed il frequenxirnetro sul
connettore BNC presente sul frontale di questo
strumento.
A questo punto pigiamo ii pulsante presente nel ri-
quadro FREQISEN e ruotiamo la manopola pre-
sente nel riquadro RANGE ohm, quindi molto len-
tamente ruotiamo la manopola presente nei riqua-
dro FREQUENCY
Se, ad esempio, abbiamo un altoparlante da 8 ohm
noteremo che partendo da 20 Hz e salendo in fre~
quenza, la sua impedenza salirà bruscamente fino
a raggiungere i 50 - 80 ohm verso le frequenze
comprese tra i 30 e i 60 Hz (il valore dipende dal-
le caratteristiche dell'altoparlante), poi tenderà a



scendere quando si superano gli 00 - 100 Hz cir-
ca (vedi tigt17).
Il valore di frequenza con cui I'impedenza raggiun-
ge il suo valore massimo oorrisponde alla tre-
quenza della risonanza meccanica della mem-
brana.
Infatti se provate a bloccare la vibrazione della
membrana con una rnano vedrete l'impedenza
scendere nuovamente da 50 - 80 ohm verso i 9 -
il) ohm.

Ammesso che l'altopariante Wooter abbia una fre-
quenza di risonanza di 65 Hz, se lo inseriamo den-
tro una Cassa Acustica di tipo Chiuso (vedi fig.3)
ed andiamo a misurare nuovamente la sua tre-
quenza di risonanza noteremo con stupore che
questa e leggermente aumentata, tanto da portar-
si sui 75 - 80 Hz, ma la sua impedenza caratteri-
stica sarà scesa in aria libera da 50 - 70 ohm a 25
- 35 ohrn.
li modello di Cassa Acustica Chiusa che fa mag-
gionnente abbassare il valore deli'impedenza in
corrispondenza della frequenza di risonanza è
quello che ci permette di esaltare maggiormente
tutte le frequenze dei bassi.
Vi ricordiamo che in una cassa Chiusa I'impeden-
za dell'altoparlante difficilmente scende sotto ad un
50% del valore che presentava fuori della cassa.

Se eseguiamo la stessa misura in un modello di
Cassa Acustica tipo Bass-Retiex con un risuona-
fiore Helmholtz bene accordato otterremo un gra~
fico quasi similare a quello visibile in tig.4A
In altre parole il valore della sua impedenza sarà
sceso proprio in conispondenza della frequenza
dl risonanza.
Per tarare il tubo di Heimholtz bisogna accor-
ciarlo o allungarlo in modo da abbassare il più
possibile il valore dell'impedenza del Wooter in cor-

rispondenza del valore che questo presentava in
aria libera.

Per trovare la lunghezza più idonea conviene farsi
tagliare una serie di tubi di lunghezza decrescente
di 1 crn, poi inserirli uno ad uno nel foro presente
sulla parte anteriore del pannello controllando qua-
le di quesn' riesce a far abbassare il più possibile
ia frequenza di risonanza.
Una volta trovata la misura idonea, lo incollerete
all'intemo del foro con un buon collante.
Nei disegni delle Casse che vi proponiamo trove-
rete anche le dimensioni più idonee che deve a-
vere questo tubo, ma se volete ottenere la massi-
ma esaltazione sulle frequenze più basse. vi con-
sigliamo di provare ad inserire un tubo che risulti
più lungo di 1 cm ed un altro che risulti più corto
di 1 cm, rispetto alle dimensioni che vi forniamo,
poi controllate quale dei due fa aumentare il ren-
dimento sui super-bassi.
La lunghezza di questo tubo si può trovare anche
misurando l'ettlcienza della Cassa come ora vi
spiegheremo.

Puma'.rmåmw
Se chiedete ad un rivenditore come si possa corn-
piere una misura di efficienza questo vi risponderà
che occorrono strumenti sofisticati e molto costosi.
che solo i Costnmon' possono permettersi dì ac-
quistare.
Vi dirà inoltre che per fare queslemisure occorre u-
na camera anecolca, cioè una sala in cui le pareti
sono state ricoperte con cunei di materiale assor-
bente per eliminare tutte le riflessioni ed i riverberi.
Cio che vi dice è vero` ma come voi stessi potrete
constatare queste misure si possono effettuare an-
che con dei semplici strumenti costrutti da voi.
Le curve di risposta che rileverete potranno ser-

FigJB Gli ataul strumenti LX.1190 e
L11192 possono essere usati anche per
controllare come varia l'lmpedenu dl una
Cassa Acustica al variare della trequenza.

'_
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Fig.19 Se disponete dal Fonometro
LX.1056 potete controllare ll rendi-
mento dl una Cassa Acustica collo-
candolo ad una distanza di 1 metro.
Con questo sistema potete cono-
scere quali frequenze la cassa Acu-
stica accentua o attenua maggior-
mente.

Flg.20 Sulla sinistra del grafico dovete scrl-
vero ll valore del dB riportati dl fianco ad o-
gni diodo led del Fonometro, pol contrae-
aegnare i punti dove sl ottiene Il massimo
ed Il mlnlmo segnale sonoro.

mlnlmo

fi ` mm

Flg.21 Confrontando due diverse Casse A-
custiche noterete delle notevoli differenzia.
Nel gratlco dl "9.20 e riportata la curva dl
un BaslfReflex, In questo la curva di una
calca Chiusa di media qualità.

vlre solo perfare un confronto tra due diverse Cas-
se oosì da stabilire quale delle due esalta mag-
giormente le frequenze dei bassi e se il cross-o-
ver prescelto non presenta del buchi, cioè non at-
tenua in modo esagerato una sola frequenza.
Non avendo a disposizione una camera anecol-
ca, il microfono canterà anche molte onde ri-
flesse, ma di questo non dovete preoccuparvi
perché con questa misura sarete già in grado di
verificare l'efficienza di una Cassa Acustica ri-
spetto ad un'altra e stabilire se allungando o ac-
corciando la lunghezza dei tubo sl ottiene un au-
mento o una attenuazione delle frequenza dei
bassi e super-bassi.

Oltre al frequenzlmetro LX.1190 e all'lmpedenzi-
metro LX.1192 per compiere queste misure vi oo-
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corre anche il fonometro LX.1056 pubblicato nel-
la rivista N.150.

Nei fonometro LX.1056 dovrete prowisoriamente
cortocireultare il pulsante P1 per non doverlo te-
nere sempre pigiato durante le misurazioni.

Effettuate questa semplice modifica, ponete il fo-
nometro sulla massima sensibilità poi collocate-
lo ad una distanza di 1 metro dalla Cassa Acusti-
ca cercando possibilmente di posizionano ad un'el-
tezza corrispondente al centro della Cassa (vedi
fig.19).

Collegate i morsetti d'ingresso della Cassa Acusti-
ca sul segnale di BF che prelevarete dall'lrnpa-
de'nzimetro LX.1192. .



Collegate a questo impedenzlmetre il trequenzi-
metro dlgltele LX.1190 in modo da leggere la fre-
quenza generata.

Partendo da una frequenza minima di 20 Hz por-
tatevi lentamente verso la frequenza massima dei
20.000 f-lz.

Su un grafico come quello riportato nelle fig.20-21
segnate il livello sonoro in dB che viene rivelato
dali'accensione del dlodi led.

In una Cassa Acustica con un Cross-Over ben pro-
gettato potrete ottenere un grafico quasi similare a
quella visibile in fig.20. cioè vedrete un punto di e-
saltazione sulla frequenza dei bassi, poi una linea
più o meno lineare che tendera ad abbessarsi ver-
so le frequenze degli acuti a causa del microfono
che capta molte onde riflesse.
Una Cassa che non esalta i bassi vi dara un gra-
fioo come quello riportato in fig.21.

Più alto è il llvello sonoro che rileverete su tutta
la gamma dei bassi e dei medi, maggiore sara il
rendimento della Cassa Acustica4
Inserendo in una Cassa Bale-Reflex un tubo di
lunghezza idonea nel fonometro si accenderà il
diodo led corrispondente ad un livello sonoro
maggiore.
Quando effettuate queste misure dovete chiudere
tutte le porte a le finestre della stanza per evitare
che il fonometro capti il rumore del traffico stra-
dale c quello generato da altre fonti.
Se volete mettere a confronto due Casse. dovete
collocarle a turno nella stessa posizione. sempre
ad una distanza di 1 metro dal fonometro. perché
se una delle due viene collocata ad una distanza
inferiore o maggiore la curva cambierà per effetto
delle riflessioni.
Spostando il fonometro in avanti o all'indietro tro-
verete delle distanze ben definite in cui l'ampiezza
del segnale aumenta se le onde riflesse captate
dal microfono sono in fase, o dlmlnulsce se le on-
de riflesse captate sono in oppoelzlone di fase.
Utilizzando questo fonometro potrete anche veri-
ficare se la posizione della poltrona in cui sedete
per l'ascolto e la posizione in cui avete applicato le
Casse Acustiche sono le più idonee per captare
con la massima intensità le frequenze dei bassi e
del super-bassi.
A volte basta uno spostamento di soli 50 em per
ottenere un discreto aumento del livello sonoro.

PER CONCLUDERE

Anche se con questo nostro articolo non vi abbia-
mo certo fatto diventare super esperti di Casse A-
custiche, ore sapete che con un costo lrrlsorio per

poche tavole di legno ed un po' dl colla siete In gra-
do di costruire delle Casse Acustiche con carat-
teristiche analoghe se non superiori a quelle oom-
merciali.
Ricordatevi che le Casse Acustiche sono molto
più importanti dell'amplificatore.
Lo prova il fatto che se al più perfetto amplificato-
re Hi-Fi colleghiamo delle casse acustiche sce-
dentl otterremo un suono di qualità Inferiore a
quello ottenuto da un amplificatore mediocre col-
legato a delle casse acustiche efficienti.
Anche la poelzlone prescelta per collocare all'in-
terno di una sbanza le vostre Casse è molto irn-
portante, infatti se proverete ad awicinarle o ad al-
lontanano anche solo di mezzo metro, noterete
con stupore come varia la tlmbrlce e l'effetto eto-
reo.
Dovete inoltre sapere che una Cassa appoggiata
sul pavimento o posta vicinissima ad un parete
rinforza le sole note basse.
Se quindi le casse sono poste negli angoli della
stanza, tutte le frequenze dei bassi vengono ulte-
riormente rinforzato perché le pareti sl componano
come un riflettore acustico a forma di v.
Se le vostre Casse presentano una carenze di bes-
el appoggiatele sul pavimento, se invece queste e-
sagerano i bassi tanto da creare dei fastidiosi
I“rimbombi”, sollevatele dal pavimento di 20 - 30 cm
con un piedistallo qualsiasi.
Flicordatevi che per ottenere il massimo effetto ste-
reofonlco le due Casse devono essere collocate
alla stessa altezze dal suolo e anche ad una i~
dentioa distanza dalle paretiV

Avrete gia capito che quanti scrivono che per ml-
gliorare la fedeltà di un suono basta collegare l'am-
plificatore alle casse acustiche con dei costosle-
elml cavi superdotati, dicono delle bugie, perché
se avete un amplificatore e delle casse scadenti il
suono rimarrà tale e quale, cioè scadente e que-
sto sarà confermato anche dal fonometro se fa-
rete la prova riportata in fig.194
Come già vi abbiamo accennato sulla rivista
N.175/176, per collegare l'uscita di un amplificato-
re alle sue Casse Acustiche si potranno usare an-
che dei comuni cavi per impianti elettrici, l'impor-
tante è controllare che il diametro del filo risulti i-
doneo a sopportare la corrente che dovrete fargli
scorrere

A ooloro che con insistenza ci chiedono quali Cas-
se devono acquistare per i nostri amplificatori, di-
ciamo che per tutti i nostn' fineli, siano a valvole, a
Moefet o a IGBT, potete scegliere qualsiasi Cas-
sa Bass-Reflex a 2 o a 3 vle da 8 ohm con un ve-
lume non Inferiore a 30 lltrl, in modo che siano in
grado di sopportare la massima potenze erogabl-
le da questi finali.
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Fig.22 Cassa acustica Mignon da 1,5 litri che potmte usare per potenza non superiori a
10 - 15 Watt. ll materials lonnassorbente andrà applicato su tutte le pareti inteme ESCLUSA
la sola parete del pannello trontale. Per questa cassa dovrete scegliere un Tweeter che
riesca a riprodurre anche tutte ie trequenze del Medi fino a 1.800 - 2.000 Hz. ltori sul pan-
nello trontale vanno effettuati quando avrete già i due altoparlanti perché non tutti hanno
identiche dimensioni.
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,ßFlg.23 Cam Acustica da 16 Il-
trl che potrete utilizzare per
ampliilcuiorl con polenta che
non risultino maggiori dl 20 -
30 Watt. Anche per questa
cassa dovrete scegliere un
Twuiar che riesca a riprodur-
n tutte le frequenze compro-
u tra l 1.800 Hzel 20.000 Hzi
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Flg.24 Gnu Acustica da 80 ll-
trl che potrete uflllnaro pør
potenze anche superior! a 100
Watt. Poiché sl usano tre alto-
parlanti, un Warner un MI-
drangø ed un Tweeler, dovre-
te Inserire Ill'lnmmo della cal-
sn un Illtm Gran-Over a 3 VI..
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Flg.25 Bnla'Raflox Mlgnßn di
11,5 lltrl che potrete utlllmre
per paranza che non superino
l 10 - 15 Watt. Per tarare qua-
m cassa dovrete lnserIre dal
tubl lunghl 30 - 40 - 50 - 60 mln,
pol dovrele scegllere tra que-
sti quello che farà nbbamn
al maulmu Il frequenu dl rl-
sonnnu (vodl "9.4).
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Flgzfi Blu-Reflex Mignon da
12 lltrl che potrete utlllzur.
per pctenu che non superlno
l 20 - 25 Watt. Per tarare quo-
m cassa dovrete Inserire dal
tubl lunghi 60-70-80-90 mm,
pol dovrei; scogliere tra quo-
nl qunllo che Iarà ridurre al
mlnlma Il troquenzl dl rllo-
nana (vodl IlgA).
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Flg.21 Bali-Reflex da 17 litri
che patrol: utlllmre per po-
tenza che non superlno I 50
Wan. Per tarare questa cassa
dovrete Insevlre del iubi lun-
ghl 90 -100 -110 -120 mm,
pol dovrete scegliere Ira que-
sti quello che farà ridurre al
mlulmn In frequenza dl rlw-
nann.
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Flg.28 BnufReflex da 36 litri
che potrete utlllmre per po-
tbnu che non superino I 100
Watt. Poiché la lungham dal
tubo dipende dalla caratteri-
stiche del Woofer, dovrete ln-
nrlre tubi lunghi 130 - 140 -
150 -160 mm e tra questi see-
gliøro quello cha farà ridurre
ul Inullmc lu sua trøquenn
di rimnlnn.
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Flg.29 BeufRellex da 39 lltrl
a 3 Vle che potrete utilizzare
per potenze anche megglørl e
100 Watt. Come già sapete la
lunghezza del tubo dipende
delle caratteristiche del Woo-
ter, quindi dovrete lnserlre
del tubl lunghl 130 -140 -150
- 160 mm e tra questi m-
gllere quello che larù ridurre
al meulmo le frequenze dl rl-
son-nu.



Flgßß Bau-Refllx preimb-
nala da 1! lltrl I 3 Vle. Polcllé
la lunghezza del lubo rlsuo-
nuove dipenda dalle cannell-
ttlcne del Wuoler conllglla-
mø'dl provare tubl lungnl 160
-170-180-190mmetraque-
sll mgllare quello che farà rl-
dum al mmlmo la frequen-
za dl rllonnnn (vedl flgA).
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CONSULENZA
TECNICA
tutti i GIORNI `
dalle ore
17.30 alle 19
ESCLUSO il Sabato

chiamate i numeri:
Tel. 051-461109
Tel. 051 -461 201
Tel. 051-461076
Fax 051-450301

Negli orari prestabiliti 6 tecnici
sono a vostra disposizione per
aiutarvi a risolvere, nel limite del
possibile, quei problemi al quali
da soli non riuscite a dare una so-
iuzlone.

Non teletonateci in orari diversi,
perchè l tecnici sono a vostra di-
sposizione soltanto negli orari
prefissati.

Cercate di espone in modo chia-
ro II vostro problema e non tene-
te per molto tempo I tecnici al te-
lotono, perchè tantissimi altri let-
tori attendono che is linee si li-
berlno.
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TELEFONATEGI per ricevere i kits,
componenti dii circuiti stampati c tutt

-EIHIIIIIIIH
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

0542-641919

PEFI INFORMAZIONI
potrete telefonare allo
stesso numero delle
ore 10 alle ore 12
escluso il sabato

HELTRON via de||”|NDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra citta non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a-procurarvi i no-
stri kits, potrete telefonare tutti i giorni, compresi Sabato,
Domenica, i giomi festivi ed anche di notte, a qualllnsl
ore e la nostra segreteria telefonica prowederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà eIIiciente, nel giro di pochi glor-
ni ll pacco vi verra recapitato direttamente a casa dal po-
stino, con il supplemento delle sole spese poslali4

Eflettuare un ordine è molto semplice:

Prima dl comporre Il numero annotate su un Ioglio di
carte tutto cio che dovete ordinare, cioè la sigla del kitl
del circuito stampato, i ipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telefonico` udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

I“Servizio celere per la spedizione di materiale elettroni-
co. Dettate il vostro completo indirizzo lentamente, ripe-
tendoio per una seconda volta onde evitare errori di cam~
prensione. Iniziate a portare al termine delle noia acusti-
ca che ara ascolterete, grazie."

Trascorso qualche istante seguirà la noia acustica e. al
lermine cti tale nota, potrete dettare il vostro ordine sen-
za llmlti dl tempo.

Se avete già effettuato degli ordini, nella dlltlntn pre-
sente all'interno del pacco troverete il CODICE CLIEN-
TE (due Lettere ed un Numero).

Questo numero di Codice e il vostro numero persona-
le memorizzato nel computer. Quando ci ìnoltrerete un
ordine. sarà sufliclente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Cosi il computer individuerà automaticamente le vostra
via, il numero civico` la città ed il relativo CAP.

Non dlmentlcate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate soto
quest'ultimo, ad esempio 10991, poiché vi sono tanti al-
trl lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potra individuarvi4

Precisando AO10991, il computer ricercherà il lettore
10991 della provincia di Aosta, precisando invece
MT10991, il computer ricercherà II lettore 10991 della pro-
vincie di Matera.



tutto quello che occorre sapere
sui normali impianti d'antenne TV
e su quelli via SATELLITE

Questo manuale di successo scritto per
chi aspira al successo potrete ricevi
a sole L.25.000

ln questo MANUALE il tecnico antennista troverà centinaia di iniormazlonl e di esempi pratlcl che gll
permetteranno di approfondire le sue conoscenze e di risolvere con facilità ogni problema.
Gli argomenti trattati sono moltissimi ed oltre ai capitoli dedicati alle normali installazioni di antenne ed
impianti centralizzati ne troverete altri dedicati alla TV via SATELLITE.
Tutte le informazioni sono arricchite di bellissimi disegni, perchè se le parole sono importanti, I disegni
riescono a comunicare in modo più diretto ed immediato anche i concetti più difficili, ed oltre a rimanere
impressi più a lungo nella mente, rendono la lettura più piacevole.
Nel capitolo dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA con i gradi dl Elevazione e dl Azi-
mut utili per direzionare in ogni città una parabola Circolare oppure Offset verso qualsiasi SATELLITE
TV› compresi quelli METEOROLOGICI.
ll MANUALE per ANTENNISTI si rivelerà prezioso anche a tutti gli UTENTI che desiderano con i propri
mezzi rifare o migliorare l'impianto di casa propria.
Questo MANUALE, unico nel suo genere sia per il contenuto sia per la sua veste editoriale (copertina
brossurata e plastiticata), è composto da ben 416 pagine ricche di disegni e illustrazioni.
Per riceverlo potrete inviare un vaglia, un assegno oppure il CCP allegato a fine rlvlsta a:

NUOVA ELETTRONICA vla CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA
Chl volesse riceverlo in CONTRASSEGNO potrà 'telefonare alla segreteria telefonica: 0542 - 641490
oppure potrà inviare un Fax al numero: 0542 - 641919
NOTA: Richiedendolo in CONTRASSEGNO si pagherà un supplemento dl L-.5.000.


